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CONGRESSI DI PRIMAVERA
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a Como

Ib2 / Sabato 14 maggio 
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Ib3 / Sabato 7 maggio 
a Piacenza

Ib4 / Sabato 7 maggio 
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Ib4 -  27° Congresso di Primavera 
Sabato 7 maggio presso Hotel Villa 
Torretta, in Via Milanese, 3 a Sesto 
San Giovanni.
Inizio lavori alle ore 9.30 e chiusura alle 
ore 13,00 circa.

Congressi di Primavera
Ib1 - 27° Congresso di Primavera 
Sabato 7 maggio presso Sheraton Lake 
Como Hotel, in via per Cernobbio, 41/A 
Como. Verifica poteri e registrazione dei 
delegati dalle 8 alle 9. Inizio dei lavori 
alle ore 9.

Ib2 - 27° Congresso di Primavera 
Sabato 14 maggio presso l'Auditorium 
Capretti dell'Istituto Artigianelli, in via B. 
Avogadro 21 a Brescia. Verifica poteri 
dalle 8,30 alle 9. Alle ore 9,15  Cerimonia 
d’apertura del Congresso. Alle ore 9,30 
apertura dei lavori congressuali. 

Ib3 - 27° Congresso di Primavera 
Sabato 7 maggio presso l’Auditorium 
“Mazzocchi” dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore - Via Emilia Parmense, 84 a 
Piacenza. Verifica poteri dalle 8 alle 9. 
Inizio lavori alle ore 9.

La cronaca dei 4 eventi verrà pubblicata sul numero di giugno.

Raffaella Fiori
Lions Club Voghera la Collegiata

Governatore 2021 - 2022
Distretto 108 Ib3 Italia
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Dopo il cerimoniale di rito il Governatore Gino Ballestra saluta e dà il 
benvenuto a tutti i Lions presenti. Richiama brevemente la soddisfa-

zione delle eccellenti attività svolte dai Lions Club nei primi sei mesi dell’anno 
lionistico, nonostante le difficoltà imposte dalla pandemia; attività di service 
svolte con impegno nella solidarietà a beneficio delle nostre comunità.
Nel suo saluto L’IPCC Carlo Sironi richiama quanto sta avvenendo in 
Ucraina e la gravità che la dinamica di una guerra può sviluppare. Dina-
mica purtroppo che si sviluppa quando vengono a mancare il rispetto e 
l’attenzione verso gli altri e prevale l’egoismo. Conclude l’intervento nella 
speranza che gli accadimenti in Ucraina possano non aggravarsi e che i 
Lions testimoni di Pace non debbano essere testimoni di una nuova guerra.
Il SVDG Alberto Frigerio, condividendo la preoccupazione espressa 
dall’IPCC Carlo Sironi in merito agli accadimenti in Ucraina, sollecita l’aiuto che 
i Lions sanno dare concretamente alle comunità nel momento del bisogno.
Il CS Rita Paone Monari informa che essendo presenti 13 membri del 
Gabinetto Distrettuale su 22, il Gabinetto risulta essere regolarmente 
costituito e atto a deliberare.
Vengono deliberati e approvati il luogo e la data del Congresso di Pri-
mavera 2021-2022: il 7 maggio presso lo Sheraton Lake Como Hotel 
in via Cernobbio 41 a Como e il relativo O.d.G..
La Giornata M.J.F. si terrà il 27 marzo alle 12,30 presso il Concessionario 
Fiat Ceriani in Via Spogliardi 2 a Parabiago.

Successivamente il Governatore Gino Ballestra informa sulle richieste 
dei Club per chiarimenti riguardanti il Terzo settore e la relativa iscrizione 
al registro unico nazionale del Terzo Settore (di seguito indicato come 
“RUNTS”), e sottolinea le difficoltà in essere per poter iscriversi. Il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali non riconosce i Lions come 
Associazione che possa iscriversi al Runts; per brevità cita alcune delle 
opposizioni che non permettono l’iscrizione quali: poca democraticità e 
troppe categorie dei Soci Lions. Il Governatore sottolinea che appartenere 
al Terzo settore è importante poiché determina una “qualifica civilistica” 
che a sua volta determina diversi vantaggi di differente tipologia per l’ente 
che la assume. Occorrerà approfondire l’argomento.
Il DG in seguito illustra i due sussidi attribuiti dal Distretto e dalla L.C.I.F. 
alla ricerca per gli Allievi Scuola Dottorato. La Commissione aggiudi-
catrice ha attribuito i due sussidi ai progetti: “Studio per la prevenzione 
delle frane alpine inerente ai territori di Val San Giacomo e Val San 
Graglia” e “Studio sui rischi indotti dall’uomo che causano la diminuzione 
della bio diversità nell’acqua potabile, diminuendone così la qualità”.
Conclude presentando un concorso fotografico organizzato dal Multidi-
stretto, a cui possono partecipare tutti i ragazzi, divisi in quattro categorie 
per età. Il regolamento verrà inoltrato dalla Segreteria Multidistrettuale.
Il tesoriere Rolando Baroni richiama l’importanza del regolare ver-
samento delle quote per poter partecipare ai Congressi Distrettuale 

Numerose le attività nei primi sei mesi
Il 26 febbraio 2022, alle ore 9.10, presso “l’Ancora Società Cooperativa Sociale” in via Monterotondo 
a Lurate Caccivio (Como) si è tenuto il Sesto Gabinetto Distrettuale del Governatore Gino Ballestra.

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

19

Ib2VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Solo 20 degli oltre 49mila Lions Club sparsi in tutto il mondo hanno 
ricevuto tale riconoscimento, conferito ogni anno ai club che 

abbiano svolto progetti di grande rilevanza in una delle aree sulle 
quali si concentra l’impegno dei Lions: diabete, fame, vista, ambiente, 
cancro infantile, opere umanitarie, assistenza nei disastri e giovani. 
Il progetto, come sappiamo, è partito dal LC Bergamo Host, ma è oggi 
frutto di un lavoro di squadra tra club Lions, Leo, istituzioni e associa-

Il Premio al servizio per “La solidarietà è importante”
Il Lions Clubs International ha conferito al Bergamo Host, in quanto capofila del grande ed 
innovativo progetto sociale di recupero alimentare coordinato da Pierantonio Bombardieri, il 
“Premio al Servizio” sul tema “La solidarietà è importante”: un riconoscimento che è arrivato in 
occasione della giornata mondiale contro lo spreco alimentare del 5 febbraio.

zioni. Si basa sul recupero e la ridistribuzione di eccedenze alimentari, 
prossime ad essere destinate allo smaltimento, ma ancora fruibili, 
attraverso una efficiente rete di raccolta sistematica e ridistribuzione a 
beneficio di mense sociali, istituzioni caritative, centri di aiuto alla vita, 
case protette. In tal modo si va incontro alle esigenze delle fasce deboli 
e al tempo stesso si abbatte le spreco alimentare: sottraendo grandi 
volumi di prodotti alimentari allo smaltimento, si generano anche evidenti 
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Nella trattazione si sono volute soprattutto evidenziare le attività e 
gli interventi svolti dalla Cooperazione Italiana, esaminando, nel 

contempo, la difficile situazione attuale; infatti, dopo 20 anni, il 9 giugno 
2021, è iniziato il ritiro del Contingente italiano dal Paese. 
Vittorio Roscio, rimasto in Afghanistan per 14 anni e rientrato in Italia nel 
luglio del 2021, ha raccontato, con dovizia di particolari, la sua missione a 
sostegno della popolazione, le sfide affrontate e le speranze che quanto 
realizzato non vada perduto. Ancora vivi i suoi ricordi delle inaugurazioni 
di progetti stradali (anche ad altitudini molto elevate), dell’assistenza 
sanitaria rivolta alle donne afghane, dei laboratori medici e delle sale 
operatorie messe in funzione. Ricordi del fascino di un Paese antichis-
simo e paesaggisticamente meraviglioso, estremamente composito 
sotto il profilo etnico-linguistico: dai Pashtun e Tagiki di fede sunnita agli 
Hazara di fede sciita, popolazioni che vivono in condizioni durissime 
data la scarsa produttività delle terre, nonostante il sottosuolo sia ricco 
di materie preziose come rame, oro, litio, uranio, petrolio e gas naturale.
È con orgoglio, ma anche con rimpianto, che l’arch. Roscio ha lasciato 
questo territorio, in quanto gli eventi hanno subito una tale tragica 
accelerazione da impedirgli di ritornare perché, terminata l’evacuazione 
di Kabul, si è aperta una crisi più ampia dovuta alle difficoltà di instau-

rare trattative con i talebani; inoltre, non sono certo da escludere nuovi 
attentati da parte dell’ISIS.
Nel prendere la parola Filippo Alessi ha posto l’accento sulle neces-
sità di mantenimento della sicurezza mediante attività umanitarie e di 
ricostruzione, nonché sull’aiuto nel coadiuvare il governo di Kabul ad 
estendere la sua autorità nelle aree periferiche del Paese, facendo 
riferimento a come i programmi per l’Afghanistan vengano ripartiti in 
3 grandi ambiti: sicurezza, sviluppo e governance, il che significa, a 
livello operativo, mantenere un modello italiano che possa rimanere ad 
esempio per futuri interventi.
Sia Roscio che Alessi hanno ribadito che l’impegno dell’Italia continuerà 
sotto altre forme a partire dal rafforzamento della cooperazione allo 
sviluppo, al sostegno delle istituzioni afghane, alle infrastrutture per non 
disperdere i risultati raggiunti.
Al termine, il Governatore Raffaella Fiori, nell’esprimere il suo apprez-
zamento per le relazioni che hanno esposto attività ed emozioni vissute 
sul campo, ha ringraziato per la presenza la Presidente del Consiglio 
dei Governatori Mariella Sciammetta e tutte le autorità lionistiche che, 
con la loro partecipazione, hanno dato maggior rilievo a questo incontro.

Evelina Fabiani

Afghanistan ieri e oggi...
Il Distretto 108 Ib3, Governatore Raffaella Fiori, ha organizzato, giovedì 2 dicembre 2021, una 
conferenza online sul tema: “Afghanistan ieri e oggi: ruolo dell’Italia a sostegno e tutela delle 
popolazioni locali”. L’evento ha avuto come relatore d’eccezione Vittorio Roscio, esperto 
dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo, coadiuvato da Filippo Alessi, già Coor-
dinatore per la Governance e per lo Sviluppo a Herat.
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Il LC Bramante Cinque Giornate, intuendo l’importanza di tutto ciò, è riu-
scito a far sì che il plesso scolastico di via Sciaiola a Milano si avvicinasse 

al progetto attuandolo nella scuola dell’Infanzia e in quella Primaria con la 
prospettiva di proseguirlo nella scuola Secondaria.
Il 2 marzo scorso è avvenuta la consegna del materiale alla direttrice e alle 
maestre alla presenza del presidente del Club, Vincenzo Dell’Orto, del respon-
sabile del service nel Club, Pasquale Cammino e di Marco Stracquadaini.
Kairos piccola start App del Distretto 108 Ib4, come è stata definita dal 
Governatore, è finalmente una realtà concreta.
Altri Club del Distretto sono in procinto di attuare il service.

Raffaella Guidotti
Responsabile del Progetto Kairos del Distretto

L’auspicio è che il progetto Lions Kairós possa fornire alle 
scuole un utile spunto di attività ed approfondimento nei 

confronti della “diversità”, affinché questa possa essere vis-
suta come una ricchezza interiore per i ragazzi che saranno 
presto gli attori della Società futura. Il successo dipenderà 
dalla sensibilità dei Club che vorranno aderire a questo service 
nonché dagli insegnanti e dalla loro disponibilità a stimolare 
nei ragazzi una maggiore consapevolezza nei confronti della 
“diversità”, affinché possano non solo riconoscere ciò che 
rende diversi ma soprattutto accoglierlo. (Giorgio Vairani 
/ Governatore delegato dal Consiglio dei Governatori al 
Service nazionale / Testo tratto da LION di settembre 2021

Il progetto Kairos... 
La ricchezza nelle differenze
Il progetto Kairos, il cui tema centrale riguarda l’integrazione e la necessità di ripensarla come 
servizio di valore per tutti, offre alle scuole di ogni ordine e grado un aiuto prezioso nel dare 
a tutti gli studenti uguali opportunità. Mai come in questo momento si è rivelato impellente il 
bisogno di superare il disagio di quei ragazzi che, per problemi fisici, mentali, psicologici o traumi 
pregressi, devono affrontare l’inserimento in una comunità, non solo scolastica.
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Editoriale

Di Sirio Marcianò

Il lionismo del fare

Il factotum

Ultimo trimestre di questa annata lionistica, ultimo lasso di tempo 
che comprende il Lions Day (quest’anno imperniato sull’attività 

dei club e delle circoscrizioni realizzata nell’arco di tutto il mese di 
aprile), i quattro congressi distrettuali di primavera, quello nazionale 
(quest’anno si svolgerà a Ferrara), la giornata europea della LCIF, 
la chiusura della raccolta fondi della “Campagna 100” (ma non per 
quelli promessi dai “Club modello”), e la convention internazionale 
di Montreal, per “celebrare ciò che abbiamo raggiunto quest’anno 
e ciò che faremo in futuro”.
Altri 90 giorni anche per raccontare le ultime “storie” dei Lions di 
questa annata. “Sono le migliori - scrive sul mensile “Lion” il nostro 
presidente internazionale Douglas Alexander - perché parlano del 
donare noi stessi” e mostrano, a noi Lions e agli altri, quanto fac-
ciamo anche in questa annata lionistica tormentata dalle varianti del 
Covid e dalla tragica guerra tra la Russia e l’Ucraina.
Un lionismo generoso, pertanto, e più stimolante, più efficace, 
più apprezzabile e più organizzato; un lionismo che nasce 
dall’entusiasmo e dalle idee, con le quali si sviluppano i piccoli e i 
grandi progetti di servizio; un lionismo che tiene alta l’immagine della 
nostra associazione e diffonde quella cultura del “fare insieme” che 
crea una forza d’urto che nessuno è in grado di fermare e che sta 
dando più credibilità al lionismo di casa nostra; un lionismo che, di 
fatto, dovrebbe alleggerire anche il susseguirsi dei meeting conviviali 
con il più o meno famoso oratore, che spesso sviluppa argomenti 

di scarsa rilevanza e poco o nulla apporta all’“essere leader globale 
nella comunità e nel servizio umanitario”. Un lionismo che ci dovrebbe 
portare, infine, a non disfare ogni primo luglio la “tela di Penelope” 
che noi Lions intessiamo durante un’intera annata lionistica, per 
ricominciare da capo.
Solo il perdurare nel tempo dei nostri progetti più importanti, 
dall’ambiente alla lotta alla fame, può conquistare l’opinione pub-
blica, può fare uscire i club dall’improvvisazione e dalla spirale di 
migliaia di service distribuiti a pioggia e portati avanti con Ie strategie 
dell’"accontentiamo tutti per non accontentare nessuno" e può 
rendere i soci motivati e felici di appartenere a un’organizzazione 
efficiente, che abbia un impatto valutabile su importanti problemi 
sociali e che sappia farsi largo, perché ha i numeri per farlo, tra le 
migliaia di organizzazioni che operano in Italia.
Noi possiamo fare di più di quanto facciamo, e non è poco, ma quello 
che facciamo è spesso un insieme confuso di tante iniziative che non 
ci consente di giocare partite significative sul campo difficile della vita 
e su quello importante della valorizzazione della nostra immagine.
In altre parole, è bello essere Lions se tutti i Lions partecipassero 
ai progetti importanti dell’associazione, mettendoci un po’ di buona 
volontà, senza la quale diventa difficile lanciare sfide al futuro e 
avviare iniziative affidabili, nelle quali far confluire la nostra voglia 
di fare, il nostro entusiasmo e la necessità di agire da protagonisti 
per far capire agli Italiani qual è il vero lionismo.

Rimango perplesso e amareggiato quando, visitando i club, scopro che 
in troppi casi l’attività è ora ridotta al lumicino e lo spirito di servizio 

di quei soci che ancora frequentano si è affievolito. Sarà stato il Covid 
che, pur continuando a impensierire, ha lasciato spazio alla tragedia della 
guerra in Ucraina, oppure sarà l’angoscia che, come una nebbia fitta, 
ha offuscato lo spirito e aumentato il disagio, certo è che l’insicurezza, 
il timore diffuso, la crisi economica hanno abbassato la socialità. 
Non in tutti i Club, però. Fortunato quel Club che ha al proprio interno 
il socio “factotum”. È un socio particolare, con molte doti ed altrettante 
imperfezioni. È ambizioso, ma non lo dimostra, altruista, e fa di tutto per 
dimostrarlo, è ricco di zelo, bene o male inteso, è un poco narciso e un 
poco cireneo. Lui pensa a tutto, un “ghepensimi” che sa adattarsi ad ogni 
necessità e che risolve ogni problema, scusandosi e insieme compiacen-

dosi della propria efficienza. Organizza incontri con le Autorità del paese, 
crea borse di studio, destinate, se del caso, anche ai famigliari, ispira la 
contabilità del club. È molto attento nel curare i rapporti con la stampa 
locale, tanto da ottenere che il suo nome compaia in ogni resoconto. 
Presidente reiterato, eletto per mancanza di concorrenti, fa e disfa gli 
organigrammi del Club, distribuisce incarichi, sovraintende e suggerisce 
service, accattivante da un lato e rancoroso, se contrastato, dall’altro.
I soci lo lasciano fare senza entusiasmo, per stanchezza o per indolenza 
o per svogliatezza o per neghittosità, ma anche per opportunismo o 
amor di pace o per pigrizia intellettuale. E se qualcuno non accetta 
questa dittatura? Qualche volta capita. Allora si scatena il finimondo. È 
il principio della fine di un Club.

Simbad
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Care amiche e amici Lions,
giorno dopo giorno abbiamo continuato insieme il nostro viaggio di 

vita lionistica, nonostante le difficoltà emergenti, per realizzare i progetti 
che ci eravamo prefissati all’inizio dell’anno.
Durante il recente incontro a Roma con i Governatori Italiani, alla pre-
stigiosa presenza del Presidente Internazionale Douglas X. Alexander e 
di altre autorità lionistiche del nostro Multidistretto, ho potuto presentare 
alcune delle attività poste in essere dai diversi Club, cercando di mettere 
in luce come ognuno si sforzi, compatibilmente e malgrado il periodo 
negativo che abbiamo attraversato e che per altro verso non accenna a 
finire, di operare sul territorio, con iniziative che vedono i Lions sempre 
più impegnati, sia tra Club che in collaborazione con altre associazioni 
o enti, sempre alla ricerca del miglioramento del servizio prestato.
Di ciò che il Presidente Internazionale ha espresso mi ha particolarmente 
colpito un messaggio: di fronte agli eventi e agli imprevisti degli ultimi 
tempi ci dobbiamo attrezzare per essere pronti al cambiamento e diven-
tare tutti singolarmente agenti del cambiamento, decisi a reinventarsi 
di volta in volta per affrontare i vecchi, ma soprattutto i nuovi bisogni, 
con le modalità più idonee.
Questo è l’auspicio nei confronti di tutti i Club e i soci, che faccio anche 
mio nella convinzione che sia la strada maestra da seguire per ridare 
a tutti maggior forza e fiducia nel futuro.
Come Governatore ho avuto il piacere di avere molti contatti, sia durante 
le visite ai Club che nei momenti che ho trascorso con voi al telefono, 
al computer o attraverso le mail, avendo così la possibilità di essere al 
corrente delle iniziative e dei bisogni del Distretto.
La quasi totalità delle visite di presenza compiute in questo periodo ai 
Club mi ha fatto sentire sempre uno di voi, mi ha permesso di calarmi 
nella vostra realtà, potendo conoscere tutto quanto di buono fatto, ma 
anche, rare volte, alcune situazioni di disagio.
Ho sempre offerto la mia disponibilità e quella di tutti gli officer del Di-
stretto che sono impegnati con il loro servizio a migliorare e a favorire 
il raggiungimento degli obiettivi che ogni club si pone.
Durante i miei incontri ho ripetutamente affermato che buoni soci fanno 
buoni service e i buoni service soddisfano le necessità delle persone, 
arricchendo lo spirito di coloro che li realizzano.
Il buon agire, l’esempio fanno bene a noi stessi ma diventano stimolo 
positivo per chi fra noi, per i più diversi motivi, ha necessità di riprendere 
fiducia e volontà nel servizio.
In primo luogo per i nuovi soci e per coloro che nei Club non si sentono 
abbastanza apprezzati e coinvolti: tutti ne saranno arricchiti e potranno 
aumentare le nostre possibilità di servizio.
Voglio poi ricordare l’importanza di far conoscere i vostri service, che 
sono tanti e di spessore, in ogni occasione nelle modalità di comunica-
zione che conoscete, anche perché, in un mondo in cui spesso si ha 
motivo di tristezza e di dolore, fa bene sentire i buoni gesti, che i Lions 
insieme compiono a favore di chi soffre: il Bene fa bene al cuore e alla 

Siamo a due terzi dell’annata lionistica e ci attende il periodo più 
entusiasmante, che è quello di quando “scaricheremo a terra” gli 

eventi programmati. Le visite ai Club si sono concluse, alcune on line 
per la parte amministrativa, e sono state fonte di arricchimento e di 
motivazione.
Dobbiamo conoscere i Service dei Club, nulla è più motivante che 
apprezzare i progetti inimmaginabili che realizziamo insieme, non solo 
quelli che ci portano a primeggiare a livello mondiale! Veramente cam-
biamo la vita alle persone migliorando noi stessi. Per questo vogliamo 
realizzare il Bilancio Sociale, utilizzando i dati caricati in Mylion, affinché 
ognuno possa comprendere il nostro impatto sulle comunità.
Dopo i primi 2 mesi dedicati alla formazione dei nuovi Officer di Club e 
di Distretto e gli incontri formativi nei Club, sempre troppo pochi, inizia 
ora un trimestre di formazione lionistica con i corsi ELLI, RLLI e ALLI, 
con una giornata dedicata ai nuovi soci e una sessione su “Parlare in 
Pubblico”, qualità indispensabile per comunicare correttamente all’interno 
e all’esterno del Club.
Per la “Giornata dell’Investitura” stiamo pensando a un incontro per 
potenziali soci al quale i Club potranno aderire.
I Club Modello della “Campagna 100” sono triplicati, segno inequivoca-
bile che stiamo capendo quanto la nostra Fondazione Internazionale 
sia lo strumento per accentrare la raccolta dei fondi e per indirizzarli 
dove i bisogni emergono, in questi giorni per la crisi in Ucraina, e 
quanto sia indispensabile essere veloci, efficaci, veicolando il 100% 
delle risorse raccolte, tracciando e rendicontandone puntualmente 
l’utilizzo.
La giornata europea della LCIF vedrà il nostro logo sui principali palazzi 
pubblici dei 3 capoluoghi del Distretto e tutti insieme rinunceremo a 
qualche caffè per aderire con un piccolo contributo.
Siamo ansiosi di lavorare nel mese del Lions Day. Le Circoscrizioni 
hanno raccolto la programmazione degli eventi  dedicati soprattutto 
all’Ambiente e alla Prevenzione. Sono tanti, uno più coinvolgente 
dell’altro, e saremo bravi a comunicarli per massimizzare le raccolte e 
aumentare la nostra attrattività.
Stiamo lavorano bene sulla Comunicazione Interna ed Esterna, abbiamo 
migliorato il sito Distrettuale e Ib2 News, la Newsletter distrettuale che 
raggiunge tutti i Lions e tutti i Leo del Distretto e che, informandoci sin-
teticamente, ha ridotto la bulimia comunicativa. La collaborazione con 
una giornalista professionista sta migliorando la relazione con il mondo 
dei media per farci ottenere la giusta visibilità.
L’integrazione con i Leo procede, spesso sono coinvolti nella proget-
tazione di eventi, la collaborazione migliora ad ogni livello e vogliamo 
aumentare drasticamente il numero dei Leo che diventano Lions, con-
cretizzando il Progetto Branch Clubxleo a cui già 2 Club hanno aderito.
Vogliamo creare un ambiente adeguato per i Leo che entrano nel 
mondo Lions continuando a servire con Responsabilità e Orgoglio. Ci 
riusciremo, ne siamo capaci.
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Non è ancora il momento del bilancio finale ma otto mesi da Gover-
natore alla guida del Distretto 108 Ib3 mi hanno dato molto, hanno 

richiesto un grande impegno da parte mia ed una sempre più lucida 
consapevolezza del mio ruolo. In parallelo, l’attività collegiale del Mul-
tidistretto sempre più impegnativa. In sintesi efficienza, partecipazione 
e disponibilità totale.
Il contatto diretto coi soci e le visite di club sono stati centrali ed hanno 
richiesto e richiedono massima attenzione ma in questa nota vorrei fare 
un excursus tra l’intensa attività dei club e i service principali.
Siamo partiti subito con tematiche importanti e fuoriprogramma, ad agosto 
è precipitata la situazione in Afghanistan e dopo le prime reazioni det-
tate dall’emotività, il Consiglio dei Governatori ha stipulato un protocollo 
d’intesa con ANCI (associazione dei comuni italiani) e col Ministero degli 
Interni. Il documento è stato inviato a tutte le prefetture unitamente alla 
mappatura di tutti i club sul territorio nazionale. A piccoli passi e con 
grande profusione di tempo si sono avviati i rapporti con le istituzioni 
per arrivare gradualmente alla collaborazione. In questo periodo i media 
hanno trattato la vicenda afghana, il ritorno dei Talebani e il dramma 
della popolazione ma non hanno mai parlato della missione italiana.
Per questo abbiamo deciso di occuparcene organizzando un evento 
online con due relatori di eccezione l’arch.Vittorio Roscio, esperto AICS 
(Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo), e il dottor Filippo 
Alessi, già Coordinatore per la Governance e per lo sviluppo ad Herat, 
per capire la situazione dell’Afghanistan ed il ruolo dell’Italia a sostegno e 
tutela delle popolazioni locali, con la documentazione delle infrastrutture 
realizzate negli anni dal contingente italiano.
L’area salute ci vede molto impegnati. La giornata del diabete è stata vali-
damente organizzata nelle cinque circoscrizioni del Distretto. Allestimento 
di gazebo o ambienti protetti con personale Lions medico e sanitario che 
ha dato la disponibilità ad eseguire screening del rischio diabete e mi-
surazione della pressione. La grande affluenza testimonia la necessità e 
l’importanza di prestazioni gratuite. Inoltre, adesione al banco farmaceutico, 
raccolta occhiali usati, fornitura di attrezzature alle case di riposo (carrello 
infermieristico, monitor multiparametrico biomedicale) TV ai centri ricreativi 
ed un ecografo vascolare all’ospedale di Bor nell’Africa subsahariana. Do-
nazioni per l’oncologia pediatrica. E un’interessante conferenza con Letizia 
Moratti sul tema “Ospedali di Comunità”, che ha visto i Lions affiancare e 
supportare i rappresentanti delle istituzioni.
Con grande soddisfazione di tutti a febbraio è arrivata l’approvazione della 
Fondazione Internazionale per il progetto del Centro Diabetologico Multispe-
cialistico da realizzare nell’ex ospedale di Broni. Il finanziamento della LCIF 
copre il 75% dell’importo totale e i lavori sono iniziati e procedono bene. 
Molto sentiti e trattati i problemi delle donne: violenza, indigenza. Con 
raccolte fondi mirate si è dato sostegno economico a donne in in grave 
difficoltà, carcerate o ex carcerate con necessità di reinserimento, sole e 
disoccupate. A novembre è stato inaugurato a Pavia il “Pronto intervento 
per la fragilità femminile”, un luogo protetto (unico in città) dove accogliere 

Invitato ad esprimere le riflessioni sul percorso sin qui effettuato, devo 
dire che sono tantissime le attività e le iniziative che sono state realiz-

zate e che ho potuto conoscere e sentire durante le visite ai Club. Quali 
e quanti Service sono stati realizzati e programmati, grazie anche alla 
ritrovata possibilità di poter riprendere gli incontri ed eventi in presenza, 
non abbandonando però l’opportunità di sfruttare i collegamenti online 
che nel recente passato ci hanno permesso di raggiungere traguardi 
insperati. Devo rilevare tuttavia che quanto rendicontato in MyLion è, 
alla data, ancora carente rispetto a quanto effettivamente realizzato, 
per questo invito i Club, Lions e Leo, ad operare con impegno anche in 
questa attività che serve non solo a dar visibilità ma anche a dare con-
cretezza al bilancio di missione del singolo Club e, a salire, al Distretto, 
al Multidistretto sino al consolidato internazionale.
Non potendo citare tutti i Service realizzati e di prossima program-
mazione, voglio esprimere la soddisfazione nell’aver visto aumentare 
lo spirito e la voglia di collaborazione tra i Club e questo fatto ha portato 
a grandi risultati, impossibili da raggiungere operando come singoli e, in 
quest’ambito, voglio menzionare l’iniziativa “Aggiungi un posto a Tavola” 
che ha visto la partecipazione di tutti i Club con attività sviluppate sul ter-
ritorio del Distretto, incluso in Milano con il Pane Quotidiano, realizzando 
complessivamente il numero di 3.500 persone servite in una giornata. 
La mobilitazione di tutti i Club nei confronti di un Service comune non 
è stato un caso isolato; infatti, in questi giorni tutti si stanno operando 
per raccogliere beni di utilità per gli aiuti umanitari ai profughi ucraini; a 
livello di Distretto, grazie alla collaborazione con il Distretto 124 Romania 
già avviata nel corso dell’anno per Service di altro genere, abbiamo 
ricevuto una richiesta di aiuto con gli elenchi dei beni che effettivamente 
servono in questo momento, distinti da quelli che invece serviranno nel 
prossimo futuro.
Grazie a questi precisi elenchi, i soci, i Club, con il coordinamento del 
Distretto, hanno avviato la raccolta, a livello personale, ricevendoli da 
privati e aziende, nonché presso supermercati e farmacie, portandoli 
quindi a più centri di raccolta sul territorio, convogliandoli poi in quello 
centrale, messo a disposizione da un grande socio Lions presso la 
sua azienda di trasporti. Questi beni sono stati rendicontati in tabelle e 
raccolti in imballi, suddividendoli per tipologia e indicando sull’esterno 
il contenuto. Sono già partiti furgoni che hanno già portato tonnellate di 
beni, consegnandoli ai Lions della Romania presso i centri di raccolta 
profughi ai confini con l’Ucraina; sono già prenotati TIR che appena 
potranno essere riempiti completamente partiranno man mano per 
proseguire gli aiuti; i prodotti sanitari raccolti, in particolare quelli di pronto 
soccorso, verranno consegnati direttamente in Ucraina tramite la Croce 
Rossa Rumena con la quale operano con protocollo di collaborazione 
nazionale i Lions Rumeni. Non solo, sono stati acquistati direttamente 
in Romania beni per completare gli arredi fissi e mobili di alcune unità 
abitative che potranno essere luogo di prima accoglienza per 40 unità 
famigliari in attesa di un loro successivo spostamento.
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mente e richiama altro Bene.
Il prossimo 24 aprile, giorno del Lions Day, sarà un’occasione impor-
tante per tutti. 
Ci troveremo infatti nelle piazze in una visione unitaria nazionale anche 
nei simboli della nostra associazione, potremo così condividere con 
la popolazione la conoscenza dei nostri buoni service, mettendo per 
quest’anno particolarmente in luce quelli realizzati nell’ambito della 
salute e dell’ambiente.
Una giornata di servizio, ma anche di possibilità di farci conoscere, di 
creare interesse per i nostri service e diventare attrattivi per molti che 
non ci conoscono.
Ricordo fin da ora in particolare le giornate dell’acqua del 22 marzo 
e quella del terra del 22 aprile, quest’ultima con il progetto di offrire 3 
alberi a socio. 
Nel momento in cui scrivo, cari soci, vivo con voi la tensione del dramma 
della guerra in Ucraina.
Siamo stati da subito attivi attraverso le raccolte di fondi che, con il Multi-
distretto attraverso la nostra fondazione LCIF, sono stati immediatamente 
inviati ai Club delle zone più vicine al verificarsi degli eventi, per dare 
la possibilità di offrire quanto le esigenze del momento richiedevano.
Contemporaneamente sono state iniziate le raccolte di generi vari per 
soddisfare le richieste che venivano fatte direttamente a noi o ad altre 
associazioni con cui abbiamo collaborato.
Ora sarà necessario prepararsi all’accoglienza di coloro che, fuggendo 
dalla guerra, arriveranno nel nostro Distretto.
Sono certo che ancora una volta sapremo dimostrare quell’umanità e 
solidarietà che ci contraddistinguono e ci permettono sempre di affer-
mare che noi ci siamo, noi siamo presenti nel bisogno, noi serviamo.
Concludo con il mio personale apprezzamento e con gratitudine per 
tutti voi, che siete la vita del Distretto, con l’augurio di proficue attività e 
di armonia anche per i prossimi mesi.

Gino Ballestra

continua da pag, 7
donne senza fissa dimora. Conferenze online ma anche eventi originali 
come l’allestimento di una piazza rivestita di copertine per una raccolta 
fondi a sostegno di un centro antiviolenza.
L’emergenza alimentare manifestatasi negli anni scorsi è aumentata e 
sempre più famiglie hanno necessità di assistenza. C’è stata una parte-
cipazione di massa al service “aggiungi un posto a tavola” interpretato in 
vari modi: pasti serviti direttamente, buoni acquisto, borse della spesa, 
rifornimenti a mense e strutture preposte di accessori monouso. Col-
laborazione col banco alimentare e raccolta del pane quotidiano. Il tutto 
concentrato e con buona visibilità nel periodo che precede il Natale ma 
che non si è mai interrotto e continua anche ora. Assistenza ai senzatetto 
che usufruiscono di dormitori con forniture di generi igenico-sanitari e 
sacchi a pelo ad alta protezione termica e power bank per i cellulari. A 
metà marzo abbiamo consegnato un furgone refrigerante per conservare 
e consegnare cibi freschi a 450 famiglie. Importante operazione portata 
avanti, lo scorso anno, da otto club e finanziata al 75% dalla LCIF. 
E poi arrivano le realizzazioni che ti coinvolgono perché vicine alle tue 
passioni. Sapere che l’emozione che ho provato tante volte ad un concerto 
di una grande orchestra o di un solista virtuoso, o la grandiosità di un 
opera è condivisa con persone diversamente abili che possono assistere 
agli eventi in cartellone a prezzi ridotti è gratificante. La Convenzione 
con la Fondazione Teatro Ponchielli, nella persona del sovrintendente 
Andrea Cigni, ha un grande significato perché risponde ad una necessità 
culturale ed è vitale che noi Lions abbiamo la sensibilità di farcene carico.
La cultura, l’arte e la musica fanno parte integrante della vita e nessuno 
deve rimanerne escluso. Nello stesso ambito si colloca il service per 
la diffusione della lettura e della cultura italiana che da anni portiamo 
avanti con Biblions, nata come biblioteca in ospedale, ora è molto di più, 
conta più di 20.000 libri catalogati, altri 10.000 disponibili e contatti con 
le maggiori case editrici. Abbiamo stipulato convenzioni con biblioteche 
ed associazioni di solidarietà di altri distretti a cui forniamo libri, ed anche 
con il centro di cultura italiana di New York che si impegna, di contro, 
ad insegnare l’italiano ai bambini. E poi anche incontri con l’autore ed 
altro ancora. In tutte queste vicende si è constatata l’efficacia della 

comunicazione interna-esterna completamente rinnovata con la finalità 
di dare messaggi chiari, brevi, illustrati da foto in buona definizione con 
un format uguale per tutti. 
Nell’ultimo periodo ci siamo dedicati all’emergenza Ucraina ed alle 
tematiche sull’ambiente che si concretizzeranno nei prossimi mesi.

Raffaella Fiori
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Passando ad analizzare un altro importante tema che è quello della Mem-
bership, devo sottolineare che i Service, come da opinione consolidata, 
sono il modo migliore per mantenere coinvolti i soci e il mezzo di maggior 
impatto per avvicinare nuovi soci; quanto descritto in precedenza riguardo 
ad esempio al coinvolgimento dei soci nelle attività degli aiuti umanitari, 
con l’aggiunta di uno sviluppo mirato della comunicazione, attraverso i 
canali social e mediante un loro uso attento e sempre più professionale, 
grazie all’impegno di soci operanti in questo settore, ha permesso di 
fornire verso l’esterno un’immagine incisiva ed operativa dei Lions, una 
combinazione di azioni che sta favorendo non solo il mantenimento dei 
soci ma anche l’incremento mediante l’inserimento di nuovi.
Avendo descritto gli aiuti umanitari che i Club, con il Distretto, stanno 
portando avanti, devo sottolineare che la nostra LCIF non è dimenti-
cata o messa in secondo piano, anzi, il nostro Distretto si è sempre 
distinto per la  raccolta fondi per la LCIF e tuttora si sta distinguendo; il 
numero dei Club Modello sta raggiungendo il 45% del totale dei Club, 
e alcuni hanno  deciso di aumentare il loro impegno passando a Club 
Modello 750 o 1000; la Campagna 100, il cui obiettivo Distrettuale era 
stato già raggiunto nello scorso settembre, grazie ad una recentissima 
disposizione, sta triplicando la sua valenza, in quanto la raccolta fondi 
andrà anche ad alimentare gli aiuti ai profughi e ad accumulare i crediti 
per MJF; due incentivi in più per cui, i soci, i Club ed il Distretto stanno 
continuando a versare fondi che serviranno a mettere a disposizione i 
contributi, richiedibili anche dal nostro Distretto, e che la LCIF erogherà 
nell’immediato per progetti umanitari legati all’accoglienza profughi. 
Sempre da parte LCIF voglio ricordare il contributo ricevuto per un 
progetto nato e richiesto nello scorso anno per l’acquisto di un furgone 
donato all’associazione VIDAS per il trasporto di bimbi con malattie 
oncologiche nonché la recentissima conferma per il contributo all’acquisto 
di un Retinografo che verrà utilizzato per lo screening della retina che 
permette la rilevazione della presenza di Diabete.  
Potrei, anzi dovrei descrivere ancora tante altre attività realizzate, 
sinteticamente: nell’ambito della Formazione, abbiamo effettuato, 
sempre con una grande partecipazione, serate per tutti gli officer di 
Club, evidentemente è finalmente stato recepito che non sono incontri 
“scolastici”, ma di aggiornamento nonché di confronto e scambio di 
esperienze; nell’ambito della Comunicazione, dove abbiamo fornito gli 
strumenti e il supporto allo scopo di permettere ai Club di pubblicizzare 
i loro eventi con un Form omogeneo che dia all’esterno l’immagine di 
unità e di apparenza ad una grande Associazione; i LEO, tantissime 
cose hanno realizzato in autonomia, ma in altrettante si è vista la col-
laborazione con i Lions, in particolare nell’ambito degli screening per 
ambliopia in collaborazione e supporto alla Fondazione Buzzi, della 
raccolta cibo e distribuzione, della raccolta e catalogazione beni per i 
profughi e tanto altro.
Attività a completamento e in sviluppo nel prossimo futuro: relativamente 
ai Service, si svilupperanno e amplieranno quelle attività, nuove per il 
nostro Distretto, che, con il supporto degli Officer Distrettuali, i Club hanno 
iniziato a promuovere nei seguenti contesti: il Service Nazionale Kairòs, 
adottato già da alcuni istituti in Milano e nella provincia; due progetti di 
respiro internazionale, Young Ambassador e il nuovo Progetto Lions Leo 
Legal per il quale il nostro Distretto ha sottoscritto nello scorso dicembre 
un protocollo di collaborazione e sviluppo con il già citato Distretto 124 
della Romania. Nell’ambito della Formazione, oltre ai corsi ALLI, RLLI ed 
ELLI a livello di IB riuniti e programmati tra aprile e maggio, si terranno 
in giugno i corsi per i Presidenti di Zona e i Presidenti di Club eletti del 
prossimo anno sociale. Nel contesto della Comunicazione si cercherà 
di affinare le modalità e gli strumenti per rendere più immediata e ampia 
la comunicazione verso tutti i soci del Distretto.
Ringrazio per l’attenzione e ancora grazie a tutti per le attività sin qui 
realizzate e quelle ancora in programma. Auguro a tutti un buon prose-
guimento dell’anno sociale nella speranza che gli obiettivi prefissati 
possano giungere a compimento.

Giorgio Vairani

Attività e iniziative realizzate 
e in programma
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Dopo il cerimoniale di rito il Governatore Gino Ballestra saluta e dà il 
benvenuto a tutti i Lions presenti. Richiama brevemente la soddisfa-

zione delle eccellenti attività svolte dai Lions Club nei primi sei mesi dell’anno 
lionistico, nonostante le difficoltà imposte dalla pandemia; attività di service 
svolte con impegno nella solidarietà a beneficio delle nostre comunità.
Nel suo saluto L’IPCC Carlo Sironi richiama quanto sta avvenendo in 
Ucraina e la gravità che la dinamica di una guerra può sviluppare. Dina-
mica purtroppo che si sviluppa quando vengono a mancare il rispetto e 
l’attenzione verso gli altri e prevale l’egoismo. Conclude l’intervento nella 
speranza che gli accadimenti in Ucraina possano non aggravarsi e che i 
Lions testimoni di Pace non debbano essere testimoni di una nuova guerra.
Il SVDG Alberto Frigerio, condividendo la preoccupazione espressa 
dall’IPCC Carlo Sironi in merito agli accadimenti in Ucraina, sollecita l’aiuto che 
i Lions sanno dare concretamente alle comunità nel momento del bisogno.
Il CS Rita Paone Monari informa che essendo presenti 13 membri del 
Gabinetto Distrettuale su 22, il Gabinetto risulta essere regolarmente 
costituito e atto a deliberare.
Vengono deliberati e approvati il luogo e la data del Congresso di Pri-
mavera 2021-2022: il 7 maggio presso lo Sheraton Lake Como Hotel 
in via Cernobbio 41 a Como e il relativo O.d.G..
La Giornata M.J.F. si terrà il 27 marzo alle 12,30 presso il Concessionario 
Fiat Ceriani in Via Spogliardi 2 a Parabiago.

Successivamente il Governatore Gino Ballestra informa sulle richieste 
dei Club per chiarimenti riguardanti il Terzo settore e la relativa iscrizione 
al registro unico nazionale del Terzo Settore (di seguito indicato come 
“RUNTS”), e sottolinea le difficoltà in essere per poter iscriversi. Il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali non riconosce i Lions come 
Associazione che possa iscriversi al Runts; per brevità cita alcune delle 
opposizioni che non permettono l’iscrizione quali: poca democraticità e 
troppe categorie dei Soci Lions. Il Governatore sottolinea che appartenere 
al Terzo settore è importante poiché determina una “qualifica civilistica” 
che a sua volta determina diversi vantaggi di differente tipologia per l’ente 
che la assume. Occorrerà approfondire l’argomento.
Il DG in seguito illustra i due sussidi attribuiti dal Distretto e dalla L.C.I.F. 
alla ricerca per gli Allievi Scuola Dottorato. La Commissione aggiudi-
catrice ha attribuito i due sussidi ai progetti: “Studio per la prevenzione 
delle frane alpine inerente ai territori di Val San Giacomo e Val San 
Graglia” e “Studio sui rischi indotti dall’uomo che causano la diminuzione 
della bio diversità nell’acqua potabile, diminuendone così la qualità”.
Conclude presentando un concorso fotografico organizzato dal Multidi-
stretto, a cui possono partecipare tutti i ragazzi, divisi in quattro categorie 
per età. Il regolamento verrà inoltrato dalla Segreteria Multidistrettuale.
Il tesoriere Rolando Baroni richiama l’importanza del regolare ver-
samento delle quote per poter partecipare ai Congressi Distrettuale 

Numerose le attività nei primi sei mesi
Il 26 febbraio 2022, alle ore 9.10, presso “l’Ancora Società Cooperativa Sociale” in via Monterotondo 
a Lurate Caccivio (Como) si è tenuto il Sesto Gabinetto Distrettuale del Governatore Gino Ballestra.

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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e Multidistrettuale. il Tesoriere informa della 
disponibilità di fondi distrettuali, che a causa 
della pandemia, non sono stati ancora utilizzati.
Il Governatore Ballestra per quanto riguarda 
la disponibilità dei fondi distrettuali propone 
che, sentito il parere dei Membri del Gabinetto, 
vengano utilizzati dando il via ad un’iniziativa 
che veda coinvolti tutti i Club attraverso i Pre-
sidenti delle Cinque Circoscrizioni. La proposta 
verrà formalizzata nel prossimo Gabinetto 
Distrettuale.
Aperta una discussione sugli aiuti all’Ucraina, 
viene posta in votazione la mozione del Distretto 
108 Ib1, con cui il Governatore riceve il mandato 
affinché presenti al Consiglio dei Governatori la 
proposta che il Multidistretto, secondo proce-
dura MD, si attivi a favore dell’Ucraina colpita 
dagli eventi di guerra, attraverso la nostra 
Fondazione LCIF. La mozione è approvata 
all’unanimità.
Il Responsabile Distrettuale LCIF Gabriele 
Necchi, espone in modo dettagliato sia la 
raccolta fondi della “Campagna 100” sia i 
sussidi molto importanti ricevuti dalla nostra 
Fondazione. Il Distretto 108 Ib1 ha usufruito 
di sussidi per 14 progetti presentati, progetti e 
sussidi che hanno coinvolto le 5 Circoscrizioni 
riuscendo così a servire circa 2000 persone.
Il PDG Danilo Francesco Guerini Rocco, 
Coordinatore Distrettuale GMA/GMT 1°gruppo, 
offre motivi di riflessione sulla autonomia dei 
Club e un’attenta analisi del contesto sociale 

in cui oggi i Club operano rispetto al passato. 
Nonostante la pandemia e gli eventi di guerra 
attuali nel Distretto sono stati costituiti 3 Club 
Satelliti e un nuovo Lions Club.
Il PDG Salvatore Trovato, Coordinatore 
Distrettuale GMA/GST 3° gruppo, proietta 
alcune slide che offrono i dati statistici riguar-
danti il numero dei soci, sia in decrescita che 
in crescita. L’obiettivo che si evidenzia, nella 
analisi che ne consegue, è la necessità di far 
crescere la motivazione nei soci attraverso la 
partecipazione attiva ai service del Club.
Il PDG Danilo Guerini Rocco, in sostituzione di 
Francesco Coppolino Coordinatore Distrettuale 
GMA 2° Gruppo, richiama nel suo intervento 
la “ cassetta degli attrezzi”, eredità lasciataci 
dal compianto Lorenzo Dalu. La cassetta degli 
attrezzi è una cassetta di consigli e metodologie 
atte a migliorare la vita dei Club e dei Soci. 
Richiama la responsabilità del GMT di Club, 
che deve impegnarsi a conoscere la realtà dello 
stesso, a conoscere il grado di soddisfazione dei 
Soci e le loro esigenze. Illustra l’importanza di 
un Club Satellite anche per Club con pochi soci.
Il DO Camillo Corazzari, con Antonio Favini 
e Sergio Cazzaniga del Comitato Distrettuale 
Lions Day, con la passione che lo contraddi-
stingue richiama l’entusiasmo di essere Lion 
e di festeggiare assieme il 24 aprile 2022 in 
piazza la giornata dedicata ai Lions. Il Lions 
Day Distrettuale sarà a Varese, dove sarà 
presente il labaro del Distretto 108 Ib1 con il 

Governatore Gino Ballestra.
Il PDG Lanfranco Roviglio, Coordinatore 
Distrettuale GMA/ GLT 4° gruppo, illustra 
attraverso le slide i nuovi corsi di formazione 
che sono stati preparati e che vedranno l’av-
vio dal 14 marzo 2022. Corsi di formazione 
in pillole per i temi: comunicare e parlare in 
pubblico - ascolto attivo - mediare eventuali 
conflitti nei Club.
Nel suo intervento conclusivo il Governatore 
esprime la propria soddisfazione per come i soci 
dei Club abbiano incrementato l’attenzione nei 
confronti della LCIF, comprendendo appieno 
quanto sia vicina alle Comunità e ai Club e 
come non faccia mancare il suo contributo 
dove necessita, consentendo ai soci Lions di 
tutto il mondo di massimizzare l’impatto del loro 
servizio. Altre osservazioni in chiusura relative 
al lavoro di tutti i Gruppi GMA, che insieme 
offrono modi per migliorare la vita dei Club, 
che aiutano nella pianificazione e a sviluppare 
una visione, a valutare le esigenze dei Club e a 
organizzare un piano di attività da attuare con 
successo. Un aspetto, prosegue, che dovrà 
essere particolarmente curato è la retention, 
vale a dire il saper generare l’entusiasmo dei 
soci che, soddisfatti del proprio servizio e del 
proprio Club, saranno stimolati ad attrarre nuovi 
soci alla ricerca di opportunità di servizio.

Sintesi del verbale redatto dalla Segretaria 
Distrettuale Rita Paone Monari.

In queste pagine non appaiono come di consueto le candidature a Governatore, 1° Vice Governatore, 2° Vice Governatore, in quanto 
i termini della presentazione delle domande, in base all’articolo II del Regolamento distrettuale, scadranno il 7 aprile e non più il 28 
febbraio di ogni anno. Ne consegue che il “Comitato candidature” non potrà consegnare i profili dei candidati fino a 30 giorni prima 
della data fissata per lo svolgimento del congresso distrettuale di Primavera (7 maggio), durante il quale si voterà per l’elezione. Per-
tanto, i profili dei nostri candidati appariranno sul sito del Distretto dopo il 7 aprile e saranno inseriti nelle cartellette del congresso.

ARTICOLO II
Candidature, elezioni e nomine distrettuali

Sezione 1. COMITATO CANDIDATURE. Ciascun governatore distrettuale nominerà tramite comunicazione scritta che dovrà essere ricevuta almeno ses-
santa (60) giorni prima del congresso del sottodistretto, un Comitato Candidature composto da un minimo di tre (3) e un massimo di cinque (5) soci, ognuno 
dei quali sarà un socio in regola di un diverso Lions club del distretto e che per la durata della loro nomina non ricopriranno nessun incarico all’interno del 
Gabinetto distrettuale o di livello internazionale sia a seguito di elezione o di nomina. 
Sezione 2. PROCEDURE PER L’ELEZIONE DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE. Il Candidato alla carica di Governatore dovrà:
a) Essere socio effettivo ed in regola di un Lions Club costituito ed in regola nei confronti del Distretto; 
b) Aver ottenuto l’approvazione del suo Club (con votazione a scrutinio segreto) o della maggioranza dei Club del Distretto; 
c) Essere attualmente in carica quale Primo Vice Governatore. Ciascun socio qualificato di un club del distretto intenzionato a candidarsi alla carica di 
governatore distrettuale dovrà inviare al Comitato Candidature una comunicazione scritta riguardo a tale intenzione, prima del giorno del rapporto del sud-
detto comitato al congresso, insieme alle prove di conformità ai requisiti per detto incarico stabiliti dallo Statuto e Regolamento Internazionale. Al congresso 
distrettuale il Comitato Candidature includerà nella lista dei candidati, i nomi dei candidati che si sono qualificati. Nel caso in cui non sia pervenuta alcuna 
proposta di candidatura e/o nessuno risulti qualificato, le candidature per l’incarico potranno essere effettuate nel corso dell’assemblea. Ciascun candidato 
avrà il diritto a un discorso per la propria candidatura della durata massima di cinque (5) minuti e a un discorso elettorale di supporto della durata massima 
di tre (3) minuti.
Sezione 3. PROCEDURE PER L’ELEZIONE DEL PRIMO E SECONDO VICE GOVERNATORE DISTRETTUALE. 
Il candidato alla carica di Primo Vice Governatore dovrà: 
a) Essere socio effettivo ed in regola di un Lions Club costituito ed in regola con il Distretto; 
b) Aver ottenuto l’approvazione del suo Club (con votazione a scrutinio segreto) o della maggioranza dei Club del Distretto; 
c) Ricoprire, al momento, l’incarico di Secondo Vice Governatore.
Il candidato alla carica di Secondo Vice Governatore dovrà: 
a) Essere socio effettivo ed in regola di un Lions Club costituito ed in regola con il Distretto; 
b) Ottenere l’approvazione del suo Club (con votazione a scrutinio segreto) o della maggioranza dei Club del Distretto; 
c) Aver svolto, al momento in cui assume la carica i seguenti incarichi: - Presidente di un Lions Club per l’intero mandato e quale Membro del Consiglio 
Direttivo per non meno di due anni; - Presidente di Zona o Presidente di Circoscrizione oppure Segretario o Tesoriere distrettuale per l’intero mandato o 
maggior parte di esso con la condizione che le suddette cariche non siano state ricoperte contemporaneamente.
Ciascun socio di un club del distretto intenzionato a candidarsi alla carica di primo o secondo vice governatore distrettuale dovrà inviare al Comitato Can-
didature una comunicazione scritta riguardo a tale intenzione entro trenta giorni dall’elezione, insieme alle prove della sua conformità ai requisiti per detto 
incarico stabiliti dallo Statuto e Regolamento Internazionale. Al congresso distrettuale il Comitato Candidature includerà nella lista dei candidati i nomi di 
tutti i candidati che si sono qualificati. Nel caso in cui non sia pervenuta alcuna proposta di candidatura e/o nessuno risulti qualificato, le candidature per 
l’incarico potranno essere effettuate nel corso dell’assemblea. Ciascun candidato avrà il diritto a un discorso per la propria candidatura della durata mas-
sima di cinque (5) minuti e a un discorso elettorale di supporto della durata massima di tre (3) minuti.

I nostri candidati
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Il Governatore Gino Ballestra con il Presidente Internazionale Douglas Alexander, a Roma domenica 6 marzo, durante la sua visita ufficiale al Multidistretto 108 Italy.

Il Global Membership Approach (GMA) Distrettuale incontra i Soci Lions del Bormio e del Tellino, mettendo al “centro” il socio come suggerito dalla procedura di 
Approccio alla Membership Globale. Nella foto il presidente del LC Tellino Antonio Morelli, il Presidente di Zona Mario Trecarchi, il GMA Distrettuale PDG Danilo 
Francesco Guerini Rocco e il Presidente del LC Bormio Gino Maurizio Picci.

Il Distretto nelle immagini Di Danilo Guerini Rocco

Un’iniziativa pro Ucraina di un socio del Club 
Satellite HD del LC Parabiago Giuseppe 
Maggiolini. Quando in piena tempesta Covid 
ci consolavamo dicendolo e scrivendo 
“Andrà tutto bene” nessuno si sarebbe 
aspettato che, dopo, le sofferenze, le morti, 
le varie ondate, le mutazioni, le varianti, un 
virus ancor peggiore, la guerra, potesse 
fare il suo fragoroso ingresso nella vecchia 
Europa ad un “tiro di missile” dal nostro 
vivere quotidiano.

Sicuramente le immagini che ci giungono dai 
media ci fanno accapponare la pelle per 

la banale semplicità che vede essere umani, 
in tutto e per tutto simili a noi, proiettati, in un 
batter d’occhio, dal nido sicuro che rappresen-
tavano le loro abitazioni allo status di profughi, 
con la vita racchiusa, quando tutto è ok, in un 
misero borsone dove il poco messo insieme 
in fretta e furia prima di scappare rappresenta 
il tutto. Difficile sopportare di dover stare fermi, 
anche per evitare di aggravare ancor di più la 
situazione facendola dilagare a macchia d’olio, 
con azioni logiche, ma sicuramente esposte al 
rischio di una mondializzazione del conflitto. 
Quindi, spazio ad ogni iniziativa che possa 
essere “service d’opinione” per riaffermare il 
bisogno della pace.
Mi capita spesso di sentire parlare di soci di qua-
lità, qualche volta mi capita di dover sentire che i 
Lions Club di scopo e/o i Satelliti, di scopo o non, 
nascono con il peccato originale della pochezza 

di questa qualità. Fatti e non parole, è il nostro 
esempio che crea la differenza, dobbiamo essere 
noi con il nostro comportamento, con la nostra 
storia, con il nostro vissuto lo strumento per far 
apparire sulla cartina di tornasole la differenza, 
se vogliamo essere credibili. Ecco, quindi, che 
il presidente dei Panificatori della Lombardia 
Matteo Cunsolo, socio del Club Satellite HD 
(HD sigla di Harley Davidson) del LC Parabiago 
Giuseppe Maggiolini, ha voluto realizzare un 
pane con i colori della bandiera ucraina su cui 
campeggia la scritta pace. Pane come scelta di 
vita, come messaggio di bene primario condiviso, 
mix tra farina ed acqua che rappresenta casa, 
famiglia, calore e profumi di tradizioni.
Impegno e azione di servizio che, sviluppati alla 
massima potenza, vedono lo sforzo di donare 
tutto il ricavato dalla vendita di questo pane, costi 
della materia prima e della manodopera azzerati 
perché sostenuti in proprio, destinandolo ai 
bisogni della popolazione ucraina attraverso il 
relativo importo versato alla nostra fondazione 
internazionale, ovvero alla nostra LCIF.
Sono questi gli esempi che ci permettono 
ogni giorno di parlare di qualità, di poter così 
pensare di coinvolgere sempre più persone in 
quel sogno, in quella religione laica che Lions 
Clubs International rappresenta, attraverso il 
motto associativo We Serve, noi serviamo per 
aiutare l’umanità che soffre.

Danilo Francesco Guerini Rocco
Nella foto Matteo Cunsolo  mostra 
il “Pane della pace”.

Il pane con i colori della bandiera ucraina
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Parlare ai giovani di prevenzione per far 
comprendere loro che la lotta ai tumori 
parte proprio da ragazzi. L’iniziativa ha 
visto coinvolti i LC Como Plinio Il Giovane e 
Como Lariano con alcuni esperti che hanno 
incontrato gli studenti delle Canossiane. 
Oltre una cinquantina di giovani delle classi 
terze liceo hanno così partecipato a questa 
iniziativa su tematiche importanti come la 
salute e il benessere.

L’iniziativa rientra nel Progetto Martina, 
service dei Lions, che tra i suoi obiettivi 

ha quello di informare i giovani sulle modalità di 
lotta ai tumori, sulla possibilità di evitarne alcuni, 
sulla opportunità della diagnosi tempestività e 
sulla necessità di impegnarsi in prima persona. 
Non solo, il progetto ha anche l’obiettivo di dare 
tranquillità, perché il sapere come affrontare 
una malattia, il sapere che ci si può difendere e 
che si può vincere è un aspetto fondamentale.
“Martina era una ragazza, un giorno ha sentito 
un piccolo nodulo al seno ma non ci ha fatto 
molto caso - ha spiegato agli studenti Ma-
riangela Bertotto del LC Como Plinio il Giovane 
- questo nodulo nel tempo si è ingrandito con 
la diagnosi fatta quando ormai il tumore era in 
fase avanzata. Oggi Martina non c’è più ma 
nel suo testamento ha chiesto di informare e 
educare i giovani ad avere maggiore cura della 
propria salute”.
I pediatri Daniele Lietti (LC Como Lariano) e 
Gabriela Candeo (LC Como Plinio Il Giovane) 
hanno così parlato a ragazze e ragazzi delle 
Canossiane dei principi base della prevenzi-
one, oltre ad approfondire tematiche come la 
prevenzione e la diagnosi precoce del tumore 
della mammella, del melanoma e del tumore 
dell’utero, come degli altri tumori collegati al 
papilloma virus e quindi prevenibili con la vac-
cinazione anti Hpv. “Nel mondo ogni anno ci 
sono quasi 20 milioni di nuovi casi di tumore - ha 
spiegato Lietti - se è vero che il rischio aumenta 
con l’avanzare dell’età e si manifestano in età 
media o avanzata, oggi grazie alla ricerca sap-
piamo che spesso queste patologie iniziano il 
loro percorso in età giovanile. Ecco perché è 
importante sensibilizzare i giovani su questi 
argomenti”.
Per quanto riguarda l’incidenza dei tumori nei 
ragazzi, quello più diffuso tra i giovani maschi 
tra i 15 e i 29 anni è il tumore del testicolo, per 
le ragazze, invece, il melanoma.
Il tumore al testicolo è anche il più diffuso negli 
uomini tra i 30 e i 34 anni, mentre per le donne in 
questa fascia di età quello alla mammella, seguito 
da melanoma e tiroide. “Oggi sappiamo che la 
diagnosi tempestiva di alcuni tumori permette 
cure meno invasive e aumenta le possibilità di 
guarigione - ha detto ancora il pediatra - siamo 
anche a conoscenza del fatto che seguendo 
stili di vita sani possiamo ridurre anche dal 30 
al 70% il rischio di insorgenza di alcuni tumori”.
Se l’invito così è alla diagnosi precoce, con 
un messaggio in particolare ai giovani maschi 
all’autopalpazione per una individuazione 
tempestiva di malattie del testicolo, dall’altro è 
a ridurre il consumo di alcol, a non fumare, a 

mangiare sano e a fare attività fisica.
Quasi il 50% dei tumori, da quanto hanno 
riportato gli esperti, è causato da fumo, diete 
scorrette, alcol e obesità. Anche la pediatra 
Gabriela Candeo ha sottolineato l’importanza 
della tempestività della diagnosi e della pre-
venzione visto che i tumori sono la seconda 
causa di morte in Italia (oltre 186 mila decessi) 
preceduti dalle malattie del sistema circolatorio 
(oltre 230 mila). “La vaccinazione contro il 
papilloma virus in età scolare consente una 
protezione importante nei confronti del virus e 

Tumori, parlarne per combatterli

delle sue conseguenze - ha precisato Candeo 
- oggi sappiamo che il papilloma virus umano 
(Hpv) è responsabile di alcuni tumori e tra questi 
quello al collo dell’utero”. Lietti e Candeo hanno 
sottolineato, inoltre, che “la battaglia contro i 
tumori non si vince con il proibizionismo, con il 
terrorismo o con gli slogan, ma con conoscenza 
e partecipazione attiva”. La battaglia contro i 
tumori, secondo gli esperti, si vince così con 
la cultura e la scuola è la culla della cultura.

Francesca Guido
da La Provincia di martedì 8 febbraio 2022

Si è svolta nella splendida cor-
nice del Palace Grand Hotel di 
Varese la serata del “Cuore 
Lions”, service storico del 
LC Varese Sette Laghi, che 
premia una persona che si 
è particolarmente distinta 
nell’ultimo anno per le attività 
sociali sul territorio, nel rispetto 
degli scopi e dell’etica lionistica.

Il service “Cuore Lions” nasce nel 1993 da 
un’idea del compianto Ugo Cirrincione, 

socio fondatore del club, proprio con l’intento 
di aiutare chi aiuta senza nulla chiedere, 
conferendo al premiato una targa d’argento 
a forma di cuore ed una donazione in denaro 
per sostenere la sua attività sociale. La giuria 
che sceglie, tra i vari candidati, il “Cuore Lions” 
dell’anno è composta da personalità di spicco 
della città di Varese: il sindaco Davide Galim-
berti, il prevosto don Luigi Panighetti, il prefetto 
Dario Caputo, la titolare del giornale La Preal-
pina Daniela Bramati, oltre che il presidente 
in carica del club Luca Damigiano, il primo 
vice presidente Pietro Cirrincione e i due past 
presidenti Matteo Casali e Clara Ambrosetti.
Il “Cuore Lions” 2022 è andato a Ivan Papa-

leo, fondatore de “La Casa del 
Giocattolo Solidale” di Varese, 
associa-zione che si occupa 
di distribuire giochi e materiale 
scolastico ai bambini meno for-
tunati. Dopo aver regalato due 

uova di Pasqua a due bambini in 
difficoltà economica durante il primo 

lockdown e forte dell’entusiasmo 
ricevuto, Ivan Papaleo ha continuato a 

donare sempre di più, coinvolgendo anche 
amici e conoscenti. Il bene chiama bene, e 
da quel piccolo seme di bontà è cresciuto un 
albero. Oggi, infatti, l’associazione segue più 
di 200 famiglie e conta 30 volontari. Inoltre, 
a dicembre 2021, in via Merini, in un immo-
bile sottratto alla criminalità organizzata, La 
Casa del Giocattolo Solidale ha aperto una 
“giocoteca” per organizzare attività sociali e 
laboratori gratuiti. “Il mio sogno è che tutti i 
bambini possano giocare senza il pensiero di 
poterselo permettere o meno e che si sentano 
tutti inclusi, senza discriminazioni reciproche su 
quello che è il principale obiettivo di un bambino 
in fascia d’età scolare, il gioco, appunto”, sono 
le parole di Ivan Papaleo durante la cerimonia 
di consegna del riconoscimento.

Roberto Figini

Cuore Lions
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Alla quinta edizione della “Randonnè di 
San Valentino” hanno partecipato oltre 
duecento amatori. Un’iniziativa promossa 
dal LC Parabiago Giuseppe Maggiolini.

Risalire alla storia delle randonée è come 
ripercorrere la nascita del ciclismo, laddove 

la pratica amatoriale si confondeva con quella 
agonistica e insieme iniziavano a dettare le 
regole di un uso sportivo della bicicletta.
La storia vuole che il cicloturismo sia nato in 
Italia nel 1897, quando un gruppo di ciclisti 
partì da Roma per raggiungere Napoli, dopo 
230 chilometri, in una sola giornata.
Ma perché le randonée assumessero l’ufficialità 
di sport ci vollero regole ferree e un padre nobile, 
addirittura il creatore del Tour de France Henry 
Desgranges, nell’anno 1904.
Quindi tutto ciò che nasce dalle idee nuove ri-
chiede un po’ di tempo per diventare conosciuto, 
importante e frequentato: così è stato per la 
Randonnè di San Valentino che, dopo cinque 
anni, di cui due di stop causa Covid, ha visto 
oggi un grande exploit.
Domenica 13 febbraio, tanto fredda e con il 
sole che finalmente ha caratterizzato la giornata 
dedicata alla manifestazione promossa dal LC 
Parabiago Giuseppe Maggiolini, ma organiz-
zata tecnicamente dall’Associazione Libero 
Ferrario capitanata da Olindo Garavaglia; 
manifestazione che  ha visto la partecipazione 
di oltre duecento amatori che né forte né piano 
sono andati lontano perché i chilometri da 
percorrere quest’anno sono stati più del solito: 
da 120 a 200.
Si è un po’ riscoperto un ciclismo diverso, non 
esasperato dalla competizione, dalle clas-
sifiche, dalle griglie di partenza, ma non per 

questo meno impegnativo e severo.
Bello perché chi ti sta a fianco non è l’avversario 
da battere, ma il compagno di viaggio e dove 
non conta in che posizione arrivi, ma è impor-
tante arrivare.
Dove inventi i ristori se non li trovi, ma i ragazzi 
della Libero Ferrario erano presenti e non si 
sono fatti cogliere impreparati per questo; dove 
ogni tanto o spesso alzi gli occhi dall’asfalto 
e guardi, e vedi, e capisci i luoghi e ne fai 
conoscenza.
Anche al Centro Sportivo Venegoni-Marazzini 
di Parabiago, luogo di partenza e di arrivo, si 
è creato un clima di amicizia e collaborazione 
fra i rappresentanti dell’Associazione Rugby 

Un ciclismo diverso

Parabiago, della Libero Ferrario ed del LC 
Parabiago Giuseppe Maggiolini il cui presidente 
Ruggero Bottini affiancato dal past president 
Bibo Rigamonti, nonché supportato da alcuni 
Soci e Socie del Club (Rina, Silvia e Roberto) 
ha atteso il rientro di tutti i ciclisti per gustare 
tutti insieme ed in perfetta armonia polenta e 
bruscitt.
Anche l’Amministrazione Comunale non ha 
fatto mancare la partecipazione perché, come 
fin dalla prima edizione della Randonnè di 
San Valentino, al via erano presenti il Sindaco 
Raffaele Cucchi ed il Consigliere Comunale ed 
affezionato sportivo Diego Salvini. 

Patrizia Guerini Rocco

La campagna aiuti per l’Ucraina del LC 
Parabiago Giuseppe Maggiolini, grazie al 
Satellite Naviglio Grande, ha visto la sua 
partenza domenica 6 marzo 2022 con un 
punto di raccolta fondi allestito sul sagrato 
della Chiesa Parrocchiale di San Giorgio 
Martire nella omonima piazza a Cuggiono.

Consci del fatto che il recente conflitto in Ucraina 
vede migliaia di persone che abbandonano la 
propria abitazione con pochissime cose ed 
i più con niente, noi come uomini dobbiamo 
considerare questa realtà, come italiani non 
riusciamo a tacitare le grida di aiuto e soprat-
tutto come Lions non possiamo disattendere 
la nostra Mission che recita: “Dare modo ai 
volontari di servire le loro comunità, rispondere 
ai bisogni umanitari, promuovere la pace e 
favorire la comprensione internazionale attra-
verso i Lions Club”.
Sul sagrato della chiesa, generosamente con-
cesso da don Angelo Sgobbi, cui vanno i primi 
ringraziamenti, i soci Lions del Satellite Naviglio 
Grande, capitanati dal presidente Giacomo Ber-
gamaschi, hanno stazionato dalle 9 alle 12,30 

con un tavolo per la raccolta fondi, affiancati 
dalla signora Nathaliia Telishevska, ucraina 
d’origine e attiva nella comunità cuggionese.
Il grazie più grande va naturalmente alla sensi-
bilità dimostrata dalla popolazione di Cuggiono 
che, numerosa, ha accolto l’appello come dice 

Raccolta fondi pro Ucraina
il presidente Giacomo aggiungendo anche: “Il 
nostro impegno continuerà anche con la rac-
colta di beni di prima necessità e di medicinali 
da inviare nonché con l’aiuto ai profughi attesi 
a giorni”.

Patrizia Guerini Rocco



14

Ib 1/Service

Oltre 50 presenti alla presentazione di 
questo “miracolo” del volontariato e della 

fraternità nei confronti degli ultimi e dei senza 
tetto, un miracolo incarnato appunto dai City 
Angels, un miracolo che è stato presentato con 

Un relax più confortevole, accanto ai figli 
in ospedale. La generosità del LC Castel-
lanza Malpensa per il reparto di Pediatria 
dell’ospedale cittadino. Una collaborazione 
che prosegue e si fa sempre più concreta 
con gesti preziosi.

Il LC Castellanza Malpensa, con il contributo 
della Lions Clubs International Foundation 

(LCIF), ha donato sei poltrone letto con ma-
terasso al reparto di Pediatria dell’Ospedale 
di Busto Arsizio, proseguendo il progetto 
iniziato non molto tempo fa e sviluppatosi 
velocemente grazie alla generosità dei soci 
del Club e della LCIF. 
L’attenzione dei Lions è stata rivolta ai genitori 
dei minori ricoverati in ospedale, i quali potranno 
trovare qualche attimo di relax in un momento 
difficile e foriero di preoccupazione. 
Simonetta Cherubini, Primario dell’Unità 
Operativa di Pediatria e Direttore del Diparti-
mento Materno Infantile dell’Asst Valle Olona, 
ha espresso parole di gratitudine nei confronti 
del Lions Club e della LCIF, ricordando che 
“i Lions sono amici dei bambini ricoverati in 
pediatria e dei loro genitori, hanno sempre 
mostrato attenzione nei loro confronti attraverso 
numerose azioni benefiche. Con questo en-

I City Angels... dai Lions
Stupenda serata solidale, il 24 febbraio presso il Ristorante Il Fauno, con i City Angels al Club Satellite I Giovani del Torrazzo Borromeo 
del LC Cesano Maderno Borromeo.

I Lions per i genitori dei piccoli ricoverati

tanta capacità e passione dall’ospite d’onore, il 
presidente e fondatore Mario Furlan.
Ad introdurre il meeting il presidente e fonda-
tore del Club Satellite “I Giovani del Torrazzo 
Borromeo” Alessandro Cazzaniga che, da 

quasi tre anni, fin dall’inizio della pandemia 
da Covid-19, è entrato a far parte attiva dei 
City Angel con il nome di battaglia “Enjoy “, 
cimentandosi appieno sul campo tutte le setti-
mane come volontario del soccorso, solidarietà 
e sicurezza ai senza tetto del centro e della 
periferia di Milano.
Tutti i presenti alla serata hanno seguito con 
attenzione e commozione l’intervento del presi-
dente Mario Furlan che ha illustrato in modo 
esemplare la grande realtà dei City Angels, 
presenti in tutte la principali città italiane e della 
Svizzera italiana, con un organico sempre più 
in crescita e che oggi conta oltre 700 volontari, 
tutti rigorosamente selezionati e preparati 
con adeguati corsi di formazione teorici e sul 
campo. Una realtà che è nata verso la fine 
del secolo scorso a supporto della mission 
di Fratel Ettore.
Numerose sono state le domande e le testi-
monianze dei presenti e commovente è stata 
la replica del relatore. La serata si è conclusa 
con un minuto di raccoglimento per le prime 
vittime della tremenda guerra che è scoppiata in 
Ucraina e con il proposito da parte dei presenti 
di voler provare l’esperienza di una sera con i 
City Angels per le vie di Milano e di portare ai 
senza tetto quello di cui hanno tanto bisogno: 
un service Lions al quale seguiranno altre 
iniziative analoghe per suggellare una sempre 
più stretta e attiva collaborazione del Lions con 
il mondo dei City Angels”. (a.c.)

nesimo gesto generoso testimoniano di avere 
un cuore grande e attento nei confronti di tutti, 
con un occhio di riguardo anche ai famigliari 
dei bambini e ragazzi ricoverati. La cura della 

persona non consta solo di azioni mediche al 
paziente, ma anche di attenzione al contesto 
familiare che è coinvolto nelle cure del proprio 
caro, in questo caso di un figlio”.
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Il LC Cesano Maderno Borromeo, insieme 
al Leo Club Cesano Maderno e Brianza 
Occidentale, il 31 gennaio ha organizzato 
una raccolta fondi tramite un “Quizzone 
Solidale”. L’iniziativa ha avuto un buon 
successo e ci proponiamo di ripeterla. 

Il ricavato è servito per l’acquisto di generi di 
prima necessità da destinare alle famiglie 

bisognose della zona tramite l’associazione 
San Vincenzo di Cesano Maderno. La sera del 
9 marzo è avvenuta la consegna alla sede della 
San Vincenzo di Cesano Maderno di 24 pacchi 
alla presenza di Mario Donghi, presidente Lions 
Club, e Francesco Popolo, presidente Leo Club.
Dopo la consegna dei generi di prima necessità 
si è svolto un incontro con la San Vincenzo dove 

Il Tesoriere Andrea Catelli ha poi sottolineato che 
noi crediamo in una comunità che si attivi in prima 
persona e che non sia passivamente dipendente 
dell’intervento pubblico. Il vero valore di ogni 
comunità è nelle relazioni tra i propri membri così 
da essere ciascuno risorsa per gli altri. In questa 
prospettiva la responsabilità individuale ci impone 
di impegnarci per gli altri e non semplicemente 
pensare che sia l’ente pubblico a doversi occupare 
dei più fragili. Coltivare buone relazioni e investire 
per una comunità coesa è un obiettivo a cui tutti 
dovremmo contribuire. (F.G.)

Il quizzone solidale

sono emerse le problematiche che devono 
affrontare quotidianamente e la nuova emer-
genza che stiamo per affrontare con l’arrivo a 
Cesano Maderno dei primi profughi Ucraini, ai 
quali saranno destinati alcuni dei pacchi raccolti.

Abbiamo riscontrato molti punti in comune 
fra il nostro operato Lions e quello della 
San Vincenzo e abbiamo convenuto di 
confrontarsi ancora per percorrere iniziative 
in comune. (Claudio Brunetti)

Riparato il pulmino della cooperativa “Il seme”
Il LC Cesano Maderno Borromeo si è adoperato per la riparazione e rimessa in esercizio di un pulmino utilizzato per il trasporto dei 
ragazzi della Cooperativa Sociale il Seme di Cesano Maderno.

A seguito della richiesta di aiuto da parte della 
socia Lion Carmen Barella, presidente della 

Cooperativa il Seme, il nostro presidente Mario 
Donghi ha reso disponibile il nostro Club per la 
riparazione del mezzo in tempi brevissimi tramite 
la fattiva collaborazione del socio Pietro Crotta. Il 
14 gennaio c’è stata la consegna del mezzo alla 
presenza di alcuni soci Lions in rappresentanza 
del Club; sul pulmino è stata collocata una targa 
che ricorda la sponsorizzazione dell’intervento.
Inoltre, Il club  ha realizzato: il Ronzogioco all’asilo 
dell’Opera Pia Giuliana Ronzoni, lo sportello di 
prossimità “Luci sorridenti”, il test gratuito per la 
rilevazione della glicemia, la raccolta degli occhiali 
usati da donare ai bisognosi.  (Claudio Brunetti)

Una delegazione di soci del neonato Club 
Satellite Appiano Gentile, guidata dal 
presidente Francesco Gallo, lo scorso 9 
dicembre, ha incontrato, presso la sede 
del Comune, il sindaco Giovanni Gaetano 
Pagani e la Giunta di Appiano Gentile.

L’incontro si è rivelato molto soddisfacente 
in quanto ci ha permesso di attuare quello 

che per noi è un service fondamentale e cioè “La 
Cittadinanza Umanitaria Attiva”, che si propone 
di intessere relazioni con le istituzioni in modo 
da creare i presupposti per una collaborazione 
attiva, condivisa e sussidiaria a favore delle 
istituzioni e quindi dei cittadini.
È stata anche l’occasione per illustrare al Sinda-
co e alla Giunta quanto la nostra Associazione 
compie nel mondo, ma soprattutto sui singoli 
territori, a favore delle persone più bisognose. 
Abbiamo poi illustrato i nostri service a favore dei 
ragazzi nelle scuole (Poster per la Pace, Lotta 
al Cyberbullismo, Progetto Martina, Progetto 
Kairos, Sicurezza Stradale), abbiamo parlato 
del nostro service a favore delle persone non 
vedenti, presentando con un pizzico di orgoglio 

la scuola dei cani guida Lions di Limbiante 
abbiamo parlato delle grandi campagne 
internazionali intraprese nella lotta al morbillo, 
al diabete al cancro pediatrico. Abbiamo illu-
strato quanto la nostra Associazione si impegni 
perché il mondo possa migliorare attraverso 
le nostre campagne a favore dell’ambiente.
In sostanza ci siamo messi a disposizione del 
territorio appianese offrendo una fattiva col-
laborazione a favore del bene comune.
Sono state fatte già delle possibili ipotesi di 
collaborazioni che si concretizzeranno a breve.

Condivisione e sussidiarità
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Un concerto... per Mamma Rita
Il Monza Parco e la Casa della Poesia in un Concerto di Natale con gli Amici 
del Loggione del Teatro alla Scala per raccolta fondi per Mamma Rita.
Di tutte le arti la musica è quella più capace di evocare emozioni. Che 
sia gioia, commozione, serenità, eccitamento, malinconia, nessuna emo-
zione è assente dalla tavolozza della musica, e non vi è nessuno che non 
abbia provato uno speciale sentimento all’ascolto di un famoso brano.
Ed è con questo spirito che ci siamo trovati nella serata del 4 dicembre 
nella splendida cornice salone delle feste della Reggia Reale di Monza 
per ascoltare il “Concerto di Natale” organizzato dalla Casa della Poesia 
di Monza in collaborazione co il LC Monza Parco. È stata una preziosa 
occasione per ascoltare ottimi brani musicali e per un primo incontro 
augurale in prossimità del Santo Natale.
Ecco allora un felice connubio tra il LC Monza Parco e la Casa della 
poesia di Monza: associazione con la Mission di condividere, diffondere 
poesia, musica e cultura. Ciascuno dei presenti avrà avuto modo di 
apprezzare ed emozionarsi attraverso uno o più brani proposti anche 

1200 pacchi e sostegno ai bambini 
con problemi psicologici
Grazie alla collaborazione fattiva dell’Officer Distrettuale Gabriele Necchi, 
il LC Parabiago Giuseppe Maggiolini ha potuto aggiudicarsi parte dei 
DCG assegnati al Distretto dalla LCIF per portare a termine il progetto 
“Psychotherapy services for children impacted by Covid 19” a favore 
dell’Ospedale di Legnano che copre una vasta area territoriale ed a cui 
fanno riferimento tutti i Club della Zona B della 3ª Circoscrizione. La 
somma superriore ai cinquemila euro verrà utilizzata dall’Ospedale per 
il sostegno ai bambini che a seguito del Covid hanno rivelato problemi 
psicologici e sociali a volte pesanti.
Il tema è stato affrontato e dibattuto anche in un convegno “Il Covid la nostra 
società” tenutosi via web il 10 novembre con l’intervento della dottoressa 
Lorena Vergani e del dottor Paolo Viganò che hanno messo in luce le 
molte problematiche che si sono evidenziate con l’ondivaga diffusione 
della pandemia, perché anche nei momenti di relativa tranquillità i nostri 
rapporti sociali e, sopra tutti, quelli fra i più giovani, sono stati messi a dura 
prova. La mancata possibilità di stringersi la mano, di abbracciarsi o di 
sorridere a viso aperto (le mascherine) hanno sicuramente penalizzato 
i rapporti umani lasciando notevoli ombre nella psiche di tutti.
Il secondo buon risultato del Club si è potuto invece realizzare grazie 
all’aiuto dell’Officer Distrettuale Rosaria Casali, Responsabile Comitato 

Una “riffa” per i service del club
Il tradizionale incontro degli “auguri” del LC Busto Arsizio Host è stato 
impreziosito dall’ingresso di 4 nuovi soci. Il ritrovo è in una sala, detta 
degli Affreschi, della fastosa ex Villa Caproni, ora hotel Villa Malpensa.
Dopo il rito iniziale del cerimoniere Gianni Luoni, il presidente Alberto 
Riva, prendendo la parola, racconta le difficoltà del presente ed auspica 
che la situazione pandemica sia in via di risoluzione consentendo il 
ritorno alla normalità della vita di tutti e del Club; anzi, aggiunge che 
il Club lo sta già facendo inserendo quattro nuovi soci di valore che 
saranno di supporto alle nostre attività. Andrea Ferrazzi e Gianni Luoni 
intermezzano con maestria conducendo la consueta ricca “riffa di Natale” 
con la distribuzione ai fortunati possessori dei biglietti estratti dei premi 
donati generosamente dai soci prima della riunione. Tra i vincitori si 
iscrivono anche alcuni soci assenti che non hanno comunque desistito 
dall’acquisto preventivo dei biglietti.  La copiosa raccolta di fondi della 
riffa sarà destinata al finanziamento dei service del Club. (Alberto Rivolta)

per il ricollegarsi ad alcuni momenti della propria vita.
Si! Tante tante emozioni! Per l’atmosfera, il luogo, ma soprattutto per la 
finalità: contribuire con la nostra presenza alla raccolta fondi per Mamma 
Rita: la casa di accoglienza per bambini che hanno subito violenze, che 
hanno vista distrutta la loro serenità di bambini e la loro fanciullezza. 
Un grande pensiero a loro che possano superare i loro traumi e vivere 
una vita normale! (Roberto Pessina)

Marketing e Comunicazione del Distretto, che ha coinvolto diverse isti-
tuzioni, così da riuscire a convogliare risorse alimentari normali nonché 
il classico panettone con spumante nel grande numero di 1200 pacchi 
natalizi, nella concreta speranza che anche le famiglie in difficoltà pos-
sano trascorrere un… Buon Natale.
Dal momento che il LC Parabiago Giuseppe Maggiolini aveva “adottato” a 
Pasqua, con lo stesso intento, una ventina di famiglie si è potuto in occa-
sione di queste festività e grazie alla generosità dell’Officer Distrettuale, 
con una quota extra rispetto a quella del Distretto, ripetere l’adozione in 
versione natalizia. Come in ogni storia di Natale concludo con la morale 
facendo quindi cenno ad una delle grandi bandiere dei Lions: l’amicizia.
Una delle parole che ha riempito pagine e pagine dei libri di tutto il 
mondo. Ma quanto ne sappiamo? L’amicizia resta un mistero che 
ognuno esplora a modo suo. Novalis suggerisce di parlarne sottovoce 
mentre per Cicerone “Chi osserva un vero amico, osserva l’immagine 
di se stesso” perché il valore dell’amicizia è la massima armonia dei 
desideri, delle inclinazioni e delle idee. (Patrizia Guerini Rocco)
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Riflessione sul nostro agire

Ferrara è una Città antica, ricchissima di storia, di cultura, di bellezze 
architettoniche, urbanistiche, paesaggistiche e anche 

di eccellenze culinarie che faranno da sfondo e 
arricchiranno il nostro Congresso Nazionale, 
il settantesimo, dal 20 al 22 maggio 2022. 
È un congresso molto rilevante per tantissimi motivi, 
un congresso che contribuirà in modo efficace 
a sottolineare l’importanza della nostra 
Associazione e la sua diffusa presenza sull’intera 
nostra amata Penisola.
Una presenza, quella di noi Lions, che sta 
arricchendosi di nuove risorse: uomini, donne, 
ragazze e ragazzi, che scelgono di aderire al 
Lions Clubs International, individuando in questa 
appartenenza gli scopi fondamentali della nostra 
esistenza e nei principi dell’etica una guida perfetta 
del nostro essere.
L’attesa e la voglia di ritrovarci sono grandissime e 
l’Ordine del Giorno dei lavori riporta punti di rilevanza 
anche internazionale che tutti noi vogliamo vivere da 
protagonisti. È un’occasione da non perdere, per i valori lionistici 
e per l’emozione di ritrovare vecchi e nuovi amici che ci 
permetteranno di confrontarci e lavorare proficuamente assieme 
(finalmente!) e portare sempre più in alto i valori della nostra Associazione.
E allora, per tre giorni, saremo tutti Ferraresi e arricchiremo una Città già piena 
di tante eccellenze, dei valori del lionismo di cui la Città degli Estensi si fregerà 
per sempre! (Sintesi del testo di Giordano-Bruno Arato tratto da LION di marzo)

Ferrara ci aspetta

Noi Lion dobbiamo “sapere fare”, il che significa agire bene e con consapevolezza 
dei nostri mezzi e delle nostre possibilità. Occorre per prima cosa cogliere le 

esigenze del nostro territorio e capire con quale service intervenire per portare un 
aiuto a chi ne ha più bisogno. Il service va poi analizzato e programmato nei suoi 

aspetti economici e operativi. Vanno individuati all’interno del club i soci che per 
professionalità e buona volontà possono meglio portare avanti il service, cercando 
però al tempo stesso di coinvolgere anche altri soci, in particolar modo i nuovi. 

Il service va costantemente monitorato anche per tracciare un bilancio costi-
benefici (costi=tempo ed impegno profusi; benefici= risoluzione dell’esigenza 

prospettata). Se un service richiede più tempo occorre concordare con i 
presidenti entranti lo svolgimento delle stesso onde non interromperlo a 

metà strada. Possibilmente coinvolgere altri Lions Club, ma anche e 
soprattutto altre associazioni di servizio e le istituzioni del territorio, 
ampliando così la capacità economica e anche le risorse di esperienza 
e professionalità necessarie.
Ma non basta. Oltre “sapere fare” è necessario anche “fare sapere”. 
I nostri service vanno condivisi con gli altri Lions Club per trasmet-

tere idee per iniziative analoghe e questo avviene attraverso la nostra 
stampa lionistica distrettuale e multidistrettuale. Ancora più importante è 

“fare sapere” all’esterno, attraverso articoli sulla stampa locale e sui social, 
interviste e servizi sulle televisioni locali, comunicati stampa diffusi anche 

attraverso le istituzioni con le quali collaboriamo. Solo così potremo far conoscere 
alla gente dei nostri territori quello che stiamo facendo, generando consensi e attirando 
nuovi soci. E un modo semplice, alla portata di tutti i soci, per “fare sapere” e portare 
con orgoglio sempre il nostro distintivo, per dire con i fatti e con l’esempio “noi siamo 
Lion”, quelli che agiscono per il bene comune.
Per concludere: “sapere fare”  e “fare sapere” siano i due poli del nostro agire lionistico.

Ercole Milani
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Attenzione all’ambiente e alla salute delle persone

LIONS
DAY

a chi si sottoporrà agli screening medici verrà donata
una matita che, una volta esaurito il suo lavoro, potrà
essere piantata nel terreno e  dare vita a una pianta.

www.lions.it  G Ö e

#lionsdayitaly22 nel mese di APRILE per le vie e nelle piazze di tutta
Italia screening medici gratuiti, passeggiate ecologiche,
eventi benefici, incontri, spettacoli e tanto altro!

24 APRILE
2022

Siamo
il mondo

di cui ci
prendiamo

cura

Una grande occasione per evidenziare
che “esistiamo per aiutare gli altri”

La mancanza di riunioni in presenza e, diciamolo, anche di conviviali, 
parti integranti delle nostre abitudini, tendono a farci perdere quella 

“abituale” ciclicità del fare, ma non può impedirci una solida e lungimirante 
programmazione. In tempi recenti di pandemia pesante, siamo riusciti 
a stupire con una corposa raccolta fondi grazie alla forza e alla volontà 
di ognuno di noi, con risultati che ci rendono orgogliosi di appartenere 
alla nostra associazione, stimolandoci verso nuovi traguardi perché 
noi (tutti) “esistiamo per aiutare gli altri”. E mi piace sottolineare “tutti”, 
perché ciò riguarda anche quei soci un po’ in disparte che si sentono 
tali solo al raggiungimento di grandi obiettivi!
Programmare eventi da parte dei nostri Club non è difficile, perché 

ciò rientra nella normalità del fare iniziative con il consueto fine 
della solidarietà, e allo stesso tempo apprezzo l’idea di censire una 
programmazione degli stessi, oltre a una rendicontazione di tutto 
quanto sapremo realizzare nel mese di aprile, e che potrà servire a 
dare risalto alla  giornata del Lions Day, una proposta senz’altro al 
passo con i tempi.
Di certo, tutto ciò che verrà realizzato in un determinato periodo metterà 
in evidenza, tramite la stampa e i social, i numeri che servono, quelli 
che fanno rumore, quelli che incuriosiscono all’esterno, perché “correre 
da soli non fa più notizia”. (Sintesi del testo di Franco Saporetti tratto 
da LION di marzo)
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Solo 20 degli oltre 49mila Lions Club sparsi in tutto il mondo hanno 
ricevuto tale riconoscimento, conferito ogni anno ai club che 

abbiano svolto progetti di grande rilevanza in una delle aree sulle 
quali si concentra l’impegno dei Lions: diabete, fame, vista, ambiente, 
cancro infantile, opere umanitarie, assistenza nei disastri e giovani. 
Il progetto, come sappiamo, è partito dal LC Bergamo Host, ma è oggi 
frutto di un lavoro di squadra tra club Lions, Leo, istituzioni e associa-

Il Premio al servizio per “La solidarietà è importante”
Il Lions Clubs International ha conferito al Bergamo Host, in quanto capofila del grande ed 
innovativo progetto sociale di recupero alimentare coordinato da Pierantonio Bombardieri, il 
“Premio al Servizio” sul tema “La solidarietà è importante”: un riconoscimento che è arrivato in 
occasione della giornata mondiale contro lo spreco alimentare del 5 febbraio.

zioni. Si basa sul recupero e la ridistribuzione di eccedenze alimentari, 
prossime ad essere destinate allo smaltimento, ma ancora fruibili, 
attraverso una efficiente rete di raccolta sistematica e ridistribuzione a 
beneficio di mense sociali, istituzioni caritative, centri di aiuto alla vita, 
case protette. In tal modo si va incontro alle esigenze delle fasce deboli 
e al tempo stesso si abbatte le spreco alimentare: sottraendo grandi 
volumi di prodotti alimentari allo smaltimento, si generano anche evidenti 
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ricadute positive sull’ambiente.
Partendo dall’esperienza dei club di Bergamo, 
abbiamo avviato il progetto con il sostegno della 
LCIF, intervenuta con 80mila dollari, facendo 
rete con enti di riconosciuta competenza (Last 
Minute Marketing, MareMosso, Namastè, 
Cauto, Hike) e allargando il raggio d’azione 
all’intero territorio del Distretto. Le istituzioni, dal 
canto loro, hanno mostrato di vedere con favore 
la sussidiarietà di questa iniziativa e sono coin-
volte per sostenere ed estenderne lo sviluppo. 
I risultati parlano da soli: nel 2021 (dati 
aggiornati per difetto) sono state 113 le 
tonnellate di derrate alimentari recuperate 
dalle piattaforme di Bergamo, Mantova e 
Treviglio, per un valore stimato di 257.000 
euro, pari a 114.000 pasti. Sono state 
recuperate inoltre 22 tonnellate di prodotti 
alimentari per l’infanzia, per un controvalore 

di 210.000 euro, assicurando a 574 bambini 
5 pasti giornalieri per 3 mesi. Le persone 
coinvolte nel progetto (che dà lavoro anche 
a soggetti fragili) sono 26, metà dei quali 
volontari Lions con 1.800 ore di servizio; 
a questi si aggiungono una cinquantina di 
operatori per la raccolta e la ridistribuzione del 
cibo, che hanno svolto 8.640 ore di servizio. 
“Il Premio al Servizio sul tema ‘La solida-
rietà è importante’ è una sfida per i Lions 
e i Leo nello sviluppo di progetti di servizio 
eccezionalmente innovativi e creativi con 
l’obiettivo di lasciare un impatto positivo 
nelle loro comunità”, ha commentato per 
l’occasione il presidente della LCIF, Jung-
Yul Choi. “Quando si riunisce un gruppo di 
persone pronte a rimboccarsi le maniche e 
a partecipare attivamente a progetti volti a 
migliorare le loro comunità, accade qualcosa 

di meraviglioso che porta a un’esperienza 
indimenticabile per tutte le persone che ne 
fanno parte. È quella cura e quell’impegno 
al service che caratterizzano il significato di 
essere un Lions”.
“A nome del mio club - scrive Aurora Minetti, 
presidente del Bergamo Host - desidero 
complimentarmi con grande orgoglio e stima 
in primis con il nostro GST Pierantonio Bom-
bardieri per l’eccellente esempio di passione, 
tenacia e brillante gestione della complessità 
che ha dimostrato, ma anche con tutti i Lions 
Club che hanno creduto e sostenuto questo 
importante service, senza il contributo dei 
quali tutto ciò non avrebbe potuto realizzarsi 
così. Fare rete, condividere progetti comuni, 
promuovere socialità e pratiche condivise tra 
Club ha dimostrato essere fondamentale per 
il raggiungimento di obiettivi così alti”.

Il LC Brescia Vittoria Alata ed il Distretto 
Lions 108 Ib2 bandiscono il concorso per 

l’assegnazione di borse di studio, denominate 
“Alla ricerca del tempo perduto”, dell’importo 
massimo di 3.500 euro ciascuna, sino alla 
massima concorrenza complessiva di 11.500 
euro a favore di malati liberi da malattia onco-
ematologica ed oncologica.
Hanno diritto di accedere al concorso per 
l’assegnazione delle borse di studio i giovani 

Alla ricerca del tempo perduto
Creato un fondo poliennale di solidarietà per erogare, ad adolescenti e adulti colpiti da patologie oncoematologiche e oncologiche, liberi 
da malattia, borse di studio per frequentare corsi, scuole ed esperienze extracurriculari anche all’estero.

che soddisfino il requisito sanitario di cui al 
precedente art. 1, abbiano età compresa fra i 14 
e i 22 anni e che siano residenti nelle province 
di Brescia, Bergamo e Mantova. 
Le domande di ammissione al concorso per 
l’assegnazione, debitamente sottoscritte, 
dovranno essere indirizzate al LC Brescia 
Vittoria Alata, presso studio legale Belpietro, 
via Moretto 42, 25121 Brescia, mediante rac-
comanda AR, ovvero a mezzo mail al seguente 

indirizzo: borsatempoperduto@gmail.com 
e dovranno pervenire entro le ore 24 del 31 
maggio 2022, fare federe il timbro e la data 
dell’ufficio postale.
Per l’assegnazione delle borse di studio verrà 
tenuto conto dei seguenti criteri: merito e ren-
dimento scolastico (debitamente considerata la 
precedente patologia), progetto di formazione, 
condizione economica e composizione del 
nuceo familiare.

Ib 2/Distretto
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CANDIDATO GOVERNATORE Sergio Pedersoli / Lions Club Vallecamonica

Sergio Pedersoli è nato nel 1971 a Darfo Boario Terme, 
dove risiede. È sposato da oltre 20 anni con Roberta 
(Biologo-Nutrizionista) ed è padre di 4 figli in età scolare: 
Margherita (15 anni), Giovanni (11 anni), Paolo Bruno (11 
anni) e Angela (9 anni).
Attività lavorativa - Dal 1994 lavora presso la Banca 
Popolare di Sondrio, nella quale ha avuto modo di matu-
rare diverse esperienze lavorative (anche in varie realtà 
territoriali della Regione Lombardia); tale flessibilità gli 
ha permesso di conoscere numerosi distretti economici 

e culturali, consentendogli, unitamente alla costante formazione “in itinere” ed 
all’indole individuale, di ricoprire precocemente il ruolo di Direttore di Agenzia 
bancaria (che svolge da oltre venti anni). Da alcuni anni coordina e dirige una 
struttura territoriale composta da alcuni sportelli bancari (siti nella zona del 
Sebino bresciano).
Principale istruzione e formazione - Nel1990 ha conseguito il diploma di 
“Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore”, presso l’istituto Tecnico 
Statale Commerciale “Teresio Olivelli” a Darfo Boario Terme. 
Dal 1991 al 1992 ho svolto il “servizio militare” in Aeronautica Militare, presso 
il Comando 1ª Brigata Aerea di Padova (Aeroporto), in qualità di Responsabile 
del coordinamento e programmazione del sistema informativo (“Truppa”) del 
Comando e delle relative basi nel nord-est. Periodo nel quale ha conseguito il 
Diploma di Specializzazione: “Registratore di dati ed addetto alla programma-
zione di terminali evoluti” (rilasciato dal Ministero della Difesa). Dal 2002 è iscritto 
all’Albo Unico Nazionale dei Promotori di Servizi Finanziari ed è stato abilitato 
alla professione di Consulente Finanziario. Nel 2006 ha conseguito la Laurea in 
Economia e Commercio con indirizzo in Scienze dell’Economia e della Gestione 
Aziendale (Classe 17), presso “Alma Mater Strudiorum” Università degli Studi di 
Bologna. Nel 2007 dispone dell’abilitazione IVASS (collaboratori degli interme-
diari assicurativi). Nel 2018 dispone dell’abilitazione MiFID2 (collaboratori degli 
intermediari di Investimento).
Costanti e di diverso genere, sono i percorsi formativi e di specializzazione che 
ha conseguito, ed ai quali partecipa tuttora nella sua area professionale (tra i 
quali: Management, Leadership, Private e Corporate, Crediti, Finanza Agevolata, 
NPL, Servizio Internazionale ed altro). 
Ulteriori attività e competenze - È stato abilitato per Attività a Rischio Media di 
Incendio, rilasciato dal Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco. 
Dispone dell’abilitazione per Pronto soccorso (primo soccorso Aziendale - ai sensi 
del D.Lgs 81/2008 - D.M. 2003 N. 388). Proprietario di Azienda Vitivinicola (di 
famiglia) “Cantina Terre di Erbanno” (produzione di vino IGT di Valcamonica - cate-
goria comunitaria IGP). Socio dell’Associazione “Prospera - Progetto Speranza”. 
Membro della Compagnia Dei Custodi Delle S.S. Croci presso la Cattedrale di 
Brescia. Cavaliere dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro. Cavaliere Grande 
Ufficiale di Merito del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio.
Sport e hobby - Tennis e trekking. 

Attività lionistica
2014-2015 Consigliere di Club. 2015-2016 Segretario di Club. 2015-2016 Vice 
Presidente di Club. 2015-2016 Coordinatore Comitato Distrettuale attività spor-
tive. 2016-2017 Presidente di Club. Nell’annata il Club ha conseguito i seguenti 
riconoscimenti di Service: Fuor Diamonds Centennial Service Challenge, 
Giovani Centennial Service Challenge, lions legacy Project (1° e 2° livello). 
2014-2015 - Membro del Comitato Distrettuale attività sportive. 2017-2018 
Zone Chairman (Presidente della Zona 21 - Sebino Franciacorta). Nell’annata 
la Zona ha realizzato alcuni intermeeting tra Club, ed alcuni service sul territorio, 
oltre che aver contribuito alla realizzazione della Lions Week di Circoscrizione 
(durante la quale sono stati realizzati alcuni eventi volti anche a raccogliere fondi 
a sostegno delle attività benefiche di Service). 2017-2018 Presidente Comitato 
Soci e GMT di Club. 2017-2018 Coordinatore LCIF di Club. 2018-2019 Region 
Chairman (Presidente della Circoscrizione 2 - Sebino Franciacorta). Nell’annata 
la Circoscrizione ha realizzato diversi intermeeting tra Club, oltre che importanti 
service sui territori di competenza, tra cui la Lions Week (durante la quale sono 
stati realizzati una decina di eventi riguardanti l’Ambiente, la Salute, screening 
della Vista, i Giovani e la Scuola, tavole rotonde e convegni, gare sportive, 
concerti, volti anche a raccogliere fondi a sostegno delle attività benefiche di 
Service realizzati sul territorio in condivisione tra i Club della Circoscrizione). 
2018-2019 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 2019-2020 Coordinatore 
GMT Distrettuale. 2019-2020 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 2020-
2021 2° Vice Governatore del Distretto e Presidente Comitato Soci e GMT di 
Club. 2021-2022 1° Vice Governatore del Distretto.
Formazioni lionistica - Nel 2017 Corso di “Formazione Leadership Distrettuale” 

in Brescia - Istituto Leadership Lions Distrettuale. Nel 2017 Corso Officer Distretto 
Ib2 in Brescia (in preparazione alla carica di Zone Chairman). Nel 2018 Corso 
Regional Leadership Lions Certificato (RLLI) in Bergamo (Osio Sotto) - Lions 
Institute Multidistretto 108 Ib2. Nel 2018 Corso Officer Distretto Ib2 in Brescia (in 
preparazione alla carica di Region Chairman). Nel 2019 Corso Leadership per 
Lions Esperti (ALLI). Nel 2018-2019 in Marsiglia (Francia) Institute & Seminars 
Department Lions Clubs International. Nel 2019 Corso Officer Distretto lb2 in 
Brescia, in preparazione alla carica di Coordinatore GMT Distrettuale. Nel 2020 
Corso di Formazione per 2°VDG Multidistretto 108 Italy. Nel 2021 Formazione 
certificata per la carica di 1° VDG Multidistretto 108 Italy.
Riconoscimenti lionistici - Melvin Jones Fellow nel 2016.

Linee programmatiche 
Care Amiche ed Amici Lions, come sapete, uno degli scopi del lionismo è quello di 
incoraggiare le persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio 
personale economico, oltre che incoraggiare l’efficienza e promuovere alti valori 
di etica nella Società Civile, nell’attività lavorativa, nelle professioni, nelle attività 
pubbliche e private. Da qui inizia il viaggio lionistico. Lions Clubs International è 
un’associazione straordinaria che ci dà modo di servire le nostre comunità e di 
rispondere ai bisogni umanitari e sociali che la realtà quotidiana pone continua-
mente innanzi ai nostri occhi. Ogni giorno, in ogni modo, i Lions investono il loro 
tempo, il loro talento e le loro risorse nella comunità dove vivono e lavorano per 
realizzare opere di bene a sostegno dei territori tramite la preziosa attività dei 
Club. È per questo che i Lions possono fare un’enorme differenza, soprattutto 
se uniti e coesi. Inoltre, in cent’anni di attività, ci siamo battuti per promuovere la 
pace, soccorrere i bisognosi e favorire la comprensione. Tutto ciò è stato possi-
bile grazie all’operosa determinazione e alla generosa disponibilità dei Lions di 
tutte le età. Il mondo di oggi ha ancor più bisogno di noi e, tutti insieme, saldi nel 
nostro impegno, possiamo rendere la nostra associazione ancora più viva ed 
efficace se riusciremo a cogliere i profondi cambiamenti in atto nel nostro con-
testo (soprattutto dopo questi ultimi anni di pandemia), per radicarci e sostenere 
ancor meglio nella società contemporanea che ci accoglie. Mettiamoci il Cuore 
e la Testa! Nel presente e con lo sguardo rivolto al futuro, e con la concretezza 
che da sempre ci contraddistingue potremo realizzare cose ancora più grandi 
di quanto abbiamo fatto fino ad ora per le nostre comunità, adeguando i nostri 
modelli operativi e il nostro modo di comunicare (per far conoscere con effica-
cia chi siamo e cosa facciamo). Molto è già stato fatto in questi ultimi anni nel 
nostro Distretto, a sostegno dei nuovi bisogni emergenti, che di riflesso hanno 
condizionato anche il nostro equilibrio associativo. Il cambiamento, per essere 
sostenuto in maniera efficiente, ha spesso bisogno di continuità e questo lo si può 
avere con un DGTeam coeso e che opera in condivisione (così come è avvenuto 
in questi ultimi anni, e lo sarà anche prossimamente). A tal proposito le linee 
programmatiche dell’annata da Governatore, saranno in sostanziale continuità 
con l’operato di quelle precedenti, in quanto il miglioramento organizzativo intra-
preso è evidente (seppur ogni sistema, anche se valido, ha sempre e comunque 
necessità di aggiustamenti, al fine di potersi mantenere attuale, per cercare 
d’intercettare i nuovi bisogni dettati dai repentini cambiamenti esterni in corso). 
Confrontarsi in maniera costruttiva, per il bene ed il progresso del Distretto e dei 
Club, partecipando in maniera attiva alla vita associativa ed alle scelte, tramite 
il coinvolgimento diretto di Tutti, è elemento essenziale, al fine di poter garantire 
l’evoluzione consapevole e responsabile dell’organizzazione distrettuale. Anche 
per questo tutta la struttura distrettuale (tra cui il DGTeam e gli Officer) sarà a totale 
supporto dei Club e dei Soci, cercando di essere un acceleratore e sostenitore 
di idee, di progetti ed iniziative, favorendone la realizzazione. 
I Club e i Soci sono i principali service per il Distretto e per la nostra Associa-
zione, sono gli elementi fondanti della stessa, e come tali vanno valorizzati e 
sostenuti. I Lions che vengono coinvolti nell’azione si sentono portatori di valori 
umanitari ed etici; ciò li rende Soci soddisfatti e proattivi, promotori nel loro quoti-
diano (con il compiacimento e l’entusiasmo di essere Lions) dell’immagine della 
nostra associazione. I Soci divengono così, persuasivi verso gli Altri, rendendo 
conseguentemente attrattiva la nostra Associazione. 
Il Global Action Team Distrettuale (GAT) composto dalle preziose figure: del 
GLT (Global Leadership Team), del GMT (Global Membership Team) e del 
GST (Global Service Team), saranno a pieno sostegno dei Club, dei Soci, della 
Leadership, della formazione e dei Service (così come efficacemente è stato, 
nel corso di questi anni). Tali funzioni devono essere viste dai Club e dai Soci 
come un’opportunità di crescita ed un sostegno dell’azione. Il GAT inoltre potrà 
avvalersi, nella prossima annata (2022-2023), delle interazioni e delle sinergie 
che scaturiranno dal nuovo elemento di innovazione, voluto dalla sede Centrale 
(che coinvolgerà tutte le strutture distrettuali della nostra associazione): il Global 
Membership Approach” (GMA). Verrà infatti introdotto un nuovo programma di 
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Membership globale, il quale è già attivo nell’annata in corso (come progetto pilota) 
in tre altri distretti italiani. Si tratterà di una nuova metodologia di pianificazione, 
volta a sostenere: la soddisfazione dei Soci ed il loro mantenimento (tramite 
il servizio entusiasmante); la crescita associativa; la crescita di nuovi Club ed 
infine la formazione e il supporto ai leader Lions. Il programma GMA opererà in 
maniera permanente negli anni a venire anche nel nostro Distretto, a sostegno dei 
Club, tramite dei referenti distrettuali specificatamente formati per ogni ambito di 
competenza del citato programma. Si tratterà di certo, dopo un primo periodo di 
perfezionamento, di una grande opportunità per i Club, i quali potranno contare 
su delle metodologie e delle figure specializzate per la gestione capillare della 
Membership, volta a migliorare la retention, l’extention e la soddisfazione dei 
Soci all’interno dei Club. Ricordiamoci inoltre, che la crescita associativa passa 
anche dall’incremento della compagine femminile, e dal concreto sostegno di 
nuovi club per i giovani (Leo e quelli che potranno accogliere gli ex-Leo), e verso 
i club di scopo ed i club satellite/branch.
Di grande importanza sarà l’attività svolta dai Presidenti di Circoscrizione e di 
Zona sul territorio, i quali, appositamente formati, offriranno maggior supporto ai 
Club, incentivando la cooperazione e sostenendo i service condivisi tra i Club della 
Zona/Circoscrizione (oppure anche tra club di zone e circoscrizioni diverse). Sono 
inoltre l’organo di collegamento e di comunicazione tra i Club ed il Distretto. In 
particolare, gli ZC e RC continueranno ad essere i promotori di incontri comuni tra 
i club, al fine di favorire iniziative d’impatto sul territorio e raccogliere suggerimenti 
utili per la gestione della membership e leadership nei club. 
Continuerà l’attività dei Dipartimenti, così come già definita, con l’eventuale 
riordino di taluni service all’interno dei citati dipartimenti (eliminando eventual-
mente quelli divenuti obsoleti o conclusi), senza escludere l’inserimento dei nuovi 
Service emergenti ed attuali, che saranno ritenuti validi. In particolare, l’azione 
promossa dai Dipartimenti sarà a sostegno dei Coordinatori dei Service e volta 
a promuovere le sinergie tra i Service, favorendo inoltre la collaborazione con le 
primarie Istituzioni pubbliche e private presenti sui territori del distretto (aumen-
tando così la conoscenza e la collocazione dei service), al fine di aumentare la 
penetrazione e l’impatto dei Service e l’immagine unitaria della nostra associa-
zione. Infine, i dipartimenti opereranno in condivisione con il GST distrettuale 
ed il Referente LCIF, anche per quanto riguarda la raccolta e la gestione dei dati 
relativi alle attività di service. 
La vocazione al servizio per i Lions ed i Club è elemento fondante ed essenziale. 
Pur mantenendo l’indipendenza di ogni singolo club, in questi anni sta matu-
rando la consapevolezza che la condivisione dei Service tra più Club, aumenta 
l‘impatto sulle comunità e sui territori, ampliando notevolmente i risultati ed il 
ritorno d’immagine per i Lions. Auspicando, per il futuro, l’eliminazione delle 
restrizioni per gli eventi in presenza, ed il ritorno alla normalità ante pandemia; i 
Club potranno quindi riprendere a pieno anche le attività di servizio in presenza, 
nei loro territori e nelle comunità, cercando di coinvolgere le Istituzioni e le altre 
Associazioni, creando una rete di sinergie e rapporti continuativi, per diventare 
partner autorevoli e riconosciuti nel tessuto sociale, ottenendo anche di essere 
presenti ai tavoli istituzionali. Se le condizioni sanitarie lo permetteranno si potrà 
valutare di riprendere il principio della Lions Week e/o Week-End (per unire i 
Club con iniziative di grande respiro, volte a favorire l’attività di LCI, al di fuori 
dell’associazione) e per far conoscere le nostre cause umanitarie globali: Dia-
bete, Vista, Fame, Ambiente e Cancro infantile (alle quali i Lions hanno scelto 
di dedicarsi per il bene ed il progresso dell’umanità). Nelle ultime due annate, 
causa restrizioni pandemiche, i Club sono stati comunque in grado di realizzare 
nuove attività di servizio, anche di opinione (quest’ultime sono molto utili per 
porre all’attenzione degli Enti e delle Istituzioni, temi di rilevante importanza per 
i territori e le comunità). Questo è stato possibile grazie all’impiego di modalità 
comunicative innovative (come ad esempio gli eventi/webinar on-line, che hanno 
notevolmente aumentato il raggio di azione e la platea potenziale di fruizione, 
riducendo nel contempo i costi). Inoltre, in taluni casi sono state realizzate alcune 
raccolte fondi tramite lo strumento informatico Crowdfunding (finanziamento 
collettivo). Sfruttando al meglio i canali social, e con un’accurata progettazione 
digitale dei service, in futuro si potrà concretamente attuare questa nuova efficace 
modalità di raccolta fondi. I Club del nostro Distretto sono ricchi di professionalità 
di vario genere che, adeguatamente impiegate e coinvolte, possono proporre 
progetti e service innovativi e di ampio impatto. A tal proposito il GST distrettuale, 
i Responsabili di Dipartimento e di Service, oltre che i RC e RZ, stimoleranno 
e supporteranno le idee e la realizzazione dei service dei Club, unitamente alla 
professionalità del Responsabile LCIF distrettuale ed alle New Voice. 
New Voices (voci di oggi proiettate verso il futuro), continueranno ad operare 
con successo a fianco dei Club, così come fatto nel corso di questi ultimi anni, 
su temi di attualità e progetti rivolti in prevalenza a donne e minori; essendosi già 
ben introdotte e radicate trasversalmente su alcuni Enti dei territori del Distretto. 
Il Responsabile distrettuale LCIF, promuoverà presso i Club (anche tramite gli 
incontri di Circoscrizione) la conoscenza delle attività svolte dalla Fondazione 
internazionale e le relative aree globali di intervento, sviluppando assieme ai Club 
i piani di raccolta fondi (così come già realizzato nelle precedenti annate), anche 
al fine dell’ottenimento dei riconoscimenti LCIF riservati ai Club stessi (come, 

ad esempio, il Club Modello). Non dimentichiamo che diversi gruppi di Club del 
nostro distretto, nel corso degli anni hanno ottenuto sostegni economici rilevanti 
dalla LCIF per la realizzazione dei noti service di ampio impatto (dei quali tuttora 
stiamo godendone i benefici). Il pregevole contributo del Responsabile LCIF, sarà 
inoltre determinante per i Club, nel progettare i service che possano essere anche 
finanziati dalla Fondazione internazionale. A tal proposito, per quanto riguarda il 
nostro distretto, nella prossima annata è prevista una straordinaria opportunità: 
“Capitale italiana della Cultura 2023”, per le città di Brescia e Bergamo, che 
se verrà colta per tempo da parte dei Club, potrà vedere la progettazione e la 
ealizzazione di service a tema, fruendo anche del meccanismo di finanziamento 
della LCIF (grazie alla collaborazione del Referente distrettuale). 
La Fondazione distrettuale Bruno Bnà, sosterrà i Club nello sviluppo dei 
Service condivisi a tutti i livelli (anche quelli con durate pluriennali, dando così 
continuità e sostegno ai progetti), fornendo loro l’assistenza amministrativa e 
fiscale nella gestione dei progetti (anche tramite la raccolta fondi), oltre che 
consentire ai Club di poter partecipare alla procedura di riparto annuale di una 
parte della raccolta incassata dalla Fonazione tramite i versamenti incassati 
dal 5xmille (ricordandoci poi che è responsabilità di ciascun Lions del distretto, 
dove possibile, sostenerla con la destinazione del 5xmille di ciascuno). La nostra 
Fondazione distrettuale ha inoltre deliberato di partecipare alla rete del Forum 
Permanente “Mediterraneo per il Futuro dei Giovani: Tutela ambientale e Lavoro 
sostenibile per le prossime generazioni”, in quanto trattasi di un’opportunità 
importante per lo sviluppo dell’attività lionistica (visto la valenza straordinaria del 
progetto ed i primari partner nazionali che vi hanno aderito). In aggiunta, vista 
la recente ed innovativa normativa nazionale del Terzo Settore, l’attività della 
Fondazione potrà diventare prossimamente elemento strategico ed essenziale 
per sostenere i Club ed il Distretto.
Si realizzerà il Bilancio di Missione del Distretto (così come verrà fatto a livello 
multidistrettuale), essendo questo un elemento essenziale al giorno d’oggi per 
Associazioni come la nostra. Il bilancio rappresenta il nostro biglietto da visita nei 
confronti dell’esterno (Istituzioni, Enti, Associazioni, etc.); al suo interno saranno 
riportate tutte le attività di service realizzate dai Club del Distretto. Questa inno-
vazione risulterà inoltre utile per tutti i Club per ricordare nel corso del tempo 
le attività di servizio da loro svolte e per accedere a riconoscimenti della sede 
centrale. Da qui la rinnovata ed indispensabile necessità di catalogare quanto ogni 
Club realizza in azione, tramite il puntuale aggiornamento di MYLCI e MYLION 
(strumenti da cui attingono tutti i livelli dell’organizzazione Lions). È importante 
quindi che ogni Club inserisca con continuità tutte le iniziative sviluppate nel 
corso dell’annata, al fine di far conoscere quanto realizzato. 
Il DIT (Tecnico Informatico Distrettuale) sarà a disposizione dei Club per formare 
i referenti di settore nell’utilizzo di tutte le procedure informatiche (tra cui anche 
l’utilizzo di MYLCI e MYLION) e per la fruizione delle piattaforme necessarie 
per gli incontri on-line a distanza (fortemente consigliate per il futuro, per gli 
incontri operativi all’interno dei Club, Zone, Circoscrizioni, Dipartimenti, per le 
visite amministrative del Governatore, Gabinetti Ristretti, ed in taluni casi anche 
per i service di opinione). 
Ogni giorno i nostri Club ed il distretto si trovano di fronte alla necessità di far 
conoscere (sia all’esterno che all’interno) quanto di meraviglioso hanno program-
mato e/o realizzato in azione. La Comunicazione rappresenta dunque per tutti, 
uno dei temi più importanti e strategici per agganciare la società contemporanea, 
ed è anche per questo che deve essere: mirata, essenziale, interessante, ben 
struttura, preparata ed efficiente (ben studiata anche a seconda dei mezzi di 
comunicazione scelti e dei target degli utenti a cui ci si vuole rivolgere). Fare 
una comunicazione efficace oggi significa essere professionali. È per questo 
che i preziosi interventi posti in essere in questi ultimi anni a livello distrettuale, 
per efficientare la comunicazione e renderla sempre più integrata e coordinata 
(Newsletter mensile, Social, Sito, Vitalions, relazioni con i Media ed Ufficio 
Stampa etc.), verranno mantenuti. L’Ufficio Comunicazione distrettuale ed il 
Comitato Marketing saranno a supporto dei Club ed in sinergia con quelli del 
Multidistretto. Inoltre, dove sarà necessario, potranno essere potenziati grazie 
anche a professionisti di settore. Anche perché se si riuscirà a sviluppare una 
comunicazione efficace ed efficiente, si potrà pensare di aspirare ad ottimizzare 
i service tramite il crowdfunding (finanziamento collettivo esterno). 
La Leadership è uno strumento indispensabile di sviluppo per i Lions ed i Club 
che vogliono favorire la mission e la vision della nostra Associazione (We Serve), 
perché è indispensabile per sostenere ed accrescere l’Associazione. Alla luce di 
ciò, il distretto sosterrà in maniera proattiva e concreta la crescita e l’affinamento 
dei leader, passando da un’adeguata formazione. 
Attraverso la Formazione e la conoscenza, ogni Lions cresce sotto l’aspetto 
associativo, valorizza lo status di essere Socio, aumenta il senso dell’apparte-
nenza, e la consapevolezza di cosa significa esser Lions oggi. Approfondire i 
fondamenti della nostra Associazione, gli Scopi, l’Etica, gli Statuti e i Regolamenti, 
è di importanza strategica per la crescita e per lo sviluppo dei Club e del Distretto, 
in quanto consente di mitigare le potenziali criticità derivanti dalle incomprensioni 
tra soci, motivando l’azione e l’armonia. Anche perché il lionismo contemporaneo 
è mutato da quello del passato, si è infatti adeguato all’evoluzione della società 



23

Ib2/Distretto

Membership globale, il quale è già attivo nell’annata in corso (come progetto pilota) 
in tre altri distretti italiani. Si tratterà di una nuova metodologia di pianificazione, 
volta a sostenere: la soddisfazione dei Soci ed il loro mantenimento (tramite 
il servizio entusiasmante); la crescita associativa; la crescita di nuovi Club ed 
infine la formazione e il supporto ai leader Lions. Il programma GMA opererà in 
maniera permanente negli anni a venire anche nel nostro Distretto, a sostegno dei 
Club, tramite dei referenti distrettuali specificatamente formati per ogni ambito di 
competenza del citato programma. Si tratterà di certo, dopo un primo periodo di 
perfezionamento, di una grande opportunità per i Club, i quali potranno contare 
su delle metodologie e delle figure specializzate per la gestione capillare della 
Membership, volta a migliorare la retention, l’extention e la soddisfazione dei 
Soci all’interno dei Club. Ricordiamoci inoltre, che la crescita associativa passa 
anche dall’incremento della compagine femminile, e dal concreto sostegno di 
nuovi club per i giovani (Leo e quelli che potranno accogliere gli ex-Leo), e verso 
i club di scopo ed i club satellite/branch.
Di grande importanza sarà l’attività svolta dai Presidenti di Circoscrizione e di 
Zona sul territorio, i quali, appositamente formati, offriranno maggior supporto ai 
Club, incentivando la cooperazione e sostenendo i service condivisi tra i Club della 
Zona/Circoscrizione (oppure anche tra club di zone e circoscrizioni diverse). Sono 
inoltre l’organo di collegamento e di comunicazione tra i Club ed il Distretto. In 
particolare, gli ZC e RC continueranno ad essere i promotori di incontri comuni tra 
i club, al fine di favorire iniziative d’impatto sul territorio e raccogliere suggerimenti 
utili per la gestione della membership e leadership nei club. 
Continuerà l’attività dei Dipartimenti, così come già definita, con l’eventuale 
riordino di taluni service all’interno dei citati dipartimenti (eliminando eventual-
mente quelli divenuti obsoleti o conclusi), senza escludere l’inserimento dei nuovi 
Service emergenti ed attuali, che saranno ritenuti validi. In particolare, l’azione 
promossa dai Dipartimenti sarà a sostegno dei Coordinatori dei Service e volta 
a promuovere le sinergie tra i Service, favorendo inoltre la collaborazione con le 
primarie Istituzioni pubbliche e private presenti sui territori del distretto (aumen-
tando così la conoscenza e la collocazione dei service), al fine di aumentare la 
penetrazione e l’impatto dei Service e l’immagine unitaria della nostra associa-
zione. Infine, i dipartimenti opereranno in condivisione con il GST distrettuale 
ed il Referente LCIF, anche per quanto riguarda la raccolta e la gestione dei dati 
relativi alle attività di service. 
La vocazione al servizio per i Lions ed i Club è elemento fondante ed essenziale. 
Pur mantenendo l’indipendenza di ogni singolo club, in questi anni sta matu-
rando la consapevolezza che la condivisione dei Service tra più Club, aumenta 
l‘impatto sulle comunità e sui territori, ampliando notevolmente i risultati ed il 
ritorno d’immagine per i Lions. Auspicando, per il futuro, l’eliminazione delle 
restrizioni per gli eventi in presenza, ed il ritorno alla normalità ante pandemia; i 
Club potranno quindi riprendere a pieno anche le attività di servizio in presenza, 
nei loro territori e nelle comunità, cercando di coinvolgere le Istituzioni e le altre 
Associazioni, creando una rete di sinergie e rapporti continuativi, per diventare 
partner autorevoli e riconosciuti nel tessuto sociale, ottenendo anche di essere 
presenti ai tavoli istituzionali. Se le condizioni sanitarie lo permetteranno si potrà 
valutare di riprendere il principio della Lions Week e/o Week-End (per unire i 
Club con iniziative di grande respiro, volte a favorire l’attività di LCI, al di fuori 
dell’associazione) e per far conoscere le nostre cause umanitarie globali: Dia-
bete, Vista, Fame, Ambiente e Cancro infantile (alle quali i Lions hanno scelto 
di dedicarsi per il bene ed il progresso dell’umanità). Nelle ultime due annate, 
causa restrizioni pandemiche, i Club sono stati comunque in grado di realizzare 
nuove attività di servizio, anche di opinione (quest’ultime sono molto utili per 
porre all’attenzione degli Enti e delle Istituzioni, temi di rilevante importanza per 
i territori e le comunità). Questo è stato possibile grazie all’impiego di modalità 
comunicative innovative (come ad esempio gli eventi/webinar on-line, che hanno 
notevolmente aumentato il raggio di azione e la platea potenziale di fruizione, 
riducendo nel contempo i costi). Inoltre, in taluni casi sono state realizzate alcune 
raccolte fondi tramite lo strumento informatico Crowdfunding (finanziamento 
collettivo). Sfruttando al meglio i canali social, e con un’accurata progettazione 
digitale dei service, in futuro si potrà concretamente attuare questa nuova efficace 
modalità di raccolta fondi. I Club del nostro Distretto sono ricchi di professionalità 
di vario genere che, adeguatamente impiegate e coinvolte, possono proporre 
progetti e service innovativi e di ampio impatto. A tal proposito il GST distrettuale, 
i Responsabili di Dipartimento e di Service, oltre che i RC e RZ, stimoleranno 
e supporteranno le idee e la realizzazione dei service dei Club, unitamente alla 
professionalità del Responsabile LCIF distrettuale ed alle New Voice. 
New Voices (voci di oggi proiettate verso il futuro), continueranno ad operare 
con successo a fianco dei Club, così come fatto nel corso di questi ultimi anni, 
su temi di attualità e progetti rivolti in prevalenza a donne e minori; essendosi già 
ben introdotte e radicate trasversalmente su alcuni Enti dei territori del Distretto. 
Il Responsabile distrettuale LCIF, promuoverà presso i Club (anche tramite gli 
incontri di Circoscrizione) la conoscenza delle attività svolte dalla Fondazione 
internazionale e le relative aree globali di intervento, sviluppando assieme ai Club 
i piani di raccolta fondi (così come già realizzato nelle precedenti annate), anche 
al fine dell’ottenimento dei riconoscimenti LCIF riservati ai Club stessi (come, 

ad esempio, il Club Modello). Non dimentichiamo che diversi gruppi di Club del 
nostro distretto, nel corso degli anni hanno ottenuto sostegni economici rilevanti 
dalla LCIF per la realizzazione dei noti service di ampio impatto (dei quali tuttora 
stiamo godendone i benefici). Il pregevole contributo del Responsabile LCIF, sarà 
inoltre determinante per i Club, nel progettare i service che possano essere anche 
finanziati dalla Fondazione internazionale. A tal proposito, per quanto riguarda il 
nostro distretto, nella prossima annata è prevista una straordinaria opportunità: 
“Capitale italiana della Cultura 2023”, per le città di Brescia e Bergamo, che 
se verrà colta per tempo da parte dei Club, potrà vedere la progettazione e la 
ealizzazione di service a tema, fruendo anche del meccanismo di finanziamento 
della LCIF (grazie alla collaborazione del Referente distrettuale). 
La Fondazione distrettuale Bruno Bnà, sosterrà i Club nello sviluppo dei 
Service condivisi a tutti i livelli (anche quelli con durate pluriennali, dando così 
continuità e sostegno ai progetti), fornendo loro l’assistenza amministrativa e 
fiscale nella gestione dei progetti (anche tramite la raccolta fondi), oltre che 
consentire ai Club di poter partecipare alla procedura di riparto annuale di una 
parte della raccolta incassata dalla Fonazione tramite i versamenti incassati 
dal 5xmille (ricordandoci poi che è responsabilità di ciascun Lions del distretto, 
dove possibile, sostenerla con la destinazione del 5xmille di ciascuno). La nostra 
Fondazione distrettuale ha inoltre deliberato di partecipare alla rete del Forum 
Permanente “Mediterraneo per il Futuro dei Giovani: Tutela ambientale e Lavoro 
sostenibile per le prossime generazioni”, in quanto trattasi di un’opportunità 
importante per lo sviluppo dell’attività lionistica (visto la valenza straordinaria del 
progetto ed i primari partner nazionali che vi hanno aderito). In aggiunta, vista 
la recente ed innovativa normativa nazionale del Terzo Settore, l’attività della 
Fondazione potrà diventare prossimamente elemento strategico ed essenziale 
per sostenere i Club ed il Distretto.
Si realizzerà il Bilancio di Missione del Distretto (così come verrà fatto a livello 
multidistrettuale), essendo questo un elemento essenziale al giorno d’oggi per 
Associazioni come la nostra. Il bilancio rappresenta il nostro biglietto da visita nei 
confronti dell’esterno (Istituzioni, Enti, Associazioni, etc.); al suo interno saranno 
riportate tutte le attività di service realizzate dai Club del Distretto. Questa inno-
vazione risulterà inoltre utile per tutti i Club per ricordare nel corso del tempo 
le attività di servizio da loro svolte e per accedere a riconoscimenti della sede 
centrale. Da qui la rinnovata ed indispensabile necessità di catalogare quanto ogni 
Club realizza in azione, tramite il puntuale aggiornamento di MYLCI e MYLION 
(strumenti da cui attingono tutti i livelli dell’organizzazione Lions). È importante 
quindi che ogni Club inserisca con continuità tutte le iniziative sviluppate nel 
corso dell’annata, al fine di far conoscere quanto realizzato. 
Il DIT (Tecnico Informatico Distrettuale) sarà a disposizione dei Club per formare 
i referenti di settore nell’utilizzo di tutte le procedure informatiche (tra cui anche 
l’utilizzo di MYLCI e MYLION) e per la fruizione delle piattaforme necessarie 
per gli incontri on-line a distanza (fortemente consigliate per il futuro, per gli 
incontri operativi all’interno dei Club, Zone, Circoscrizioni, Dipartimenti, per le 
visite amministrative del Governatore, Gabinetti Ristretti, ed in taluni casi anche 
per i service di opinione). 
Ogni giorno i nostri Club ed il distretto si trovano di fronte alla necessità di far 
conoscere (sia all’esterno che all’interno) quanto di meraviglioso hanno program-
mato e/o realizzato in azione. La Comunicazione rappresenta dunque per tutti, 
uno dei temi più importanti e strategici per agganciare la società contemporanea, 
ed è anche per questo che deve essere: mirata, essenziale, interessante, ben 
struttura, preparata ed efficiente (ben studiata anche a seconda dei mezzi di 
comunicazione scelti e dei target degli utenti a cui ci si vuole rivolgere). Fare 
una comunicazione efficace oggi significa essere professionali. È per questo 
che i preziosi interventi posti in essere in questi ultimi anni a livello distrettuale, 
per efficientare la comunicazione e renderla sempre più integrata e coordinata 
(Newsletter mensile, Social, Sito, Vitalions, relazioni con i Media ed Ufficio 
Stampa etc.), verranno mantenuti. L’Ufficio Comunicazione distrettuale ed il 
Comitato Marketing saranno a supporto dei Club ed in sinergia con quelli del 
Multidistretto. Inoltre, dove sarà necessario, potranno essere potenziati grazie 
anche a professionisti di settore. Anche perché se si riuscirà a sviluppare una 
comunicazione efficace ed efficiente, si potrà pensare di aspirare ad ottimizzare 
i service tramite il crowdfunding (finanziamento collettivo esterno). 
La Leadership è uno strumento indispensabile di sviluppo per i Lions ed i Club 
che vogliono favorire la mission e la vision della nostra Associazione (We Serve), 
perché è indispensabile per sostenere ed accrescere l’Associazione. Alla luce di 
ciò, il distretto sosterrà in maniera proattiva e concreta la crescita e l’affinamento 
dei leader, passando da un’adeguata formazione. 
Attraverso la Formazione e la conoscenza, ogni Lions cresce sotto l’aspetto 
associativo, valorizza lo status di essere Socio, aumenta il senso dell’apparte-
nenza, e la consapevolezza di cosa significa esser Lions oggi. Approfondire i 
fondamenti della nostra Associazione, gli Scopi, l’Etica, gli Statuti e i Regolamenti, 
è di importanza strategica per la crescita e per lo sviluppo dei Club e del Distretto, 
in quanto consente di mitigare le potenziali criticità derivanti dalle incomprensioni 
tra soci, motivando l’azione e l’armonia. Anche perché il lionismo contemporaneo 
è mutato da quello del passato, si è infatti adeguato all’evoluzione della società 
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CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Giovanni Pagani / Lions Club Montorfano Franciacorta

Giovanni Pagani è nato nel1953 a Chiari (Brescia), attual-
mente risiede a Salò, (Brescia). Sposato da 44 anni con Rosa 
Anna, ha due figli e tre nipoti: Stefano, 43 anni, laureato in 
Economia e Commercio, sposato, papà di Pietro e Matilde; 
Francesca, 36 anni, laureata in scienze dell’educazione e  
della formazione, sposata e mamma di Samuele. France-
sca è Socia del Lions Club Bergamo Città dei Mille; è stata 
Presidente del Leo Club Chiari Le Quadre, Presidente del 
Distretto Leo 108 Ib2 nel 2011-2012; Presidente del Lions 

Club Bergamo Città dei Mille nel 2014-2015. 
Giovanni Pagani ha svolto il servizio militare nel 1972-1973 presso l’Arma “Genio Tra-
smissioni” congedandosi con iI grado dl Sottotenente. Per oltre 45 anni si e occupato 
dell’amministrazione e gestione delle società di famiglia operanti nel settare dell’edilizia, 
creando un gruppo edile-immobiliare a livello Nazionale. A seguito della straordinaria 
crisi che da qualche anno sta condizionando I’intero settore, ha posto in liquidazione 
Ie principali linee di attività industriali e commerciali, continuando ad operare esclu-
sivamente nel settore immobiliare sia in Italia che all’estero: Algeria e Cabo Verde.

Attività lionistica
Fa parte del lions Club Montorfano Franciacorta dal 2004. All’interno del Club, da 

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  (in ordine alfabetico) Giovanni Canu / Lions Club Lovere

esterna. È quindi fondamentale allineare sempre più la preparazione associativa 
(per essere in grado di affrontare in maniera efficacie il presente e il futuro) e per 
promuovere adeguatamente la leadership. Verranno proposti incontri formativi 
mirati: ai Nuovi Soci (per dare loro una conoscenza generale dell’Associazione), 
agli Officer di Club che entreranno in carica nella nuova annata (per prepararli 
all’incarico che andranno a svolgere) ed agli Officer Distrettuali (per offrire loro 
visione aggiornata dei ruoli, mansioni e compiti, in aderenza alle esigenze 
dell’associazione lionistica attuale). Questo sarà possibile grazie al prezioso 
sostegno del gruppo distrettuale di formatori esperti (FDI), che è coordinato da 
un prestigioso Formatore dei Formatori (LCIP). È  indispensabile però essere 
consapevoli che per poter svolgere adeguatamente gli incarichi distrettuali ed 
adempiere con efficacia a tali ruoli, sia indispensabile abbracciare la formazione 
con costanza, attingendo dai diversi strumenti messi a disposizione dal distretto 
(tra cui anche i Corsi di Leadership di Base - ELLI), del multidistretto (tra cui i 
Corsi Regionali - RLLI) e della sede centrale (tra cui i Corsi per Lions Esperti - 
ALLI). È altresì disponibile un nutrito bagaglio formativo di corsi on-line (tramite 
le piattaforme Lions), che consentono di volgere in maniera efficiente ed efficace 
la formazione (direttamente da casa oppure dall’ufficio). 
L’alta formazione e l’esperienza dei PDG (Past Governatori), acquisite con il loro 
ruolo e nel corso del tempo (successivamente filtrate dal susseguirsi del cammino 
lionistico), potranno fornire pregevoli riflessioni; utili per migliorare l’azione della 
nostra Associazione, del Distretto e dei Club. Non a caso il Consiglio dei Gover-
natori sta concretamente valutando l’opportunità di istituire corsi di aggiornamento 
specifici per i PDG, al fine di fornire loro tutti gli elementi attuali per allargare la 
loro incisività in sinergia con l’evoluzione contemporanea lionistica. 
Crediamo che i giovani siano i leader del domani, e di oggi. I nostri Leo Club offrono 

ai giovani delle grandi opportunità per diventare volontari e leader nel servire, svi-
luppando nuove capacità e una passione che durerà per tutta la vita. È per questo 
che i Leo (Leadership, Esperienza e Opportunità) sono un patrimonio inestimabile 
per la nostra associazione, sia in termini di professionalità che di competenze. È 
quindi per questo che proseguirà l’attività intrapresa in questi anni per sostenere, 
collaborare e coinvolgere proattivamente i Leo del nostro distretto. Anche perché 
sono sempre in prima linea con dinamicità ed innovazione, grazie alla forza 
dell’entusiasmo della loro giovinezza. Sono di certo un sostegno prezioso per le 
attività dei Club (in particolare per quelli da cui hanno preso origine). È necessario 
aiutarli a realizzare i loro progetti e coinvolgerli nella progettazione e realizzazione 
delle attività dei Club, in modo che possano aumentare la loro azione e che, col 
passare del tempo, possano conoscere le dinamiche dei Club e del Distretto. Sono 
il nostro presente ed il nostro futuro! A tal proposito proseguirà il progetto Branch 
Club for LEO, club Satelliti creati sul territorio distrettuale per favorire il passaggio 
degli ex-Leo (che hanno superato l’età massima di permanenza) verso i Club Lions 
(preservando così e valorizzando il patrimonio maturato nei Leo). 
Proseguirà I‘attività del Centro Studi, la quale analizzerà i temi di attualità a cui 
i Lions Club si potranno ispirare per supportare un’azione concreta ed attuale, 
che consenta di intercettare i cambiamenti sociali in corso. 
In conclusione, sono consapevole che le linee programmatiche proposte, potranno 
essere realizzate solo operando uniti ed in costruttiva collaborazione, ispirati dalla 
professionalità e dai principi etici lionistici, all’insegna del motto “We Serve”. “Da 
soli si cammina veloci, ma insieme si va lontano”. 
Care Amiche ed Amici, grazie per l’attenzione che mi avete riservato e per il 
prezioso sostegno ed i sostanziali suggerimenti che mi vorrete indirizzare nel 
corso dell’attività distrettuale.

sempre, fa parte del Consiglio Direttivo ed ha ricoperto, anche per più anni, tutti 
gli incarichi di Club. Nel 2007-2008 ha ricoperto I’incarico di Presidente di Club 
ricevendo iI premio “Cristalli” per aver immesso 6 nuovi soci. Nel 2012-2013 
ha ricoperto I’incarico di Presidente della Zona 22 ed Officer esperto GMT. Nel 
2015-2016 ha ricoperto I’incarico di Presidente della Circoscrizione 2 Brescia. 
Nella medesima annata ha ricevuto la prima MJF dai soci del suo club. Nel 
2016-2017 frequenta il corso di formazione RLLI (Regional Lions Leadership 
Institute). Nel 2016-2017 ha ricoperto I’incarico di Presidente della Circoscrizione 
2 Sebino-Franciacorta; annata della creazione delle 5 Circoscrizioni. Nella 
medesima annata gli viene conferita dal Governatore Distrettuale la “Medal of 
Merit”. Nel 2017-2018 frequenta il Corso di Formatore F.D.I. sulla Leadership 
organizzato dal Multidistretto 108 Italy a Vicenza. Nel 2018-2019 ha ricoperto 
I’incarico di G.M.T. Distrettuale. Nella medesima annata gli viene conferita la 
seconda MJF dal Governatore del Distretto. In occasione della Convention 
Internazionale Lions di Milano, gli viene assegnato I’incarico di organizzare la 
sfilata, su autovetture d’epoca, dal Presidente Internazionale Emerito durante 
la Parata delle Nazioni. Nel 2019-2020 ha servito come Officer Distrettuale 
“Incarichi speciali”.
Nell’annata in corso, 2020-2021, è stato chiamato a servire come G.M.T. 
Distrettuale. Nell’annata in corso serve come 2° VDG Distrettuale.

Giovanni Canu è nato a Sassari nel 1969, risiede a Darfo 
Boario Terme. Dopo essersi laureato all’Università Bocconi 
di Milano con una tesi sulla contabilità degli enti pubblici, nel 
1994 inizia la sua esperienza professionale come analista 
contabile per lo sviluppo di un’azienda nel settore terziario, 
di cui poi diventa direttore generale. Successivamente 
mette a frutto la propria esperienza per la filiera edilizia, 
in particolare per la pianificazione economico-finanziaria, 
gli appalti pubblici e per la consulenza aziendale. Segue 

da vicino alcune start-up, supportandone la nascita e lo sviluppo; si dedica alla 
consulenza strategica e alle collaborazioni pubblico-private. Coinvolto in diversi 
progetti di Partenariato Pubblico Privato, in particolare per la formulazione dei 
Piani Economico Finanziari (PEF) e per le valutazioni economiche. Nel 2017 
pubblica il libro: “Wings strategy - Ie persone al centro della pianificazione stra-
tegica”. Dal 2016 fa parte di un gruppo di ricerca interdisciplinare con I’obiettivo 
di sviluppare un modello per I’analisi strategica e organizzativa delle PMI, che 
sfocia, nel 2020, nella pubblicazione del libro intitolato “Modello Kanu - il modello 
delle 5 K per Ie PMI”.

Pubblicazioni libri - Canu G. et al. - Modello Kanu - Il modello delle 5 K per le 
PMI - paperback. 2017 - Canu G., Una crisi che viene da lontano - paperback 
2017. Canu G., Wings Strategy - le persone al centro della pianificazione stra-
tegica - paperback 2020.
Articoli - Supply Chain in edilizia - Opportunità o minaccia? - Rivista Bergamo 
& Co. Sviluppo Sostenibile e pianificazione strategica - Rivista Bergamo & Co. 
Banca Centrale Europea - Rivista Bergamo & Co. Le competenze al servizio 
della società - Rivista Bergamo & Co. La valorizzazione delle persone per lo 
sviluppo dell’Alto Sebino - Rivista Bergamo & Co.
Ultime docenze - Corso di Pianificazione Economico Finanziaria presso l’Or-
dine degli Ingegneri di Milano. Corsi di Project Management per Fondimpresa. 
Corso Supply Chain e Gestione della Commessa edile per Fondazione I.T.S. 
Cantieri dell’arte.
Lingue conosciute - Inglese e Francese.
Altre informazioni - Accademia Italiana della Cucina - Delegazione di Valleca-
monica - Dal 2004 Socio Fondatore della delegazione di Vallecamonica - Dal 
2013 delegato di Vallecamonica.
Passioni - Socio dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Bridge Breno, gioca a 
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Bridge da 25 anni. Appassionato di Basket, ha giocato per 25 anni. Attualmente 
allena e arbitra saltuariamente squadre di ragazzi.

Attività lionistica
Giovanni Canu entra nel Lions Club Lovere nel 2007. Nel 2009 diventa segre-
tario del Club, carica che ricopre per due anni, prima di diventare Presidente 
del Club nell’annata lionistica 2011-2012. 
L’anno successivo viene nominato dal Governatore Gabriele Pezzini Presi-
dente di Circoscrizione Bergamo. Nell’annata 2013-2014 inizia ad occuparsi 
delle tematiche relative ai giovani e all’università, e nel 2016 entra a far parte 
dell’Associazione Lifebility che si occupa di promuovere l’etica e le idee 
imprenditoriali dei giovani, della quale entra a far parte del Comitato Direttivo 
e ricopre la carica di Tesoriere.  
Dall’annata 2014-2015 ricopre ininterrottamente sino ad oggi la carica di 
Tesoriere del proprio Club. Dal 2014 al 2017 è stato membro del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Bruno Bnà. Nel 2015 frequenta il corso 
RLLI tenuto da Claudio Pasini e Sandro Castellana a Vicenza. 

Nel 2015-2016 viene nominato dal Governatore Antonio Belpietro Presidente 
di Zona 12 e l’anno successivo dal Governatore Stefano Cimarosti Presidente 
di Circoscrizione Bergamo. Per due anni (2016-2018) ricopre il ruolo di Lions 
Guida del Club “Adro e la Franzacurta”.
Nel 2017-2018 ricopre per la seconda volta la carica di Presidente di Club 
ed è coordinatore del Service Internazionale “Lions Quest”. Dal 2018 sino 
al 2022 viene nominato Coordinatore Distrettuale LCIF. Ricoprendo questo 
incarico ottiene due medaglie di bronzo del Presidente Internazionale ed 
ottiene diversi Grant a favore di service promossi da Club del Distretto 108 
Ib2. È Amico di Melvin Jones progressivo dal 2017 ed ha fatto parte del gruppo 
CEP e del gruppo GLT.
Nel 2017-2018 ricopre per la seconda volta la carica di Presidente di Club ed 
e coordinatore del Service Internazionale “Lions Quest”. Dal 2018 sino al 2022 
viene nominato Coordinatore Distrettuale LCIF. Ricoprendo questo incarico 
ottiene due medaglie di bronzo del Presidente Internazionale e diversi Grant 
a favore di service promossi da Club del Distretto 108 Ib2. È Amico di Melvin 
Jones progressivo dal 2017 ed ha fatto parte del gruppo CEP e del gruppo GLT.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE   Alessandro Colombo / Lions Club Mantova Host

Alessandro Colombo è nato a Mantova nel 1959. 
Giornalista ed editore. Dal 2008 direttore responsabile 
del periodico Neue Gardasee Zeitung, testata Vecom 
Editrice con sede a Verona, di cui è maggiore azionista 
e amministratore. Dal 2015 Complesso Museale Palazzo 
Ducale di Mantova: Ufficio stampa. Dal 2022 La Reggia, 
periodico trimestrale della Società per il Palazzo Ducale 
di Mantova: direttore responsabile.
Esperienze precedenti - Dal 2015 al 2016 Centro Inter-

nazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te a Mantova: membro del CdA. Dal 
2010 al 2015 Comune di Mantova: Capo di Gabinetto del Sindaco. Dal 2008 
al 2010 Lettera22 Agenzia di pubblicità con sede a Praga: partner. Dal 2009 al 
2010 Ponchiroli Editori Casa editrice: partner. Dal 1984 al 2010 Master Studio 
Agenzia di pubblicità con sede a Mantova: partner e amministratore dal 1990.
Altre esperienze - Dal 2017 al 2020 Mantova Film Commission: membro del 
CdA. Dal 2018 Comitato Piccola Industria di Assindustria Mantova, sezione 
Servizi, in carica per il quadriennio 2018-2022. Dal 2008 al 2010 delegato di 
zona per Assindustria Mantova. Dal 2008 al 2010 membro del Comitato Piccola 
Industria di Assindustria. Dal 2008 al 2009 membro del Comitato di gestione del 
“Premio Sirmione Catullo” programma tv Rai Uno (dal 2006 al 2008 assistente 
organizzazione).

Professionista Pubblicitario iscritto dal 2001 al 2010 all’Albo della TP, Associazione 
Italiana Tecnici Pubblicitari, Ordine dei Giornalisti della Lombardia/Giornalista 
pubblicista.
Dal 2019 Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.

Attività lionistica
Presidente di Zona 2021/22.
Gruppo di lavoro “Comunicazione Esterna” MD108. Cerimoniere Distrettuale 
2020/21.
Coordinatore Ufficio Stampa distrettuale 2020/21/22.
Consigliere Fondazione Distrettuale Bruno Bnà 2019/20/21/22.
Presidente di Club 2005/06 e 2018/19. Coordinatore LCIF di Club 2018/19/20/21/22. 
Officer TI di Club 2000/01/02/03. Più volte consigliere, tesoriere, segretario di Club.
Comitato Promozione immagine Distretto 2008/09.
Comitato TI Distretto 2008/09.
Segretario di Circoscrizione 2007/08/09.
Comitato Adolescenti e Sport Circoscrizione Mantova 2006/07.
Comitato TI Circoscrizione Mantova 2006/07.
Officer Distrettuale 2002/03/04/05/2006.
All’attivo: Corso ELLI e Corso RLLI.
District Governor’s Appreciation Award e MJF.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE   Adriano Stefani / Lions Club Chiari Le Quadre

Adriano Stefani nasce a Rovato il 12 maggio 1961. Nel 
2008 si trasferisce a Chiari, una cittadina caratterizzata da 
un tessuto sociale coeso e da una vocazione industriale e 
commerciale favorita per la posizione strategica e logistica, 
dove tuttora risiede con la moglie Maria Teresa, la quale ha 
prestato la propria attività presso l’Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale della Franciacorta, e con il figlio, Daniele, 30 
anni, laureato in Economia e Commercio presso la facoltà 
di Brescia. Entrambi hanno scelto di dedicare tempo agli 

altri diventando soci fondatori del LC Dello.
Dopo la maturità, Adriano Stefani si specializza in Marketing Strategico, Imprendi-
torialità, Management e Strategia Aziendale e diventa Perito ed Esperto Tributario 
iscritto presso la C.C.I.A.A. di Brescia. 
Inizia da subito la propria attività in ambito edilizio, settore ove ancora oggi svolge 
gran parte delle sue molteplici attività. Si interessa essenzialmente di costruzioni 
e ristrutturazioni di edifici industriali, commerciali, artigianali, direzionali e resi-
denziali. È titolare, consigliere o amministratore delegato in aziende operanti in 
ambiti edilizi, servizi, consulenza immobiliare ed è inoltre imprenditore nel settore 
agricolo in Italia e all’estero. 
Adriano Stefani è una persona laboriosa e attenta. Ama la famiglia, il lavoro, la 
musica e la buona cucina, che condivide con gli amici, e la buona compagnia. 
Ama viaggiare perché desidera andare, animato da una grande e sana curiosità, 
alla scoperta di persone e posti nuovi.

Attività lionistica
Adriano Stefani è socio del LC Chiari Le Quadre dal 2004. Nel club è stato, negli 

anni e più volte, consigliere, revisore dei conti, presidente del comitato soci. 
Nel 2005-2006 è vice presidente e nel 2006-2007 presidente, con ricono-
scimento di Top Club.
Nel 2012 è Socio Fondatore del LC Orzinuovi “Rocca San Giorgio”, nel quale 
si trasferisce e diventa il 1° presidente del club e, successivamente, Leo 
advisor e presidente comitato soci, per più anni, e cerimoniere.
Nel 2017 torna al LC Chiari “Le Quadre” e resta socio onorario del LC Orzi-
nuovi “Rocca San Giorgio”.
Nel 2018 è Socio fondatore del LC Dello, nel quale diventa socio onorario, 
pur restando socio effettivo del LC Chiari Le Quadre, nel quale è stato negli 
ultimi tre anni consigliere.
L’Attività nel Distretto - Nel 2006-2008 è Componente del Comitato “Cani 
Guida dei Lions”, del quale diventa coordinatore dal 2008 al 2016 e nel 
2018-2019.                                                             
Nel 2009-2010 è Componente del gruppo MERL.
Nel 2009/2010 è Coordinatore del Comitato Distrettuale “Rapporti Lions/
Leo” e Chairman Leo Distrettuale l’anno successivo.
Nel 2011-2012 è Presidente della Zona 22. 
Nel 2011-2012 è Membro del Comitato GLT/GMT Officer Esperti (Distretto 
108 Ib2).
Nel 2013-2016 è Membro del Comitato distrettuale Service Permanente 
Nazionale Libro Parlato Lions, del quale diventa Vice Coordinatore nel 3° anno.
Dal 2017 al 2020 è Presidente distrettuale del Service “Lotta al diabete”.
Nel 2019-2021 è Coordinatore Distrettuale del Service Nazionale ”Le 4 R 
per salvare l’ambiente: Riduzione, Riutilizzo, Recupero e Riciclo”.
Riconoscimenti - È Melvin Jones Fellow Progressivo (2011 e 2015).
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Un ospedale inclusivo e accogliente, capace 
di rispondere ai bisogni comunicativi com-
plessi. Grazie all’innovativo service del LC 
Città di Clusone e Valle Seriana Superiore, 
il presidio ospedaliero “Antonio Loca-
telli” di Piario (Bergamo) diventa pioniere 
nell’introduzione della cartellonistica con i 
simboli della Comunicazione Aumentativa 
Alternativa (CAA).

Sebbene rallentato dalla pandemia, il 
service, interamente finanziato dal Club, 

proposto all’ASST Bergamo Est e accolto con 
piacere, è stato caparbiamente da noi soste-
nuto e infine sviluppato e realizzato grazie al 
prezioso lavoro degli operatori del Reparto di 
Neuropsichiatria Infantile, che si sono fatti carico 
del censimento della cartellonistica ospedaliera 
e della traduzione in simboli delle indicazioni 
in essa contenute.
Il Service è stato ufficialmente inaugurato e con-
segnato all’ASST venerdì 4 marzo, presso la 
Sala Multimediale dell’Ospedale, alla presenza 
del presidente del Club Domenico Andreoletti, 
del Direttore dell’ASST Bergamo Est Francesco 
Locati, di Luciano Berti ideatore del progetto, 
socio del Club, del Presidente della Comunità 
Montana Giampiero Calegari, socio del Club e 
PDG del Distretto 108 Ib2, di Patrizia Lanfranco, 
Direttore del Presidio, dei Sindaci di Clusone 
e Piario Massimo Morstabilini e Pietro Visini, 
degli operatori sanitari coinvolti e di numerosi 
soci Lions.
Le terapiste della Neuropsichiatria infantile hanno 
illustrato come attraverso “Ospedale in Simboli” 
si incrementano le possibilità dei soggetti con 
difficoltà comunicative o bisogni comunicativi 
complessi. La segnaletica di tutto il piano rial-
zato del nosocomio è stata integrata con cartelli 
specifici con i simboli della CAA (pittogramma e 
testo all’interno di un riquadro). Un lavoro lungo 
e complesso che consentirà però agli utenti 
interessati di orientarsi in autonomia negli spazi 
e nel riconoscimento dei servizi ad essi collegati. 
Filippo Gitti, direttore della Neuropsichiatra 
dell’infanzia e dell’adolescenza dell’ASST 
Bergamo Est, ha ulteriormente lodato il service 

affermando che “Il lavoro delle terapiste può 
implementare le abilità, ma l’ambiente può 
aumentare l’inclusione e flettersi, adattarsi ai 
bisogni di chi ha difficoltà”. 
Toccante è stata la testimonianza del socio 
Luciano Berti e della consorte Monica: hanno 
raccontato la loro coraggiosa esperienza di 
genitori che tramite l’uso della CAA hanno 
saputo costruire e donare un nuovo futuro 
alla propria figlia, dimostrando definitivamente 
l’importanza e lo spessore di questo service 
realizzato per i più fragili.
Un service che dimostra una volta ancora la 
vitalità del nostro Club, la sua efficacia e tenacia 
nel supportare nella quotidianità il proprio terri-
torio e che incarna appieno il nostro semplice e 
potente “We serve”. Il service accende anche i 
fari e riporta l’attenzione su questo decentrato 

presidio ospedaliero, importantissimo perché 
raccoglie un bacino di utenza che spazia dalla 
Valle Seriana alla Val di Scalve e alle valli 
limitrofe, offrendo assistenza a numerosissime 
persone che altrimenti dovrebbero affrontare, 
magari in situazioni di emergenza, viaggi lunghi 
e scomodi per raggiungere altri nosocomi 
nell’area della Città di Bergamo.
Inoltre “Ospedale in Simboli” dà continuità al 
Service “Leggo facile con gli In-Book” attuato 
dal Club nel 2016 sotto la presidenza di Roberto 
Fornoni e sempre con il coordinamento di 
Luciano Berti. In quel caso il Club aveva 
finanziato la realizzazione di 248 libri tradotti 
in simboli e destinati alla Comunicazione 
Aumentativa nel Sistema Bibliotecario della 
Valle Seriana con anche corsi di formazione 
per bibliotecari, genitori e operatori.

Un ospedale in simboli

Domenica 5 giugno si 
svolgerà la 41ª edizione 

dell’automotoraduno organizzato 
dal LC Montorfano Franciacorta, 
con la collaborazione dei LC Dello 
e Orzinuovi Rocca San Giorgio. 
Quaranta edizioni di fatiche, di 
gioie, di service ininterrotti! 6 
maggio 1982: primo “Rally di 
Primavera in Franciacorta”, un 
autoraduno non competitivo orga-
nizzato dal LC Montorfano, club 
allora ancora giovane ma già pieno 
di spirito e di iniziative. Quanti anni, 
quanti sforzi, ma soprattutto quanti 
service realizzati con i proventi di 
questo appuntamento, che, anno 
dopo anno, ha saputo rinnovarsi 
mantenendo freschezza e attualità.
Nella locandina il programma pre-
liminare della 41ª edizione.
Per maggiori informazioni contat-
tate il vice governatore Giovanni 
Pagani (3356520480)  oppure
Domenico Festa (335458217).

Gita dei tre castelli

Ib 2/Distretto
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Il LC Chiari Le Quadre, da oltre quarant’anni 
al servizio disinteressato della collettività, già 

da tempo ha avviato un percorso sistematico 
volto a ridurre l’impronta ecologica, soprattutto 
nei settori dove le attività possono avere impatti 
non trascurabili sull’ambiente. Il club ha, con 
grande determinazione e consapevolmente, 
abbracciato il service nazionale “Le 4 R… per 
salvare l’ambiente e promuovere la scelta della 
transizione verso l’economia circolare, adot-
tando tutte le forme che ritardano e riducono 
lo smaltimento dei rifiuti, quali la discarica e 
l’incenerimento, che devono costituire l’ultima 
destinazione. 
L’impegno fin qui profuso ha permesso di 
realizzare una serie di importanti iniziative. 
Ricordiamo, tra le tante, la donazione a Urago 
d’Oglio e a Chiari di un bosco cittadino, con 
circa 1.000 alberi. Eventi che hanno avuto 
ampio risalto e consenso nella collettività e 
che la nostra rivista ha riportato.
La riduzione dell’impatto ambientale dovuto alle 
attività di tutti noi è una tappa fondamentale e 
passa, necessariamente, attraverso l’aspetto 
della prevenzione che si manifesta e si attua 
anche con la pratica del riuso.
Il riuso, da non confondere col riciclo, permette 
di ridurre l’impatto ambientale e permette di 
allungare la vita di tanti prodotti conferendoli 
in centri del riuso. In caso contrario finirebbero 
in discarica esclusivamente per scelte dovute 
a sostituzioni, a cambiamenti intervenuti nelle 
nostre necessità o a scelte del nostro stile di 
vita. La sviluppo di una cultura ambientale 
sostenibile deve essere, oggi, a portata di 
mano di tutti i cittadini, attraverso applicazioni 
digitali diffuse, come l’“App. Insieme” recente-
mente pubblicata gratuitamente dal LC Chiari 
Le Quadre.
Le esperienze acquisite in anni di attività 
sono state utili nella redazione dell’innovativo 
progetto: “Concorso di idee per un’economia 
circolare”. Si è voluto dare grande spazio alle 
iniziative che facessero leva sulle esperienze 

rivolte all’economia circolare, con partico-
lare interesse in ambiti territoriali circoscritti. 
L’approccio utilizzato è stato quello che attri-
buisce pari importanza ai contenuti e ai de-
stinatari del progetto, assumendone il punto di 
vista dei propri interlocutori. Immaginare a cosa 
siano interessati e le loro possibili obiezioni alla 
proposta ha permesso di dettagliare i contenuti 
per dare implicitamente risposte alle obiezioni.
Il coordinamento del progetto è stato indirizzato 
sulla base delle normali linee di responsabilità 
all’interno di una struttura gerarchica ove le 
decisioni sono state prese secondo una logica 
collaborativa e il consenso è stato il risultato 
dell’intelligenza collettiva dei gruppi. In questo 
contesto particolare rilevanza hanno assunto 
le figure dei presidenti di circoscrizione e dei 
delegati di zona, i quali, tramite attività di coor-
dinamento connesse alle esigenze dei Club e 

Alberi, il riuso, un’app e un concorso... per l’ambiente
In un momento storico caratterizzato dalla necessità di avere un ambiente sano e un’economia sostenibile, il LC Chiari Le Quadre si 
sta impegnando da anni per dare il proprio contributo e per affermare uno sviluppo sostenibile che non comprometta la capacità delle 
generazioni future di soddisfare le proprie esigenze.

alla logica di attenzione ai risultati complessivi, 
sono riusciti a orientarle nel modo migliore.
I risultati sono incoraggianti e in data 24 aprile 
2022, in occasione del Lions Day, la Circo-
scrizione Garda, partner del Festival della 
Sostenibilità del Garda, presso la sala dei 
Provveditori nel Municipio di Salò, attuerà la 
fase di chiusura che vedrà il riconoscimento 
dei migliori lavori, con la consegna da parte del 
Governatore Ivo Benedetti, della Melvin Jones 
Fellowship, una onorificenza, e non un premio, 
creata per dare il più alto riconoscimento alla 
dedizione delle singole persone al servizio 
umanitario. Ad analoga conclusione arriverà la 
Circoscrizione Brescia e la serata conclusiva si 
terrà a Gussago con il patrocinio del Comune 
stesso. E, a seguire, la Circoscrizione Sebino 
e Franciacorta.

Adriano Stefani

Il 10 dicembre scorso, il LC Bergamo 
Host ha assegnato il “Premio della 
Bontà” in memoria di Luisa Longhi Zanoli, 
all’Associazione Convento francescano 
di Baccanello. Durante la stessa serata il 
Leo Club Bergamo Host si è distinto per 
la consegna di 10 tessere alimentari dal 
valore di 50 euro cadauna al Centro Aiuto 
alla Vita.

Il premio intitolato a Luisa Longhi Zanoli 
(mamma del socio Diego Zanoli) persona 

buona e capace di gesti sempre generosi che ha 
speso gran parte della sua vita a fare del bene 
per gli altri, viene consegnato a Mario Scar-

pellini, in rappresentanza dell’Associazione 
Convento francescano di Baccanello. Ma chi 
è Mario? Mario Scarpellini è innanzitutto un 
uomo gentile, che di professione nella vita ha 
fatto il falegname, ma soprattutto si è impegnato 
nel mitigare situazioni di disagio e povertà del 
suo territorio: da Terziario Francescano, circa 
4 anni fa ha fondato, insieme ad altri laici e 
frati l’Associazione Convento Francescano di 
Baccanello, che è la destinataria del Premio 
Premio della Bontà.
L’Associazione si occupa di dare accoglienza 
ai padri separati in difficoltà economica ed 
emergenza abitativa, accoglienza che trova 
spazio nelle stanze del Convento, sistemate 

amorevolmente dai frati e dai volontari che 
le hanno rese idonee ad ospitare i bisognosi. 
Un’associazione che si impegna nel dar so-
stegno a persone che hanno perso ogni punto 
di riferimento nella società e nella famiglia,  
provvedendo a dar loro un luogo dove stare, 
così come beni di prima necessità, ma anche 
sostegno in stati di difficoltà e indigenza che 
spesso si intrecciano con problemi psicologici, 
di salute e legali.
Durante la serata, la presidente del Leo Club 
Bergamo Host, Giulia Caldara, in rappresen-
tanza dei suoi Leo, ha consegnato al “Centro 
Aiuto per la Vita” 10 tessere alimentari del valore 
di 50 euro cadauna. (Aurora Minetti)

Premio della bontà e tessere alimentari

Ib 2/Distretto
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È un service del LC Rovato “Il Moretto” 
che garantisce una spesa mensile per un 
anno a sette famiglie che versano in stato 
di bisogno legato all’emergenza sanitaria.

La crisi economica degli ultimi anni ha deter-
minato un’estensione delle aree di difficoltà 

e di disagio socio-economico in Italia e in altri 
paesi avanzati, colpendo le persone più fragili 
dal punto di vista economico. Nel nostro Paese, 
il fenomeno della “povertà”, nelle sue varie 
dimensioni, ha interessato gruppi crescenti di 
popolazione e la chiusura di tante filiere produt-
tive ha inevitabilmente generato una perdita di 
capacità economica delle famiglie.
Nella mission del Lions International la fame 
rientra tra le 5 cause umanitarie che ne guidano 
l’azione e in quest’ottica il LC Rovato “Il Moretto” 
ha deciso di prolungare il service “Alimentiamo 
la speranza”, già avviato lo scorso anno, con 
l’obiettivo di fornire una spesa mensile a famiglie 
in difficoltà, individuando, con il coinvolgimento 
della Caritas e con la rinnovata collaborazione 
con i servizi sociali del Comune di Rovato, sette 
nuclei familiari in stato di bisogno.

Alimentiamo la speranza

La consegna dell’assegno di 2.400 euro (che 
grazie alla Caritas raddoppierà il suo valore) 
da parte della presidente del club, Anna 
Breda Pelati, a Fabio Econimo, che guida la 
Caritas di Rovato, è avvenuta alla presenza 

dell’Assessore ai servizi sociali Elena Belleri.
“Un bellissimo gesto da condividere con la cit-
tadinanza”, ha detto il sindaco di Rovato Tiziano 
Bellotti, riconoscendo l’importante azione di 
servizio del LC Rovato “Il Moretto”.

Progetto Kairos... a Rovato
Con lo scopo di contribuire a diffondere il rispetto per 

qualunque persona e il riconoscimento dei diritti 
e della dignità di tutti, la presidente del LC Rovato “Il 
Moretto”, Anna Breda Pelati, accompagnata da alcune 
socie, ha illustrato alle insegnanti della scuola dell’infanzia 
Maddalena di Canossa di Rovato il service nazionale 
Lions “Progetto Kairos - Integrazione al contrario”, 
un’iniziativa dei Lions italiani, rivolta alle scuole di ogni 
ordine e grado, che vede nella diversità una risorsa e non 
un limite e punta sulla sensibilizzazione dei più giovani sul 
tema della disabilità, insegnandogli a guardare il mondo 
con occhi diversi. Per raggiungere queste finalità le socie 
del club hanno consegnato all’Istituto il gioco “Alla ricerca 
di Abilian”, un puzzle da pavimento, e una chiavetta 
USB che racconta una fiaba che ha per protagonisti gli 
animali, la cui storia porta a scoprire la ricchezza che 
può esserci nella diversità. Una prospettiva che spinge 
a guardare il mondo con occhi diversi.
Lo stesso service è stato effettuato nella scuola materna 
e asilo nido  "Rovato Centro".

Sabato 25 giugno il Leo Club Chiari Le Quadre 
organizzerà un grande evento benefico nella bella 

villa Mazzotti di Chiari. La sera precedente, venerdì 24 
giugno, i Leo aderiranno al service Leo-Lions relativo 
alle “4 R… per salvare l’ambiente: recupero, riciclo, 
riduzione, riutilizzo”, mettendo al centro “Il progetto 
di efficenza energetica del polo scolastico”.

Beneficenza 
e ambiente  a Chiari

Ib 2/Distretto
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Interconnettiamoci... a Brescia
“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è un service nazionale 
finalizzato ad aumentare la consapevolezza dei ragazzi durante la loro 
navigazione su internet. È stato presentato dal coordinatore distrettuale 
Antonio Bernini a 300 alunni della “Scuola bottega” di Brescia il 4 feb-
braio. L’Istituto è diretto dalla presidente del LC Brescia Capitolium 
Anna Maria Gandolfi.

Interconnettiamoci... a Castelcovati
“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è un’attività di formazione 
ed informazione nel settore della sicurezza informatica. Luciano 
Bertolotti, GST del LC Chiari Le Quadre, ha illustrato questo service 
nazionale a 250 alunni delle classi quinte elementari di Castelcovati 
lunedì 7 marzo. Nella stesso giorno, alle ore 20, il service è stato 
presentato ai genitori.

Nuovo strumento all’ospedale di Pieve di Coriano
Una nuova apparecchiatura per tecarterapia è stata donata dal LC 
Padania alla struttura di Riabilitazione Specialistica dell’ospedale di 
Borgo Mantovano. Presenti per il club Emanuela Palvarini, Paolo Ruberti, 
Zelino Vincenzi, Cristian Manfredini; per l’Asst Piero Superbi, Monica 
Manfredini e il personale.

Un quintale di riso al Comune
Ieri mattina la presidente dei Lions Club Mantova Barbara Gonzaga 
Emanuela Bottini ha consegnato 100 chilogrammi di riso - donati dalla 
riseria-azienda agricola Arduini Petrobelli al comune di Borgo Virgilio.
La consegna è avvenuta in municipio a Cerere alla presenza del vice sin-
daco Elena Dall’Oca e dell’assessore ai servizi sociali Teresa Amatruda.

Il valore del cibo 
per le religioni monoteiste
Le circoscrizioni del distretto, Bergamo, Sebino 
e Franciacorta, Brescia, Garda e Mantova e i 
dipartimenti “Scuola e cultura” e “Azioni comunitarie” 
del Distretto, hanno organizzato un convegno online, 
di libero accesso tramite la piattaforma zoom, che 
si è tenuto lunedì 17 gennaio sul tema “Il valore del 
cibo per le religioni monoteiste”. Si sono confrontati 
sull’argomento Emanuela Colorni, presidente 
dell’associazione ebraica di Mantova, don Paolo 
Tonghini, presidente dell’associazione New Tabor 
Onlus ed Elif Didem Ors, ricercatrice universitaria e 
nutrizionista. L’obiettivo del service di opinione è stato 
quello di sviluppare in armonia relazioni educative che 
rientrino nei concetti dell’agire sostenibile. Il comune 
denominatore del confronto è stato il cibo: attraverso 
le tradizioni del cibo possiamo conoscerci e confron-
tarci. Il cibo è un bene comune, come l’ambiente, che 
impone all’uomo un dialogo costruttivo nel rispetto 
delle proprie colture.

Il Libro Parlato 
per la RSA 
Ricciardelli 
di Acquanegra
È stata siglata nei giorni 
scorsi la convenzione tra 
il LC Mantova Barbara 
Gonzaga, presieduto da 
Emanuela Bottini, e la 
residenza per anziani di 
Acquanegra sul Chiese, 
rappresentata dal sin-
daco Monica De Pieri. 
Il Libro Parlato - uno dei 
service “storici” (1975) 
della tradizione lionistica 
- fornisce audiolibri a per-
sone che per disabilità 
fisica o sensoriale non 
sono in grado di leggere 
in modo autonomo.

Ib2/Service
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1° aprile / LC Mantova Terre Matildiche - A San Benedetto Po confe-
renza sulla psicologia associativa: "Fare squadra: dal rugby alle aziende, 
alle associazioni di volontariato". A cura di Confindustria Mantova e LC 
Mantova Terre Matildiche, apericena e dibattito a più voci sui princìpi e lo 
spirito del rugby applicati alle aziende e alle associazioni di volontariato. 
Il ricavato della serata sarà devoluto alla squadra di rugby Bufali Rossi 
di Colorno, formata da atleti diversamente abili.
1° aprile e 4 aprile / LC Lovere - Lezioni pubbliche relative al progetto 
Martina. Raccolta fondi in favore del reparto oncologico dell’ospedale 
di Brescia.
2 aprile / Distretto - Al  Blu Brixia Hotel di Brescia “Welcome Day per 
nuovi soci”: alle 9.30 evento rivolto ai soci che sono entrati nel Lions dal 
2019 a oggi e a quanti potrebbero diventare soci a breve. A seguire, per 
chi vuole, la giornata prosegue a pranzo.
3 aprile / Circoscrizione Mantova - A Poggio Rusco, in ambito 
Food Program, un’intera giornata dedicata al “Valore del cibo”. In 
collaborazione con Confagricoltura e Slow Food, la Circoscrizione 
di Mantova organizza un convegno (ore 10.30, ingresso gratuito) 
sul cibo dal punto di vista etico e della sostenibilità, con relatori di 
altissimo livello. A seguire, Contest Culinario/Educativo tra quattro 
istituti alberghieri del Mantovano.
4 aprile / LC Lovere - Lezioni pubbliche nell’ambito del Progetto Martina.
8 aprile / LC Dello - In San Barnaba in Brescia premiazione del Poster 
per la Pace dei primi classificati. Tutto il mese di aprile incontri presso 
l’istituto comprensivo di Pralboino e di Pavone del Mella sul tema “Inter-
connettiamoci… Ma con la testa!”.
8 aprile / LC Sebino, Dello, Rovato “Il Moretto” - In mattinata in San 
Barnaba in Brescia premiazione del Poster per la Pace primi classificati. 
In serata intermeeting aperto a tutta la circoscrizione, ma soprattutto quei 
Club che hanno sede nei paesi in cui c’è sportello di Rete di Daphne. 
Durante la serata sarà consegnato un contributo alla Rete che sostiene 
le donne oggetto di violenza.
8 aprile / LC Orzinuovi Rocca San Giorgio - Intermeeting promosso 
dal Club Sebino.
9 aprile / LC Desenzano Alta Velocità e Circoscrizione Garda - I 
Lions con i giovani a scuola: “Viaggio nelle nuove frontiere dell’astrofi-
sica - buchi neri e onde gravitazionali”. Al Liceo “Fermi” dalle ore 11.00, 
relatore la dottoressa La Franca.
9 aprile / Leo Club Chiari Le Quadre - Vendita gadget pasquali in 
piazza in favore del fondo Leo for Safaty & Security.
14 aprile / LC Vallecamonica - Meeting con la partecipazione di “Asso-
camuna” sull’impresa in Vallecamonica. 28 aprile - Meeting “Give me 

a hand, protesi e nuove tecnologie di stampa” con William Amighetti.
22 aprile / LC Chiari Le Quadre - Incontro sul tema “La salute ses-
suale nelle varie età della vita”. 29 aprile  -  Presso la sala del Comune 
si svolgerà a Gussago il convegno/concorso “4R: recupero, riciclo, 
riduzione, riuso”.
24 aprile / Circoscrizione Garda - Presso la Sala dei Provveditori di 
Salò, dalle 18.30 alle 19.30 il “Festival del Garda per la sostenibilità 
ambientale”, con premiazione della proposta vincitrice e assegnazione 
di una Melvin Jones Fellow (MJF) a coronamento del concorso di idee 
per un’economia circolare nel territorio. Sviluppo del service nazionale 
"Le 4 R… per salvare l’ambiente: recupero, riciclo, riduzione, riutilizzo" .
24 aprile / Circoscrizione Brescia - Il Lions Day si svolgerà il 24 aprile 
in piazza Mercato a Brescia, con collocamento di 5 gazebo a cui faranno 
riferimento i seguenti service: diabete, occhiali usati, Libro Parlato, 
ambiente 4R, ambiente club impatto zero, Alert, Interconnettiamoci... 
ma con la testa.
27 aprile / LC Sebino -  A Iseo, per 10 giorni circa, Mostra “Il coraggio 
smascherato” presso Arsenale d’Iseo. L’occasione per fare prevenzione 
ai tumori in collaborazione con neurochirurgia di ospedali Civili di Brescia 
e liceo artistico “Foppa”.
Aprile / LC Montorfano Franciacorta - Distribuzione di tessere farma-
ceutiche per 12.000 euro tramite i servizi sociali di 6 comuni limitrofi. 28 
aprile - Meeting con la Cooperativa “La Nuvola”.
Data e sede da definire / LC Sarnico -  Organizzazione di un convegno 
sulla “Viabilità Capriolo-Sarnico”.
4 Maggio / Bergamo Le Mura - In collaborazione con il Dipartimento 
Scuola e Cultura del Distretto, organizza presso il collegio Vescovile S. 
Alessandro “Appuntamento con la scienza”, convegno per studenti dei 
Licei e degli Istituti tecnici (classi terze e quarte).
6 Maggio / Circoscrizione Garda - "Da un'esperienza di vita… vedrai!". 
Relatore il Lion Marino Attini inventore e presentatore del progetto Leti-
smart. Interverranno Mirella Gavioli presidente UICI, sede territoriale di 
Mantova, e il presidente UICI di Brescia.
20 Maggio / LC Treviglio Host - Organizza presso la sede TNT un 
concerto per 300 persone con musiche e canzoni dei Beatles. La raccolta 
fondi è destinata al service “Autoambulanza”.
22 Maggio / LC Bergamo S. Marco, Bergamo le Mura, Valle Brem-
bana, Romano di Lombardia e Treviglio Host organizzano la terza 
“Stralions”, manifestazione podistica ludico-motoria di 6, 12 e 20 km per 
le vie di Bergamo Bassa e Bergamo Alta. Attesi circa 600 partecipanti, 
con raccolta fondi finalizzata all’acquisto di attrezzature ambulatoriali 
per l’Unione Ciechi di Bergamo.

Il Lions Day 
nel nostro Distretto
Le attività programmate 
dai Club e dalle Circoscrizioni.
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Venerdì 15 ottobre, nella splendida cornice 
del ristorante Palma Mysuite di Soiano del 
Lago, si sono riuniti tre Lions Club della Cir-
coscrizione: Desenzano Host Alta Velocità, 
Clisis Brixia e Desenzano Lago, presente 
pure il Vice Governatore Giovanni Pagani 
per condividere un relatore di eccellenza, 
il Generale Fabio Mini.

Fabio Mini è anche scrittore ed è autore 
di 10 libri e di oltre 40 saggi su temi 

militari e geopolitici. Comandante di Kosovo 
Force, di Istituto Superiore di Stato Maggiore 
Interforze.
Ci ha intrattenuto con i suoi racconti tecnici 
ma oltremodo umani che hanno portato la 
nostra riflessione sulle sue parole di una realtà 
sorprendente: “Ho voluto ripensare il mondo 
per capire cosa è successo in Afghanistan”.
Sono passati solo pochi mesi dalla presa di Kabul 
da parte dei Talebani, era il 15 agosto, è trascorso 

e dispongono di due divise, una operativa di 
colore blu e una bianca, da cerimonia. Tra loro 
si chiamano “sorelle”, in linea con il codice che 
guida la loro attività e che si riassume nelle 
parole Ama, Conforta, Lavora, Salva. L’idea 
di creare un corpo di volontari che desse 
assistenza ai feriti in battaglia venne all’uomo 
d’affari ginevrino Henry Dunant che passò 

In definitiva, la sorveglianza moderna, cresce 
e si espande in modo rizomatico sotto forma di 
“network surveillance”, capace di classificare 
gli individui e i gruppi sociali. (M.P.)

solo un mese dalla ritirata degli americani e degli 
altri paesi occidentali. Il Generale Mini ribadisce 
“Quella ritirata che ci ha fatto male al cuore, che 
ha lasciato soli e indifesi milioni di uomini e donne”, 
quella ritirata frettolosa che ha fatto apparire di 

fronte al mondo così inaffidabili i proclami dei 
nostri valori di libertà e di democrazia. 
Solo la difesa dei valori di libertà e progresso dei 
diritti umani e delle donne renderà l’Occidente 
più forte e credibile”. (Alessandra Beneventi)

Il LC Viadana Oglio Po presieduto da Luca 
Salvagni in occasione della festa dell’otto 
marzo, ha organizzato un incontro con una 
delegazione di infermiere volontarie del Comi-
tato di Casalmaggiore di Croce Rossa Italiana.

Le crocerossine sono ausiliari delle forze 
armate, ricevono gradi di funzionamento 

Fabio Mini e la salvaguardia del diritto alla libertà

Ama, conforta, lavora, salva per Solferino il giorno successivo alla celebre 
battaglia del 24 giugno 1859 e rimase sconvolto 
dalla tragedia. L’aiuto fornitogli dalle donne di 
Castiglione delle Stiviere nel soccorso ai feriti, 
ma anche l’inadeguatezza e l’impreparazione 
ad affrontare una simile prova, costituirono il 
nucleo del suo libro “Un souvenir de Solferino” 
pubblicato nel 1862.
L’Ispettrice Carla Mazza (capitano) ha ricordato 
che il corpo delle infermiere volontarie di CRI 
venne istituito il 9 febbraio 1908 e che nel corso 
degli anni le attività si sono ampliate e oggi 
si espletano negli ambiti dell’addestramento, 
dell’assistenza e dell’emergenza. I principi 
che regolano l’operare di Croce Rossa sono: 
umanità, imparzialità, neutralità, indipendenza, 
volontarietà, unità e universalità. Oltre alla 
relatrice, erano presenti la Vice Ispettrice Maria 
Rosa Brunoni (tenente), Elisa Dall’Aglio, Silvia 
Andreocchi e Raffaella Pasetti, tutte infermiere 
volontarie presso la sede del Comitato di Casal-
maggiore, che offre alla popolazione importanti 
servizi a tutela della salute.

Le insidie del Web e il valore dei nostri 
dati personali in una società dipendente 
e condizionata da strumenti tecnologici 
che facilitano la vita, ma che nascondono 
mille insidie.

Il LC Palazzolo sull’Oglio, ha organizzato un 
incontro sul tema “I rischi del Web”. Il relatore 

della serata, Daniele Umberto Spano, fondatore 
e amministratore di Kruzer, accompagnato 
dall’avvocato Francesco Consoli, ha sottoli-
neato quanto sia importante capire, diffondere 
e promuovere la cultura di una navigazione in 
rete sicura e tutelare la privacy.
La tutela dei dati personali si è, infatti, trasfor-
mata in una zona grigia, uno spazio “poroso” 

che può essere infiltrato da software sempre 
più avanzati.
Stiamo dunque assistendo, tacitamente, alla 
fine della privacy? Questo concetto si è enorme-
mente dilatato e non è più confinato ai muri di 
casa o alle relazioni faccia a faccia, ma contiene 
anche tutti i legami, più o meno profondi, che 
nascono, per esempio, nell’universo virtuale 
della rete, luogo non interamente controllato 
dall’agente sociale impegnato in uno scambio 
comunicativo.
Il virtuale è maggiormente esposto a inde-
bite invasioni: le informazioni che crediamo 
di comunicare a destinatari accuratamente 
scelti, possono essere facilmente intercettate, 
raccolte e archiviate per molteplici scopi. (...).

La sorveglianza di massa... uno sguardo senza volto
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È questo il progetto che il Multidistretto Lions e il Multidistretto Leo 108 Italy promuovono per dare particolare valenza alle tematiche legate 
all’ambiente.

Dalla “Giornata Mondiale dell’Acqua” che è stata celebrata martedì 22 marzo, alla “Giornata Mondiale della Terra” che si terrà giovedì 22 aprile, 
prolungando fino a domenica 24 aprile, giornata del Lions Day, durante la quale verranno anche distribuite, come gadget, matite che si trasfor-
meranno in piantine aromatiche.
Si propone, quindi, ai club di attuare nei territori di competenza la maggior parte delle iniziative legate all’ambiente attraverso un percorso costituito 
da alcuni spunti e suggerimenti per possibili attività che potranno essere svolte.
Il tema ambientale non è più solo un tema astratto, da “salotto”, da analizzare e valutare in maniera isolata o fine a se stessa. È noto come investa 
tutte le altre attività sociali ed economiche della Nazione e del Mondo e come l’approccio debba pertanto essere concreto e sappia coinvolgere 
tutti i settori della Società, dalla cultura all’economia.
È un tema che va affrontato, con l’ausilio delle molteplici competenze scientifiche, da tutti. Per questo ritengo sia opportuno investire, come Lions, 
sulla educazione ambientale non solo dei bambini, partendo dalla scuola, ma anche analizzando la connessione che tale tema e le scelte in materia 
hanno avuto, hanno ed avranno sulla salute, sull’economia e su tutti i temi connessi. È altrettanto noto come tutte le economie mondiali non pos-
sano più  ignorare le questioni ambientali e climatiche, così come è evidente la riscoperta dell’importanza della cultura ambientale. 
L’ambiente, cui è connesso in maniera indifferibile il cibo, è il fil rouge che unisce la salute delle comunità, del pianeta, la finanza e tutti gli altri ambiti 
della società ai concetti etici di equità, giustizia, sopravvivenza delle specie e dell’uomo. Un tema importante, con molti interrogativi che certamente 
non hanno al momento soluzioni definitive e incontrovertibili. (Sintesi del testo di Yvette Pillon tratto da LION di marzo)

30 giorni per l’ambiente...

Tre alberi per salvare il pianeta
È un’iniziativa del mensile LION aperta a tutti i club Lions e Leo italiani.

I Grandi della Terra vorrebbero mille miliardi di alberi entro il 2030. Bene! Lo vorremmo anche 
noi. Ecco perché LION propone ai nostri 1.356 club di piantare tre alberi a socio e di farlo per 
più anni. È un’idea semplice che ci consentirà di rendere le nostre città più verdi, di prevenire 
il dissesto idrogeologico, di assorbire CO2 e di rendere il nostro Multidistretto più vivibile. 
Nessun obbligo per i club... Ma la loro adesione “senza impegno” alla proposta della rivista ci 
mostrerà compatti in difesa dell’ambiente. La rivista pubblicherà ogni mese l’elenco dei club 
aderenti all’iniziativa e inserirà in ogni numero del mensile uno “speciale” sulle piantumazioni 
già realizzate dai club dal 1° luglio 2021 o che si concretizzeranno da gennaio a giugno del 2022. 
Mandate le fotografie e una didascalia riassuntiva a rivistathelion@libero.it
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In questa edizione, la dodicesima, stimoleremo i nostri giovani a proporre idee e progetti imprenditoriali legati a due mission del PNRR: transizione 
ecologica e Salute senza dimenticare però l’aspetto della digitalizzazione, infatti chiediamo che tutti i progetti siano fortemente digitalizzati. Grazie 

al lavoro ininterrotto di oltre 30 Lions facenti parte del Comitato Operativo di Lifebility e al prezioso supporto del Multidistretto Lions siamo in grado 
di premiare un totale di 4 progetti suddivisi nelle due categorie innovativi (due premi da 5.000 Euro) e avanzati (due premi da 15.000 euro) per 
ciascuna delle mission del PNRR individuate. Il concorso ha visto lo start al primo di febbraio e la fase di ricerca delle idee terminerà il 4 aprile. Il 
14 aprile verranno scelti i progetti finalisti che seguiranno un percorso di tutoring/mentoring sino al 9 maggio nel quale avranno la possibilità, con 
il supporto di manager, imprenditori e professionisti, di sviluppare la propria idea e testarne la validità ed elaborare un business plan completo 
e convincente. Questo documento verrà presentato entro il 14 maggio e verrà valutato dalla commissione di selezione finale, che decreterà i 
vincitori, il giorno 16 maggio, alla presenza di un notaio. Per sottolineare il coinvolgimento dei Lions di tutta Italia e il fondamentale supporto del 
Multidistretto Lions, la proclamazione dei vincitori avverrà il 22 durante il Congresso Nazionale di Ferrara.

L’emergenza afghana si è accentuata e aggravata nell’ultimo periodo per le condizioni in cui versa la popolazione e per le temperature partico-
larmente rigide in quella terra nel periodo invernale. Il sistema sanitario, ormai al collasso, e la carenza di generi di prima necessità colpiscono 

prevalentemente i bambini esponendoli al pericolo di malnutrizione e di conseguenti malattie. A questa emergenza si aggiunge quella creata da 
migliaia di cittadini afghani che giornalmente, in modo più o meno regolare, attraversano le frontiere verso i due paesi limitrofi Iran e Pakistan.
Pur con grosse difficoltà, sono molte le iniziative di cooperazione che l’Italia mette in atto per fornire assistenza umanitaria alla popolazione afghana, 
sia in loco sia con la creazione di corridoi umanitari, con particolare attenzione alle donne e alle ragazze, le cui condizioni di estrema fragilità 
appaiono evidenti. Il nostro impegno, sulla base dei protocolli sottoscritti con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e con il Ministero 
dell’Interno italiano, è quello di favorire l’accoglienza e l’integrazione sia sociale che lavorativa dei rifugiati afghani. (Testo di Gianni Castellani / 
Coordinatore Multidistrettuale ALERT)

Lifebility Award - Idee per risollevare l’Italia

In Italia 
non lasciamoli soli
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Nella trattazione si sono volute soprattutto evidenziare le attività e 
gli interventi svolti dalla Cooperazione Italiana, esaminando, nel 

contempo, la difficile situazione attuale; infatti, dopo 20 anni, il 9 giugno 
2021, è iniziato il ritiro del Contingente italiano dal Paese. 
Vittorio Roscio, rimasto in Afghanistan per 14 anni e rientrato in Italia nel 
luglio del 2021, ha raccontato, con dovizia di particolari, la sua missione a 
sostegno della popolazione, le sfide affrontate e le speranze che quanto 
realizzato non vada perduto. Ancora vivi i suoi ricordi delle inaugurazioni 
di progetti stradali (anche ad altitudini molto elevate), dell’assistenza 
sanitaria rivolta alle donne afghane, dei laboratori medici e delle sale 
operatorie messe in funzione. Ricordi del fascino di un Paese antichis-
simo e paesaggisticamente meraviglioso, estremamente composito 
sotto il profilo etnico-linguistico: dai Pashtun e Tagiki di fede sunnita agli 
Hazara di fede sciita, popolazioni che vivono in condizioni durissime 
data la scarsa produttività delle terre, nonostante il sottosuolo sia ricco 
di materie preziose come rame, oro, litio, uranio, petrolio e gas naturale.
È con orgoglio, ma anche con rimpianto, che l’arch. Roscio ha lasciato 
questo territorio, in quanto gli eventi hanno subito una tale tragica 
accelerazione da impedirgli di ritornare perché, terminata l’evacuazione 
di Kabul, si è aperta una crisi più ampia dovuta alle difficoltà di instau-

rare trattative con i talebani; inoltre, non sono certo da escludere nuovi 
attentati da parte dell’ISIS.
Nel prendere la parola Filippo Alessi ha posto l’accento sulle neces-
sità di mantenimento della sicurezza mediante attività umanitarie e di 
ricostruzione, nonché sull’aiuto nel coadiuvare il governo di Kabul ad 
estendere la sua autorità nelle aree periferiche del Paese, facendo 
riferimento a come i programmi per l’Afghanistan vengano ripartiti in 
3 grandi ambiti: sicurezza, sviluppo e governance, il che significa, a 
livello operativo, mantenere un modello italiano che possa rimanere ad 
esempio per futuri interventi.
Sia Roscio che Alessi hanno ribadito che l’impegno dell’Italia continuerà 
sotto altre forme a partire dal rafforzamento della cooperazione allo 
sviluppo, al sostegno delle istituzioni afghane, alle infrastrutture per non 
disperdere i risultati raggiunti.
Al termine, il Governatore Raffaella Fiori, nell’esprimere il suo apprez-
zamento per le relazioni che hanno esposto attività ed emozioni vissute 
sul campo, ha ringraziato per la presenza la Presidente del Consiglio 
dei Governatori Mariella Sciammetta e tutte le autorità lionistiche che, 
con la loro partecipazione, hanno dato maggior rilievo a questo incontro.

Evelina Fabiani

Afghanistan ieri e oggi...
Il Distretto 108 Ib3, Governatore Raffaella Fiori, ha organizzato, giovedì 2 dicembre 2021, una 
conferenza online sul tema: “Afghanistan ieri e oggi: ruolo dell’Italia a sostegno e tutela delle 
popolazioni locali”. L’evento ha avuto come relatore d’eccezione Vittorio Roscio, esperto 
dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione e lo Sviluppo, coadiuvato da Filippo Alessi, già Coor-
dinatore per la Governance e per lo Sviluppo a Herat.
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Quali sono le motivazioni che portano 
all’ideazione di un service? Quasi sempre 
esso ha il suo punto di partenza da una 
esigenza del territorio, da una lacuna di 
servizio o da un disagio della popolazione.

Questo è proprio il caso del progetto di realiz-
zazione di un Centro Diabetologico Multi-

specialistico nelle strutture dell’ex Ospedale di 
Broni che il LC Stradella Broni Host ha ideato e 
perseguito con determinazione. Una proposta 
molto ambiziosa e altrettanto significativa per 
tutto l’Oltrepò orientale, territorio che, ad oggi, 
può unicamente contare su un ambulatorio 
diabetologico di monitoraggio della terapia, 
senza la possibilità di visite specialistiche, tanto 
necessarie per la cura della patologia diabetica, 
se non recandosi nelle strutture ospedaliere di 
Voghera o Pavia. 
Un progetto di questa portata ha bisogno di col-
laborazioni a più livelli, a cominciare dall’ASST, 
Azienda Socio-Sanitaria Territoriale, e dei 
responsabili del servizio di Diabetologia; di 
molteplici competenze, da quelle organizzative 
a quelle relazionali fino a quelle gestionali ed 
economiche; di comunicazione e condivisione 
tra Lions club ed altre associazioni per fare 
rete; di lavorare in sinergia col Distretto e di 
risorse economiche considerevoli, perciò la 
Fondazione Lions Clubs International (LCIF) 
è stata una spalla fondamentale per la finaliz-
zazione dell’iniziativa.
Ma in cosa consiste il progetto? Sinteticamente 
il Centro si prefigge lo scopo di riunire in un 
solo luogo tutte quelle specialità che sono 
necessarie per la gestione della patologia; dalla 
cardiologia all’oftalmologia, alla nutrizionistica, 
al trattamento del piede del diabetico fino 
all’attività fisica in palestra.
L’ASST ha subito dimostrato grandissimo 

interesse, mettendo a disposizione i locali 
necessari, oltre all’esistente ambulatorio 
diabetologico, infatti il progetto consentirà 
di recuperare tali ambienti, di arredarli con 
tutto ciò che serve per ospitare i pazienti ed 
i medici e dotarli di tutte le strumentazioni 
più attuali e necessarie per la diagnostica e 
le indagini al fine del monitoraggio del pazi-
ente diabetico; inoltre, provvederà anche ad 
interventi strutturali per adeguare spazi da 
adibire a palestra.
Un’idea ambiziosa, come detto, che assomma 
un budget pari a circa 75.000 dollari e che la 

La LCIF per il centro diabetologico multispecialistico

LCIF, riconoscendo la validità, l’importanza ed 
il forte impatto sul territorio, ha finanziato con 
la quota massima prevista, coprendo il 75% 
dei costi totali. Ora sarà scrupolosa la nostra 
attenzione e minuzioso il nostro controllo perché 
tutto venga realizzato nel migliore dei modi e 
nella massima celerità.
Una storia di successo quindi del LC Stradella 
Broni Host e del Distretto 108 Ib3, ma, soprat-
tutto, un esempio che la collaborazione con la 
LCIF è un punto focale per essere più incisivi 
nelle nostre azioni di servizio.

Maurizio Gramegna

Il LC Voghera la Collegiata, dall’8 al 14 febbraio 
scorso, si è impegnato, presso la Farmacia 

Gazzaniga, per la raccolta di farmaci in occa-
sione della XXII Giornata, indetta su scala 
nazionale dal Banco Farmaceutico. La raccolta 
del farmaco permette ogni anno ai cittadini di 
acquistare medicinali da banco da destinare a 
chi ha più bisogno, cioè a persone in condizione 
di povertà sanitaria, emergenza che si protrae 
da tempo, come ha sottolineato la Presidente 
Paola Lorenzi, e che, con la pandemia, si è 
ulteriormente aggravata.
Voghera, ancora una volta, ha risposto positi-
vamente infatti molti hanno aderito all’appello 
permettendo di raccogliere in totale circa 300 
farmaci, dimostrando così che la mano della 
solidarietà è sempre tesa. (E.F.)

Nella foto, da sinistra, Paola Lorenzi, presidente 
del club; Mariella Bergognone, presidente di Zona, 
e Gabriella Lombardi, segretaria del club.

I Lions e il banco farmaceutico
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CANDIDATO GOVERNATORECANDIDATO GOVERNATORE  Massimo Camillo Conti / Lions Club Piacenza Gotico

Massimo Camillo Conti è nato a Pavia iI 30 novem-
bre 1952 e risiede in Fiorenzuola D’Arda. È coniu-
gato con Maria Grazia Regalli, casalinga, socia del 
Lions Club Piacenza Gotico, e Presidente volontaria 
AVO (Associazione Volontari Ospedalieri), ha due 
figlie, Camilla Martina (laureata in architettura), 
Francesca Fosca (laureata in farmacia). 
Servizio militare svolto nel 1972-73 con frequenza 
al 53° corso VAM (Vigilanza Aeronautica Militare), 
presso la scuola di Viterbo. Viene assegnato con il 

grado di aviere scelto al 50° storno Caccia Intercettori di San Polo Piacenza, 
e congedato con il grado di 1° Aviere.
Attività lavorativa - Imprenditore nel settore immobiliare da oltre 40 anni; 
Socio Fondatore della Società Padana Case; Socio Fondatore e ammi-
nistratore delegato della società Arda Case di Fiorenzuola D’Arda; Socio 
Fondatore e Amministratore della Società Finarda; Socio Fondatore di Banca 
Farnese Piacenza; Socio Sponsor della A.C. Fiorenzuola Calcio; Socio 
dell’Accademia della Cucina Piacentina; Socio Circolo Unione di Piacenza; 
Presidente dell’Associazione GMT auto d’epoca. 

Attività lionistica
Entra a far parte dell’associazione nel 2007-2008 (LC Piacenza Gotico). Negli 
anni nello svolge i seguenti ruoli: consigliere ininterrottamente dal 2009-2010 
al 2019-2020. Vice Presidente nel 2009-2010. Presidente nel 2010-2011. 
Presidente Comitato Soci nel 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2016-
2017, 2017-2018. 
Presidente di Zona della 4ª Circoscrizione Zona A nel 2014-2015 (DG 
Franco Rasi).
Officer Distrettuale per organizzazione eventi per il Distretto nell 2011-2012, 
2012-2013, 2013-2014, 2015-2016, 2016-2017,  2017-2018, 2018-2019, 
2019-2020. 
Coordinatore distrettuale per il centenario dal 2013-2014 al 2017-2018. 
Coordinatore distrettuale per la Convention Internazionale Milano 2019 dal 
2017-2018 al 2019-2020.
2° Vice Governatore nel 2020-2021. 1° Vice Governatore nel 2020-2021.
Riconoscimenti lionistici - Certificate of Appreciation per Service Coope-
razione dal DG Adriana Cortinovis Sangiovanni nel 2011-2012. Certificate 
of Appreciation per lavoro svolto come Presidente di Zona dal DG Franco 
Rasi nel 2014-2015. 
Corso di Leadership 2018-2019 a Marsiglia, DG Giovanni Fasani.
Certificate of Appreciation per Coordinamento Distrettuale Convention 
Internazionale Milano 2019, conferito da Mario Castellaneta, Presidente 
Organizzazione Convention Internazionale 2019-2020.
Melvin Jones Fellow - Per organizzazione Eventi Distrettuali, DG Massimo 
Alberti, nel 2015-2016; per organizzazione Eventi Distrettuali, DG Fabrizio 
Moro, nel 2016-2017; per Coordinatore Distrettuale Centenario Lions, PID 
Domenico Messina nel 2017-2018; per Organizzazione Eventi Distrettuali, 
DG Giovani Bellinzoni nel 2017-2018; per Organizzazione Eventi Convention 
Internazionale Milano 2019, DG Giovanni Fasani nel 2018-2019. 

Linee programmatiche
La consapevolezza di avere avuto maestri della tradizione che sono stati in 
grado di trasmetterci valori significativi, perenni ed inalienabili, ha suscitato 
in me forte entusiasmo nell’affrontare questo percorso insieme a voi con 
determinazione, grinta ed ottimismo. Dopo questi anni di pandemia, che ci 
hanno costretti a vivere in una dimensione che non conoscevamo, paura, 
incertezza ed isolamento, dobbiamo recuperare la nostra capacità di resi-
lienza, nutrendo e diffondendo ottimismo e positività.
È necessario, quindi, “servire con il cuore”, sorridendo e, soprattutto, diver-
tendoci. Cerchiamo di dissipare l’ombra del pessimismo che ci ha condizio-
nato in questi tre anni, affrontando un lionismo caratterizzato da serenità, 
allegria e, soprattutto, amicizia, confidando nella valenza e nel messaggio 
che abbiamo ereditato dai primi soci del lionismo italiano, cioè le “nostre 
radici”: riscopriamo i valori della solidarietà e della tolleranza, collaborando 
in termini di sussidiarietà con le Istituzioni.
L’amicizia, quindi, ritengo sia un sentimento da privilegiare, se vogliamo 
realizzare le nostre finalità: ciò consentirà di accantonare l’“io” a vantaggio 
del “noi”, l’autoreferenzialità a vantaggio della collaborazione, le futili ostilità 
e sterili diatribe a vantaggio di un colloquio reale, un confronto sincero ed 
un rapporto concreto.
Auspico che tutti noi, diventiamo artefici ed attori di un destino comune, pur 

con vie e modalità diverse, tutte però, convergenti verso la realizzazione del 
bene di chi si trova  in difficoltà. Apriamo il nostro cuore all’esterno, al mondo 
di chi ha bisogno, tessendo la sottile rete della solidarietà condivisa, ma 
non esasperata, perché questo genererebbe omologazione di ruoli, azioni 
e scopi. Diamo vita alla nostra fantasia ed alla nostra creatività: ci farà solo 
bene e renderà il nostro lavoro soddisfacente ed appagante. Cerchiamo di 
allontanare da noi il rigido conformismo del “si è sempre fatto così”: la velo-
cità storica del nostro tempo, il lionismo sta cambiando, ci impone un ritmo 
intenso ed adeguato alle nuove multiformi e, a volte, inaspettate istanze che 
si prospettano davanti a noi.
I Club ed i Soci - È fondamentale intensificare un dialogo sempre più stretto 
tra i Club ed il Distretto, in modo che ci sia corrispondenza di intenti, azione 
ed appoggio reciproco. Assicurerò la vicinanza mia, degli Officer del DG 
Team e dei componenti dei Dipartimenti, a tutti i Lions e Leo, che desiderino 
confrontarsi, dialogare e proporre, con spirito di collaborazione, per giungere 
al “cuore” dei bisogni e, successivamente, all’individuazione delle strategie 
necessarie per affrontarli. 
Il Distretto non vivrà in una torre d’avorio, ma sarà a completa disposizione 
dei Club in un contesto di dialogo proficuo e continuo, cercando di collaborare 
a progetti di portata sempre più ampia, di ascoltare dialetticamente i pareri di 
tutti, con disponibilità e rispetto delle opinioni altrui. Ritengo che la formazione 
dei soci sia molto importante e non solo di quelli nuovi: conoscere la nostra 
storia, interiorizzare e fare nostri gli scopi, l’etica, la mission e la vision, gli 
statuti ed i regolamenti costituirà un passo importante del nostro percorso 
e ci renderà sempre più consapevoli della bellezza del nostro ‘We serve’. 
Solo così il socio non si sentirà mai isolato ed acquisirà la consapevolezza 
di appartenere alla più grande Associazione del mondo, in cui deve sentirsi 
coinvolto e motivato ad offrire il suo importante contributo.
GMA - Il GMA è un progetto atto al supporto del distretto per la realizza-
zione della crescita associativa, mediante la realizzazione di nuovi club, 
all’incremento associavo, alla formazione, al supporto ai leader di club ed 
al riconoscimento ed alla soddisfazione dei soci.
Per poter realizzare il progetto GMA si dovrà realizzare una squadra che in 
collaborazione con il GAT distrettuale creerà dei piani d’azione ed obiettivi 
per raggiungere lo scopo per cui è stato creato il progetto GMA.
Area Service - In questa sezione, proseguendo il lavoro fatto negli anni 
precedenti, sono compresi i principali ambiti che rappresentano il focus 
operativo dei Club...
1. Ambiente: tematica che dovrà essere particolarmente sentita ed affron-
tata, visti i notevoli e diffusi problemi di inquinamento, soprattutto della terra 
e dell’acqua.
2. Salute: strettamente connesso al precedente, comprende strategie per 
individuare mezzi e sistemi di prevenzione ed individuazione di patologie e 
strumenti sussidiari alla loro cura.
3. Comunità: si studieranno ed attueranno tutti i multiformi service di ampia 
portata, finalizzati all’approfondimento di varie tematiche socio-culturali ed 
al miglioramento della nostra vita.
4. Giovani e Sport: importanti saranno gli scambi giovanili ed il campo gio-
vani, tesi a creare una cultura dell’internazionalità, della pace e del rispetto 
fra persone di popoli diversi; anche l’approccio con il mondo del lavoro e 
con lo sport sarà un mezzo per indirizzare a corretti stili di vita, lealtà e 
spirito di inclusione.
5. Scuola: saranno affrontate problematiche connesse a questa istituzione, 
non in modo astratto, ma con interventi diretti nei vari contesti scolastici che, 
dopo la pandemia, stanno vivendo momenti di difficoltà, talvolta confluenti in 
fenomeni non consoni al vivere corretto ed al rispetto delle regole.
New Voices - Il programma New Voices, creato e voluto da Gudrum 
Yngvadottir, primo Presidente Internazionale donna del LCI, ha come 
scopo la parità di genere all’interno della nostra associazione, sviluppando 
la leadership femminile.
Questo progetto, per essere realizzato deve avere il sostegno e la colla-
borazione da parte anche di uomini. Le New Voices dovranno lavorare in 
sinergia con il GAT distrettuale e con il programma GMA, atto alla formazione 
di nuovi club ed alla immissione di nuovi soci, integrandosi sinergicamente 
con il distretto per la realizzazione di progetti e tematiche in linea con i 
fabbisogni della comunità.
Comunicazione - In continuità con quanto già si fa, la comunicazione 
ricopre un ruolo di estrema importanza al fine di proporre a tutti, attraverso 
la comunicazione, sia interna che esterna, l’importante attività che i club 
svolgono con entusiasmo e dedizione. Questo servirà da stimolo per attrarre 
potenziali nuovi soci, soprattutto giovani, che si metteranno in gioco accanto 
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a quelli di maggior anzianità, in un contesto di collaborazione ed interazione 
fra generazioni. Rivolgo una raccomandazione ai referenti di questo comitato, 
affinché siano sempre molto vicini ai club, li supportino con consigli operativi 
e stimolino soprattutto quelli più reticenti a collaborare ed a far conoscere 
il loro fare. Identificare un service, esprimere il messaggio di un relatore, 
veicolare il coinvolgimento del maggior numero possibile dei soci sarà un 
modello di comportamento molto importante ed efficace, da indirizzare al 
mondo Lions-Leo ed alla stampa locale e nazionale, anche attraverso l’utilizzo 
dei social, sempre più presenti nella nostra realtà quotidiana.
Fondazione - Ritengo fondamentale valorizzare la nostra Fondazione con 
concrete iniziative atte a sostenerla. Abbiamo constatato che essa è sempre 
presente in caso di calamità o di progetti impegnativi che mirano a realizzare 
obiettivi ad ampio raggio, sono utili ad un numero consistente di persone.
Onlus Distrettuale ETS - Avrà un ruolo ancora più pregnante e significativo 
per supportare i Club nella realizzazione dei loro service, soprattutto da 
quando è diventata ETS: infatti, in virtù di questo, li aiuterà ancora di più, 
affrontando incombenze ed impegni amministrativi che risultano difficili da 
sostenere, soprattutto da parte dei club più piccoli. Sono molto favorevole 

alla modifica dello Statuto Tipo di Club, che spero riceva al più presto 
l’approvazione da parte di LCI, affinché possa essere rispondente alle 
esigenze dei club che desiderano avvalersene.
Leo - Quest’anno non saranno inseriti nell’organigramma, proprio per 
assegnare loro una valenza paritaria con i Lions. Il Governatore si fa 
garante del parallelismo dei ruoli di entrambi: il DG Team ed i Coordinatori 
dei vari Comitati sono invitati ad interfacciarsi ed a stabilire programmi di 
azione con gli omologhi Leo-Lions. Solo così i due mondi non saranno 
divisi, ma avranno  modo di confrontarsi e di costruire insieme percorsi che 
rispettino il “vecchio” ed il “nuovo” in un clima di collaborazione reciproca, 
che è destinata a favorire il passaggio Leo-Lions con soluzione di naturale 
continuità ed armonia.
Consulta dei Past Governatori - In sintonia con le mie convinzioni riguardo 
alla necessità di fare riferimento alle “radici” del lionismo, ritengo importante 
riunire periodicamente la Consulta, per un confronto su vari temi, problemi 
e relative soluzioni. L’esperienza umana e lionistica di coloro che mi hanno 
preceduto sarà fondamentale e di grande utilità per affrontare  un anno 
sociale in serenità e condivisione.

Moreno Poggioli e nato a Bormio il 3 agosto 1962 e 
risiede a Stradella. È coniugato con Paola Bacchio, 
impiegata nel settore creditizio, ha tre figlie, Valeria 
(Laureata in Scienze Umanistiche), Giulia (studen-
tessa di Ingegneria Biomedica) e Rebecca (frequenta 
la seconda media). Servizio militare svolto nel 1982-
1983, Furiere della 50° Compagnia Comando Alpini 
in Merano. 
Attività lavorativa - Imprenditore nel settore 
edile stradale ed affini, facente parte del consiglio 

direttivo del collegio costruttori di Pavia per diversi anni, membro 
effettivo in CClAA di Pavia della commissione prezzi edili dal 1998 
al 2002, in possesso di idoneità trasporti in conto terzi nazionale 
ed internazionale. Attualmente managing director di Ecodero srl, 
azienda dedita all’attività di recupero, frantumazione e riciclaggio 
dei materiali inerti. 

Attività lionistica
Entra a far parte del club Stradella Broni Host nel dicembre del 2004. 
Consigliere nel 2007-2008, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2014-2015 
e dal 2015-2016 al 2020-2021. Segretario nel 2008-2009. Vicepresidente 
nel 2012-13. Presidente nel 2013-2014. 
Presidente di zona nel 2014-2015 (Governatore Roberto Settimi). Coordinatore 
distrettuale Lions Day nel 2015-2016 (Governatore Massimo Alberti). Coordi-
natore distrettuale Lions neI 2016-2017 (Governatore Fabrizio Moro). GMT 
Distrettuale nel 2017-2018 (Governatore Giovanni Bellinzoni). GMT Distrettuale 
nel 2018-2019 (Governatore Giovanni Fasani). GMT Distrettuale nel 2019-
2020 (Governatore Angelo Chiesa) e nel 2020-2021 (Governatore Cesare 
Senzalari). 2° Vice Governatore nel 2021-2022 (Governatore Raffaella Fiori).
Certificate of Appreciation per Service Cooperazione dal DG Roberto Settimi 
nel 2014-15. Melvin Jones Fellow progressive. Lion guida certificato dal 
2016-2019, dal 2019-2022. Corso RLLI a Vicenza nel 2014-2015. Corso 
ALLI a Salisburgo neI 2017-2018. Corso FDI a Vicenza nel 2018-2019. 

Davide Michele Gatti è nato il 30 marzo 1967, risiede 
a Pavia. È Padre di due figli: Alessandro, studente 
universitario, e Chiara, studente al 4° anno del Liceo 
Scientifico. È attualmente Direttore B.U Efficienza 
Energetica e Rinnovabili presso Linea-Green SpA - 
Società del Gruppo A2A. Dal 2019 ad ottobre 2020: 
Responsabile della Direzione Vendite Canali Indiretti 
presso Linea Green SpA. Dal 2008 a marzo 2019: 
Direttore Marketing e Sviluppo presso Linea Più SpA 
Pavia - Linea Group Holding SpA. Dal 2003 al 2007: 

Direzione commerciale e marketing presso Linea Group SpA Cremona - Linea 
Group Holding. Dal 2002 al 2003: Responsabile commerciale e marketing 
presso Blugas SpA Mantova. Dal 2001 al 2002: Responsabile vendite Italia 
- Divisione TecnoSol presso Sol  Welding Vicenza. Dal 1990 al 2002 Tecnico 
commerciale e responsabile vendite presso Sol spa Monza.

Attività lionistica
È socio del Lions Club Pavia Host. Attualmente Coordinatore Distrettuale 
per la LCIF.
Dal 2005-2006 al 2009-2010: Cerimoniere. Nel 2010-2011: 2° Vice Presi-
dente. Nel 2010-2012: Leo Advisor. Nel 2011-2012: 1° vice presidente. nel 
2012-2013: presidente. dal 2016-2017 al 2019-2020: consigliere di club.
Incarichi distrettuali - Nel 2013-2014: Zone Chairman (Presidente di Zona). 
Nel 2014-2015: Coordinatore Distrettuale Service Nazionale. Dal 2015-2016 
al 2021-2022: Coordinatore distrettuale Lions Club International Foundation 
(LCIF).
Riconoscimenti: Certificate of Appreciation per Service dal DG Roberto 
Settimi (2014-2015). PMJF - 9 Diamond YG.
Certificazioni: Lions Guida Certificato dal 2015 al 2022. Corsi di Leadership 
Lions RLLI (Vicenza 2015). Corso sviluppo docenti FDI (Vicenza 2018). 
Programma Istruttore Certificato LCIP (Francoforte 2019). 

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  Davide Michele Gatti / Lions Club Pavia Host

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE  Moreno Poggioli / Lions Club Stradella Broni Host
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Il Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza e Superbonus
Martedì 1° marzo, presso il ristorante “Molino San Giuseppe”, sede del LC Soncino, si è tenuto un incontro dedi-
cato ad un tema di grande attualità: “PNRR e Superbonus: le opportunità per Comuni, Aziende e Famiglie”. A fare 
gli onori di casa la presidente Ilaria Fiori che, con il cerimoniere Primo Podestà, ha introdotto il relatore Giovanni 
Rossi, ingegnere responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Soncino, molto stimato e conosciuto nel Borgo.
L’argomento della serata, pur con le complessità dovute e proprie sia del tema PNRR (Piano nazionale di ripresa e 
resilienza) sia di quello relativo al Superbonus, è stato trattato con chiarezza, competenza e con la giusta precisione 
di chi conosce a fondo la materia perché propria del suo impegno professionale e di chi è chiamato quotidiana-
mente alla risoluzione dei problemi che possono derivare dal raggiungimento degli obiettivi propri di entrambi i temi.
La relazione, come prevedibile, ha catturato l’attenzione dei presenti e le numerose e mirate domande hanno 
confermato la grande attualità della materia affrontata: il miglior apprezzamento per l’argomento e per il relatore 
Giovanni Rossi.
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Il LC Lodi Torrione ha portato a termine 
anche quest’anno il suo consueto service 
a favore della RSA Santa Chiara di Lodi. 
Martedì 8 febbraio, è stato donato un car-
rello infermieristico al reparto “Oleandri” 
della suddetta Casa di Riposo, che ospita 
255 anziani su una capacità complessiva 
di 268 posti.

Quest’attrezzatura, che consentirà di dimez-
zare i tempi dell’assistenza, ha richiesto un 

investimento di 2.000 euro da parte del club e, 
“come ogni anno - spiega il presidente Renzo 
Tansini - un contributo al progetto è stato elargito 
anche dall’Associazione Solidarietà club Lions 
108 IB 3 Onlus”.
Questo è il primo service del 2022 per il Lodi 
Torrione; alla cerimonia di consegna hanno 
partecipato, oltre al presidente, anche i soci 
Maurizio Amadio, Ernesto Peviani e Luisa 
Zanelli, mentre per la Casa di Riposo erano 
presenti la direttrice Simona Sarchi e la presi-
dente Giovanna Invernizzi.
Oltre al carrello, i Lions hanno donato anche 
due teli di scorrimento per aiutare, con la col-
laborazione del personale, gli anziani che non 
riescono a spostarsi da soli.
Parole di sentito ringraziamento per questa 

Un carrello infermieristico alla RSA

“vicinanza concreta” sono state pronunciate 
dalla presidente Invernizzi, mentre i soci Lions 
hanno affermato: “Dal 1987 la nostra attenzio-
ne è sempre stata rivolta alla R.S.A. Santa 

Chiara e alle sue necessità, ma noi possiamo 
fare poco senza la dedizione degli infermieri e 
delle persone che quotidianamente assistono 
gli ospiti, i veri eroi sono loro”.

Alla Santa Messa hanno partecipato i presi-
denti dei LC Crema Host, Crema Serenis-

sima, Crema Gerundo, Leo Club Crema, MCL, 
Casa del Pellegrino, Panathlon, Inner Wheel, 
Rotaract, Rotary San Marco, Rotary Crema 
e il presidente UCID, Sezione di Crema, che, 
ormai da anni, condividono questo momento di 
solidarietà a favore delle famiglie più bisognose.
La cerimonia è stata animata dal Gruppo 

Ensemble Distretto Rotary 2050 guidato da 
Marcello Palmieri all’organo rinascimentale 
e dall’armoniosa voce del mezzosoprano 
Giovanna Caravaggio, il tutto accompagnato 
dal suono soave dell’arpa di Paola Beltrami.
Monsignor Gianotti, nell’omelia, ha voluto sot-
tolineare come la presenza di Gesù nella vita di 
ciascuno di noi, sia sempre fonte di speranza e 
di amore da condividere con il nostro prossimo.

Al termine della celebrazione, il presidente del LC 
Crema Host, Riccardo Murabito, a nome di tutti, 
ha ringraziato il vescovo e le altre autorità eccle-
siastiche presenti e ha affermato come la sinergia 
tra le diverse Associazioni possa fare soltanto del 
bene alla comunità, soprattutto in questo difficile 
momento storico segnato dalla pandemia, che 
ha inciso pesantemente sulla vita delle persone, 
anche dal punto di vista economico. (R.M.)

Un aiuto concreto alle famiglie di Crema
ll 20 gennaio, presso la Cattedrale di Crema, si è tenuto il consueto incontro di inizio anno tra il Vescovo di Crema, Monsignor Daniele 
Gianotti, e le varie associazioni del territorio cremasco. I presidenti dei Club e delle associazioni hanno donato al vescovo la generosa 
somma di € 5.550 per dare un aiuto concreto alle famiglie bisognose del territorio diocesano.
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Nella serata del 16 dicembre, alla presenza di 
autorità lionistiche distrettuali, di diversi sin-
daci e parroci della vallata, oltre al referente 
della Croce Rossa di Farini, il LC Bettola Val 
Nure ha effettuato la premiazione del “Sasso 
del Nure 2021”, attribuito a Luigi Cavanna.

L’evento, forzatamente tenutosi in forma 
ridotta causa l’ancora diffusa pandemia, 

premia annualmente una persona originaria 
della vallata, distintasi, al di fuori della stessa, 
in ambito professionale, artistico, sportivo, ecc.
Il prof. Cavanna è, da anni, Direttore del Dipar-
timento di Oncoematologia dell’Ospedale di 
Piacenza e Responsabile Regionale per tale 
specialità, riconosciuto a livello nazionale e 
internazionale per i suoi meriti professionali e 
gli studi pubblicati. Già questo poteva essere 
sufficiente...
Recentemente, però, si è distinto per un’attività 
particolare, da lui stesso ideata e condotta in 
prima persona, già dagli esordi della pandemia, 
che lo ha visto pioniere delle cure domiciliari con 
l’ideazione e l’attuazione delle USCA.
Tale metodo ha consentito di alleggerire 
l’accesso ai Pronto Soccorso degli Ospedali, 
riducendo il numero di malati gravi, grazie alla 
disponibilità di cure mirate già dai primi sintomi. 
Questo sistema, è stato osservato e replicato 
anche al di fuori della nostra provincia, in Italia 
e all’estero. 
Il presidente del LC Bettola Val Nure, Erminio 
Crenna, ha sottolineato la motivazione, legata 
soprattutto alle doti di sensibilità e umanità del 
dottor Cavanna, che l’hanno portato a spendersi 
in questa attività, sempre in prima linea nella 
lotta quotidiana alla pandemia.
Durante il breve discorso di ringraziamento, 

Premio “Sassi del Nure 2021”

ha raccontato alcuni aneddoti della sua 
infanzia che hanno evidenziato come si sia 
formato il suo carattere, apparentemente mite 
ma determinato, che di certo non si arrende 
facilmente alle avversità, tipico della gente 
di montagna. 
Negli ultimi due anni Cavanna ha ricevuto 
diversi premi e riconoscimenti in Italia e 
all’estero. Per inciso, proprio in quei giorni, 
e per il medesimo motivo, il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, lo ha nominato 

Cavaliere al merito della Repubblica Italiana.  
Sicuramente, quello del LC Bettola Val Nure 
è tra i premi meno noti e prestigiosi, ma Luigi 
Cavanna si è detto particolarmente grato del 
riconoscimento, poiché solitamente “Nemo 
propheta in Patria est” e per lui, così attaccato 
alle sue origini dell’alta Val Nure, alle sue “radici”, 
è stato un vero onore.

Nella foto il presidente Erminio Crenna, la socia 
Claudia Gregori, Luigi Cavanna; il Vice Presidente 
del  club Romeo Albertelli. 

Anche quest’anno il LC Cremona Host, 
presieduto da Alberto Chiarvetto, ha voluto 
confermare con un service, la sua vicinanza 
alla Sezione Alpini di Cremona, impegnata, 
in particolar modo, con la sua sezione di 
Protezione Civile.

In  un informale incontro, nel quale il presidente 
degli Alpini Fracassi ha voluto esprimere 

il suo ringraziamento, anche e soprattutto 
perché quello che era stato denominato 
“Service Alpini” era stato istituzionalizzato 
dal LC Cremona Host, e, di conseguenza, il 
contributo diventava continuativo di anno in 
anno, offrendo alla Sezione di Protezione Civile 
l’opportunità di poter effettuare una program-
mazione degli investimenti contando su entrate 
certe. Chiarvetto ha espresso l’ammirazione 
unanime dei soci del club per le attività degli 
Alpini cremonesi a favore del territorio e per 
l’oculatezza, appresa anche attraverso la 
rendicontazione dei fondi ricevuti, utilizzati per 
l’acquisto di materiali necessari per espletare 
la loro attività di volontariato.

I Lions e la Protezione Civile Alpini
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Continua l’impegno per il sociale da parte 
del LC Pandino Gera D’Adda Viscontea. 
Anche a distanza di tre anni, il service “Se 
prendi il mio posto prendi anche la mia 
disabilità” ha coinvolto un nuovo Comune.

A beneficiare dell’iniziativa è stato, questa 
volta, il Comune di Sergnano (Cremona) 

che, alla presenza delle autorità locali e del 
presidente Auser, ha inaugurato la messa in 
posa del cartello dedicato all’area di parcheg-
gio riservata alla disabilità su suolo pubblico.
“L’aver ricevuto l’adesione di un nuovo Comune 
- dichiara la presidente del club Anna Fiorentini 
- ci rende orgogliosi del nostro impegno per-
seguito già da tre anni. La disabilità è sempre 
stata una tematica cara al nostro club e, seppur 
con difficoltà, abbiamo cercato, negli anni, di 
investire impegno e risorse volte a quella parte 
del sociale che spesso è poco ascoltata.
Come sempre, in ogni iniziativa ci accompa-
gna uno dei punti cardine del nostro Codice 
dell’Etica Lionistica: ‘Essere cauti nella critica 
e generosi nella lode; sempre mirati a costruire 
e mai a distruggere’”. (Maria Teresa Vanni)

Se prendi il mio posto prendi anche la mia disabilità

La presidente Patrizia Cottino, dopo il rituale 
saluto agli ospiti presenti, ha espresso le 

motivazioni di carattere umanitario, che hanno 
indotto l’assemblea delle socie a donare 
all’associazione sopra citata un contributo si-
gnificativo, frutto delle offerte introitate dalla dif-
fusione alla cittadinanza del volume “Vigevano 
al femminile”, di recente pubblicazione. Il tutto 
per ottemperare all’impegno sociale, oltre a 
quello culturale, del service dedicato alle donne 
illustri vigevanesi.
È quindi intervenuta Elena Bruggi, moglie di 
Riccardo Panzarasa, deceduto nel 2016, fon-
datore dell’associazione, che dal 2005 supporta 
la Clinica pediatrica di Bor, fatta costruire dallo 
stesso presso la regione di Prabis in Guinea 
Bissau, poverissima nazione dell’Africa Subsa-
hariana, con l’obiettivo di concretizzare, insieme 
con padre Ermanno Battisti, missionario del 
Pime, il sogno di un ospedale che potesse 
ospitare tutti i bambini del luogo, bisognosi 
di cure, senza distinzione di tribù, religione e 
ceto sociale.
Oggi, in un territorio dove non esiste un sistema 
sanitario nazionale, la struttura rappresenta 
un’eccellenza ed un punto di fondamentale 
riferimento, con sessanta posti letto a dispo-
sizione, di cui tre destinati alla terapia intensiva, 
cui si aggiungono un laboratorio di analisi ed 
una sala operatoria, gestiti da personale medico 
ed infermieristico locali.
Deanna Tosi, attuale presidente di “Vigevano 
Prabis”, ne ha quindi illustrato le finalità e gli 

scopi, evidenziando in primis la drammatica 
situazione di povertà della popolazione di quei 
luoghi, il cui 60% vive con meno di un dollaro 
al giorno e la mortalità infantile è elevatissima: i 
bimbi muoiono di fame, di malaria, dissenteria, 
infezioni respiratorie ed alcuni nascono con 
malformazioni, perché le mamme conducono 
la gravidanza in condizioni disagiate, con una 
insufficiente alimentazione e senza assistenza 
ginecologica. Di qui l’esigenza costante 
dell’adeguata cooperazione di molti per so-
stenere l’ospedale nel tempo, che in un paese 
così povero non riuscirebbe mai a raggiungere 
l’autonomia finanziaria, non essendo la salute 

Insieme per coltivare il vizio della speranza
È il titolo del meeting, organizzato il 9 dicembre dal LC Vigevano Sforzesco con l’Associazione “Vigevano Prabis”, con l’obiettivo di 
realizzare un ospedale che potesse ospitare tutti i bambini del luogo, bisognosi di cure, senza distinzione di tribù, religione e ceto sociale.

dei cittadini considerata quale loro diritto ed un 
dovere del Governo garantirla.
A chiusura della serata Franco Balduzzi e Clau-
dio Merlotti, in rappresentanza dell’Emmebi 
Servizi Medici di via Mascagni 41, hanno 
aderito all’importante service del Lions 
Sforzesco, annunciando la preziosa donazione 
all’Ospedale di Bor di un ecografo cardiova-
scolare. 

Nella foto, da sinistra, Patrizia Cottino, 
Elena Bruggi e Deanna Tosi, rispettivamente 
segretaria e presidente di “Vigevano Prabis”, 
Franco Balduzzi e Claudio Merlotti 
di “Emmebi Servizi Medici” di Vigevano.



40

Ib 3/Service

La povertà, acuita dall’attuale emergenza 
sanitaria, investe ultimamente una fascia 

sempre più ampia di popolazione piacentina; 
infatti, dai dati della Caritas locale, nel 2021, 
si evidenzia che le richieste di aiuto da parte 
di famiglie bisognose sono raddoppiate e le 
prospettive per il 2022 sono allarmanti.
Il crescente disagio socio-economico non ha 
lasciato indifferenti i soci del LC Rivalta Valli 
Trebbia e Luretta: dall’olio al sale ad articoli 
per l’igiene personale e della casa, circa un 
centinaio di prodotti di genere alimentare per 
il valore complessivo di 1.545 euro sono stati 
devoluti all’Emporio Solidale di Piacenza.
La consegna della merce è avvenuta il 28 gen-
naio scorso, presso la loro sede, alla presenza 
del suo presidente, nonché responsabile della 
Caritas piacentina, Mario Idda, e di alcuni soci 
del LC Rivalta, guidati dal presidente Roberto 
Terribile.  
In tal modo il club ha inteso proseguire il 
percorso di sostegno alle famiglie bisognose 
avviato nel maggio del 2020 con il progetto 
“Oltre il virus con i Lions e Leo piacentini” 
che, mediante la piattaforma digitale “Rete 
del Dono”, ha visto realizzata un’importante 
raccolta fondi resa possibile grazie all’impegno 
condiviso di numerosi club della provincia. (L.R.)
• In prima fila contro il diabete - Nell’ambito 
delle iniziative internazionali, continuano gli 

Allarme povertà... la solidarietà non si ferma
“Aiutare chi già aiuta". Si rinnova l’impegno del LC Rivalta Valli Trebbia e Luretta a fianco di Emporio Solidale della Caritas Diocesana 
di Piacenza-Bobbio.

eventi di screening che vedono coinvolti i 
Lions piacentini, impegnati a sensibilizzare le 
comunità sul rischio di diabete e sull’adozione 
di adeguate misure di prevenzione. Non tutti 
sanno che il diabete di tipo 2 rappresenta il 90% 
di tutti i casi nel mondo, vale a dire che circa 374 
milioni di persone sono a rischio di sviluppare 
tale grave patologia. Certi che la prevenzione 
possa aiutare a ridurre questi numeri, l’11 
dicembre dello scorso anno il LC Rivalta Valli 
Trebbia e Luretta, con la collaborazione della 
Farmacia Andena di Rivergaro e dei giovani 

del Leo club Borgo Rivalta e Piacenza, che 
hanno realizzato la locandina che pubblicizza 
l’iniziativa, ha programmato l’esecuzione di uno 
screening gratuito.
Dalle ore 9 alle ore 12 a Rivergaro, in Val 
Trebbia, alcuni soci del club, coordinati dal 
presidente Roberto Terribile, hanno allestito 
un gazebo dove il dottor Andena ha effettuato 
i test di controllo. Una trentina le persone che 
hanno usufruito del prezioso service, sfidando 
le temperature gelide della giornata.

Lorenza Rebecchi

Mondoleo

Il maestro italiano dell’avventura Marco 
Buticchi è tornato, sabato 19 febbraio 
scorso, presso il Circolo “Il Ritrovo”, 
come ospite del Leo Club Voghera per una 
serata culturale, che ha avuto soprattutto 
l’importante scopo di raccogliere fondi per 
l’acquisto di un bastone elettronico per non 
vedenti, ausilio che, come ha sottolineato 
il presidente Gianmaria Pozzoli, il club 
vuole donare a una persona non vedente 
per aiutarla in maniera concreta a condurre 
una vita più autonoma.

Lo scrittore, introdotto da Antonio Rossi, 
ha iniziato parlando del suo libro “Casa di 

mare”, che si differenzia dagli altri suoi scritti, 
perché affronta la sfida più ardua, cioè raccon-
tare la vita straordinaria di un appassionato e 
spericolato protagonista del boom economico 
quale è stato suo padre. Passione è la parola 
che meglio descrive la vita di Albino Buticchi: 
per le automobili, per il petrolio, per il calcio, per 
le donne e per il gioco d’azzardo; tutto questo 
ha caratterizzato l’ascesa e la caduta di uno 
dei più facoltosi uomini italiani della seconda 

metà del Novecento.
Marco Buticchi ha parlato del padre con affetto, 
rivelando particolari poco conosciuti di una 
vita avventurosa e raccontando soprattutto 
le contraddizioni e le debolezze di un uomo 
coinvolto in scandali e con il vizio del gioco 
d’azzardo e che, proprio per questa ossessione, 
sperperò i suoi guadagni fino a perdere tutto il 
suo patrimonio e tentare due volte il suicidio.
A seguire l’autore ha presentato “Il mare dei 
fuochi”, suo ultimo libro, che offre una versione 
alternativa e incredibilmente verosimile di 
quarant’anni di storia italiana, dall’attentato 
alla Stazione di Bologna del 2 agosto 1980 al 
viaggio al buio del DC-9 dell’Itavia precipitato ad 
Ustica. Romanzo in cui i protagonisti si trovano 
a combattere contro la criminalità organizzata, 
contro i servizi segreti deviati e ad indagare su 
un traffico di rifiuti che aziende e Stati hanno 
interesse a far sparire lungo le coste o in 
mare, mettendo in luce anni di connivenze e 
depistaggi delle istituzioni per coprire la verità.
Con questa serata i ragazzi del Leo Club 
Voghera hanno voluto dimostrare, nonostante 
le numerose difficoltà legate alla pandemia, la 

Incontro con lo scrittore Marco Buticchi... 
per un bastone elettronico per non vedenti

volontà di raccogliere questa sfida di solidarietà, 
che rafforza lo stretto rapporto del club con la 
comunità.

Evelina Fabiani

Nella foto, da sinistra, Antonio Rossi; il presidente 
del Leo Club Voghera Gianmaria Pozzoli 
e lo scrittore Marco Buticchi.
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CERTOSA DI PAVIA - Il LC Certosa di Pavia ha aderito al Service 
Nazionale “Aggiungi un Posto a tavola” aiutando la “Mensa del Povero” 
di Pavia gestita dai Frati Francescani di Canepanova. Sono stati donati 
frutta e verdura freschi, panettoni e pandori, caffè, croissant e cotechini 
per garantire sia la colazione che il pranzo di Natale. L’iniziativa ha 
avuto un importante risultato grazie anche alla fattiva collaborazione 
con alcuni imprenditori locali.

CASALBUTTANO - In occasione del Service Nazionale “Aggiungi 
un posto a tavola”, il LC Casalbuttano, rappresentato dal presidente 
Palmiro Fanti e da alcuni soci, ha consegnato generi alimentari di 
prima necessità alle associazioni “San Vincenzo” di Casalbuttano e 
Castelverde per circa 50 famiglie bisognose. Da molti anni il club è 
particolarmente sensibile e impegnato su questo fronte, purtroppo 
oggi più che mai attuale.

CASTEL SAN GIOVANNI - Il club, in collaborazione con “il Carrello 
Solidale Onlus” di Castel San Giovanni, ha acquistato una notevole 
quantità di generi alimentari che sono stati donati a chi ne aveva 
bisogno, in risposta alle esigenze del territorio, secondo una logica di 
collaborazione con altre realtà presenti.

VOGHERA LA COLLEGIATA -  Aderendo al service nazionale “Aggiungi 
un posto a tavola”, il LC Voghera La Collegiata ha contribuito con una 
generosa donazione all’acquisto di generi alimentari per un centinaio 
di famiglie bisognose assistite dai Frati Francescani di Santa Maria 
delle Grazie. 
Questa consegna è stata un gesto significativo, soprattutto in questo 
momento di crisi economica e sociale, permettendo a chi si trova in stato 
di disagio di guardare al nuovo anno con speranza e maggiore serenità. 

Il 19 dicembre, in occasione della Giornata Internazionale della Solidarietà, in 
tutta Italia i Lions hanno aggiunto migliaia e migliaia di posti a tavola, tutti dedicati 
alle persone in difficoltà. E nel Distretto 108 Ib3…

CREMONA TORRAZZO - Il 18 dicembre, per il secondo anno consecu-
tivo, presso l’Iper di Gadesco, il Cremona Torrazzo ha organizzato una 
giornata di raccolta di generi alimentari. È stata l’occasione per donare 
cibo a famiglie cremonesi in difficoltà; un semplice gesto che ha reso 
questo pranzo natalizio davvero unico. Grazie alla generosità dei nostri 
concittadini e all'impegno dei soci del club si sono potute così soddisfare 
25 famiglie, raccogliendo circa 1700 confezioni di generi alimentari a lunga 
conservazione, che sono stati consegnati prima di Natale.

BOBBIO - L’offerta della Strenna 2022, delle varie pubblicazioni 
del LC Bobbio e di sacchetti di ottimo Riso Carnaroli ha permesso 
di utilizzare una parte dei fondi raccolti per offrire un valido aiuto 
alle famiglie in difficoltà del territorio in collaborazione con la 
Caritas Diocesana.
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CERTOSA DI PAVIA - Il LC Certosa di Pavia ha aderito al Service 
Nazionale “Aggiungi un Posto a tavola” aiutando la “Mensa del Povero” 
di Pavia gestita dai Frati Francescani di Canepanova. Sono stati donati 
frutta e verdura freschi, panettoni e pandori, caffè, croissant e cotechini 
per garantire sia la colazione che il pranzo di Natale. L’iniziativa ha 
avuto un importante risultato grazie anche alla fattiva collaborazione 
con alcuni imprenditori locali.

CASALBUTTANO - In occasione del Service Nazionale “Aggiungi 
un posto a tavola”, il LC Casalbuttano, rappresentato dal presidente 
Palmiro Fanti e da alcuni soci, ha consegnato generi alimentari di 
prima necessità alle associazioni “San Vincenzo” di Casalbuttano e 
Castelverde per circa 50 famiglie bisognose. Da molti anni il club è 
particolarmente sensibile e impegnato su questo fronte, purtroppo 
oggi più che mai attuale.

CASTEL SAN GIOVANNI - Il club, in collaborazione con “il Carrello 
Solidale Onlus” di Castel San Giovanni, ha acquistato una notevole 
quantità di generi alimentari che sono stati donati a chi ne aveva 
bisogno, in risposta alle esigenze del territorio, secondo una logica di 
collaborazione con altre realtà presenti.

VOGHERA LA COLLEGIATA -  Aderendo al service nazionale “Aggiungi 
un posto a tavola”, il LC Voghera La Collegiata ha contribuito con una 
generosa donazione all’acquisto di generi alimentari per un centinaio 
di famiglie bisognose assistite dai Frati Francescani di Santa Maria 
delle Grazie. 
Questa consegna è stata un gesto significativo, soprattutto in questo 
momento di crisi economica e sociale, permettendo a chi si trova in stato 
di disagio di guardare al nuovo anno con speranza e maggiore serenità. 

Il 19 dicembre, in occasione della Giornata Internazionale della Solidarietà, in 
tutta Italia i Lions hanno aggiunto migliaia e migliaia di posti a tavola, tutti dedicati 
alle persone in difficoltà. E nel Distretto 108 Ib3…

CREMONA TORRAZZO - Il 18 dicembre, per il secondo anno consecu-
tivo, presso l’Iper di Gadesco, il Cremona Torrazzo ha organizzato una 
giornata di raccolta di generi alimentari. È stata l’occasione per donare 
cibo a famiglie cremonesi in difficoltà; un semplice gesto che ha reso 
questo pranzo natalizio davvero unico. Grazie alla generosità dei nostri 
concittadini e all'impegno dei soci del club si sono potute così soddisfare 
25 famiglie, raccogliendo circa 1700 confezioni di generi alimentari a lunga 
conservazione, che sono stati consegnati prima di Natale.

BOBBIO - L’offerta della Strenna 2022, delle varie pubblicazioni 
del LC Bobbio e di sacchetti di ottimo Riso Carnaroli ha permesso 
di utilizzare una parte dei fondi raccolti per offrire un valido aiuto 
alle famiglie in difficoltà del territorio in collaborazione con la 
Caritas Diocesana.
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Premiato il talento di Abhinav Kumar
Tra sorrisi, complimenti e strette di mano lo studente Abhinav Kumar ha ricevuto il 
prestigioso premio intitolato al mai dimenticato Alberto Agnelotti assegnato, insieme 
ad una donazione di 1.000 euro, dal LC Lodi Torrione.
Un premio conferito all’eccellenza della sua carriera scolastica, che è iniziata e si è 
consolidata all’Istituto Bassi di Lodi dove si è diplomato lo scorso giugno con il massimo 
dei voti per proseguire poi gli studi nella prestigiosa università “L. Bocconi” di Milano 
dove Abhinav studia International Economics and Management.
Renzo Tansini, presidente del club, può così mostrarsi lieto nel consegnare l’assegno 
al ragazzo, fiore all’occhiello dell’istituto, che si dice altrettanto contento e soddisfatto.
Dopo gli “onori di casa” del dirigente scolastico Fausto Bianchi, i professori del talento 
bocconiano ne hanno ricordato l’intraprendenza, l’acume e la motivazione, ma una 
qualità viene sottolineata più delle altre: l’altruismo.
Abhinav stesso si descrive come un ragazzo ambizioso, ma non nasconde una pro-
pensione all’aiuto verso il prossimo e verso la collettività, come conferma la sua ideale 
aspirazione “diventare il migliore aiutando anche gli altri”.
Tutte queste doti e questo spirito di apertura al prossimo lo fanno una candidato ideale 
per il Leo Club con il quale si è già messo in contatto… se son rose…

Borse di studio ad alunni meritevoli
È ormai un service consolidato del LC Castel San Giovanni, quello di dare Borse di 
Studio a studenti che hanno terminato gli studi con lode nella Scuola Secondaria di 1° 
Grado dell’Istituto Comprensivo “Cardinal Casaroli” di Castel San Giovanni e, anche 
quest’anno, quattro ragazzi ne hanno usufruito.
Sabato 18 dicembre scorso, alla presenza del dirigente scolastico Maria Cristina 
Angeleri, del sindaco della città Lucia Fontana e di altre personalità locali, è avvenuta 
la premiazione; la presidente del club Anna Tanzi ha illustrato ai giovani gli scopi del 
lionismo e le motivazioni che spingono ogni anno a realizzare questo service: stimolare 
la cultura, evidenziare l’esempio dei migliori, ricercare l’eccellenza in se stessi con 
l’obiettivo di stimolarla negli altri, sono solo alcuni dei tanti motivi che il club vuole dare 
come messaggio ai giovani.
Le autorità civili presenti, i ragazzi e le loro famiglie hanno ringraziato, e i giovani hanno 
dichiarato di far tesoro dei valori lionistici appresi. (Silvio Alpegiani)

Borse di studio per aspiranti cuochi
Il 18 febbraio, nel Chiostro della Chiesa dei Frati di Vigevano, si è concluso il service 
del LC Vigevano Ticinum ideato nel settembre del 2014 per ricordare, con l’istituzione 
di due borse di studio, un rappresentante dell’arte culinaria vigevanese Bibi Dellerba, 
marito della compianta socia Luisa Molgora, insieme titolari dello storico ristorante “La 
Torre” di Vigevano.
Il presidente del club Massimo Tenaccioli ha consegnato al Superiore dei Frati di Vige-
vano, al direttore e allo chef della Scuola di Cucina il ricavato della cena natalizia del 
10 dicembre scorso, durante la quale si è riusciti a concretizzare il service in ricordo di 
Bibi Dellerba. In quella serata, un piccolo “esercito” di giovani aspiranti cuochi, ragazzi 
e ragazze della Scuola di Cucina Centro Servizi Formazione Lombardia di Vigevano 
hanno “creato” piatti prelibati, che hanno deliziato i presenti. Ai vincitori sono state 
consegnate due borse di studio che permetteranno loro di frequentare un corso di alta 
specializzazione presso l’Academy School di Vigevano.
L’esito della bella serata, la felicità che brillava negli occhi dei ragazzi, che hanno ricevuto, 
tutti, un diploma di partecipazione, l’orgoglio delle mamme dei due vincitori, hanno appagato 
l’impegno profuso da tutti coloro che hanno creduto in questo progetto che, le non poche 
avversità, da ultima la pandemia, hanno ostacolato ma non fermato. (Giampiera Pavesi)

Kairòs... a Castelleone
Il 6 dicembre scorso, il LC Castelleone, ha consegnato il gioco “Let’s Play Different”, relativo al service nazionale “Kairòs” alla Scuola Primaria Parificata Canossa di Castelleone.
Il presidente del club, Cristian Maccagnola, coadiuvato dal presidente di Zona e socio Bernardo Vanelli e dalla Leo ed International Liaison Officer Letizia Vanelli, ha fatto scoprire 
agli alunni della 2ª elementare questo service, che ha riscosso anche il plauso del dirigente scolastico e docente Pietro Zacchi, coadiuvato dalla maestra Tiziana Galli.
I bambini hanno seguito con attenzione le spiegazioni e si sono cimentati nelle sfide proposte da “Let’s Play Different”, risultando immediatamente molto coinvolti; il gioco, ideato 
e disegnato da giovani Leo, consiste in una sorta di gioco dell’oca in cui, su ogni casella, è richiesto al giocatore di mettersi alla prova riguardo ad alcune sensazioni legate al 
mondo delle disabilità (cognitive, motorie e visive), per esempio hanno dovuto allacciarsi le scarpe con una sola mano, riconoscere oggetti con gli occhi bendati e molto altro, 
permettendo ai bambini di comprendere e accettare le diversità divertendosi, ed è proprio questo lo scopo principale del progetto Kairòs.
L’entusiasmo suscitato ha convinto il presidente Maccagnola a riproporre il Service anche nella scuola di Salvirola nei prossimi mesi. Inoltre, sempre nell’ambito della collaborazione 
tra Lions e istituzioni scolastiche, il LC Castelleone premierà gli allievi dell’Istituto “P. Sentati” di Castelleone, distintisi per meriti e impegno nel sociale, per il sodalizio, infatti, è molto 
importante la relazione diretta con le scuole del territorio, perché consente di far conoscere maggiormente i progetti distrettuali, nazionali e internazionali dei Lions. (Bernardo Vanelli)

Un cammino comune per un bellissimo service
L’acquisto di un cane guida era l’impegnativo progetto del LC Lungo 
Adda Lodigiano, proposto tempo fa al club, e da questo accolto con 
entusiasmo, grazie all’iniziativa delle socie Franca Manca e Francesca 
Musarella. Entrambe se ne sono andate prima di poterlo realizzare e 
sembrava che il service fosse destinato ad arenarsi, ma la presidente del 
LC Lodi Quadrifoglio, Mariuccia Svanini Meroni, ha voluto raccogliere il 
testimone e proporre ai LC Lodi Host e Lungo Adda Lodigiano di dedicare 
la tradizionale “Festa degli Auguri” a una raccolta fondi mirata, proposta 
accettata con slancio dai club.
È stata così organizzata una ricca lotteria nel meeting del 13 dicembre 
scorso e la generosità dei partecipanti ha consentito di raggiungere 
la meta prefissata. Le presidenti hanno ringraziato i presenti per aver 
contribuito al successo dell’iniziativa, ma particolarmente toccanti sono 
state le parole pronunciate in ricordo di Franca Manca e Francesca 
Musarella: il loro sogno è andato oltre il tempo e lo spazio.
Il PDG Dino Gruppi, lodando la sinergia dei tre club, ha ricordato 
come siano purtroppo in aumento i casi di cecità, soprattutto fra i 
giovani, a causa degli incidenti stradali e sul lavoro, e quanto il cane 
guida rappresenti per le vittime la conquista di una qualità di vita 
accettabile.(Mariaassunta Leone)

Pasti ai bisognosi e... una doccia calda
Non esistono date prestabilite per aiutare chi ha bisogno e quindi pro-
segue l’impegno del LC Certosa di Pavia in supporto alla Mensa del 
Povero dei Frati francescani di Pavia. Un “piatto di minestra” non si può 
mangiare in piedi al freddo, quindi la mensa ha bisogno di tovaglioli, 
contenitori e posate monouso. Dopo il rifornimento di vettovaglie natalizie, 
che peraltro ha portato gli imprenditori con cui avevamo collaborato a 
proseguire nelle forniture, il LC Certosa di Pavia si è fatto carico di for-
nire tredici scatoloni di questi “accessori”. Inoltre, con la collaborazione 
della Confederazione Nazionale degli Artigiani di Pavia, il LC Certosa di 
Pavia ha donato shampo, bagnoschiuma e sapone per le docce che i 
Frati di Canepanova, a Pavia, mettono a disposizione dei senzatetto. La 
dignità e rispetto di se stessi passa anche attraverso una doccia calda.

Aiuto alla vita, borsa di studio e cani guida
Serata di festa e solidarietà per il LC Crema Gerundo, presieduto da 
Mauro Merico, quella di giovedì 16 dicembre presso il circolo del Golf 
di Ombrianello. In un clima di perfetta armonia, vissuta con l’intento di 
ritrovare serenità e speranza nel prossimo futuro, si è levata la voce 
calda e possente di Deborah Tundo, magistralmente accompagnata 
dal maestro Alessandro Lupo Pasini, che si sono esibiti in un medley 
di canzoni italiane ed internazionali, ricreando una delicata e sublime 
atmosfera natalizia.
Questa parentesi musicale ha ben introdotto il momento clou della serata: 
infatti la socia Franca Firmi ha realizzato, come ormai da molti anni, le sue 
originali ed artistiche sfere di Natale, che sono state molto apprezzate, 
il cui ricavato è stato devoluto all’Associazione Centro Aiuto alla Vita. 
In seguito il presidente Merico ha consegnato un contributo al Maestro 
Lupo Pasini che, in qualità di esaminatore della Scuola Musicale di San 
Pellegrino, collegata alla Royal London School of Music, lo devolverà, 
come borsa di studio ad un alunno meritevole.
Il presidente ha poi ricordato il service dedicato al Servizio Cani Guida 
dei Lions di Limbiate: dove, con il contributo del club, ben quattro cuc-
cioli verranno allevati per questo scopo e ancora la pubblicazione del 
tradizionale Calendario, quest’anno arricchito dalle fotografie di Crema, 
generosamente concesse da Umberto Cabini, che è stato apprezzato 
da tutti. Infine, ma non meno importante, la distribuzione a tutti i presenti, 
del libro dedicato al secondo Concorso letterario “Lion Piera Merico 
Buzzella” il cui caro ricordo rimane indelebile e dal titolo, mai così attuale: 
“Il mio capo si chiama Margherita”.
Una serata coinvolgente, una piena adesione agli scopi Lions, che rende 
orgogliosi e fieri tutti i soci nella consapevolezza di appartenere ad un 
club vitale e sempre attento al territorio.

Solidarietà e note musicali
Domenica 12 dicembre scorso, presso il Teatro San Domenico, si è tenuto 
il Concerto di Natale dell’Orchestra di Fiati, da parte dell’Associazione 
Musicale “Il Trillo” di Crema, in collaborazione con il LC Crema Host, il 
Leo club Crema, l’Associazione Olimpia Cultura e Sport, la Pro Loco 
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Un cammino comune per un bellissimo service
L’acquisto di un cane guida era l’impegnativo progetto del LC Lungo 
Adda Lodigiano, proposto tempo fa al club, e da questo accolto con 
entusiasmo, grazie all’iniziativa delle socie Franca Manca e Francesca 
Musarella. Entrambe se ne sono andate prima di poterlo realizzare e 
sembrava che il service fosse destinato ad arenarsi, ma la presidente del 
LC Lodi Quadrifoglio, Mariuccia Svanini Meroni, ha voluto raccogliere il 
testimone e proporre ai LC Lodi Host e Lungo Adda Lodigiano di dedicare 
la tradizionale “Festa degli Auguri” a una raccolta fondi mirata, proposta 
accettata con slancio dai club.
È stata così organizzata una ricca lotteria nel meeting del 13 dicembre 
scorso e la generosità dei partecipanti ha consentito di raggiungere 
la meta prefissata. Le presidenti hanno ringraziato i presenti per aver 
contribuito al successo dell’iniziativa, ma particolarmente toccanti sono 
state le parole pronunciate in ricordo di Franca Manca e Francesca 
Musarella: il loro sogno è andato oltre il tempo e lo spazio.
Il PDG Dino Gruppi, lodando la sinergia dei tre club, ha ricordato 
come siano purtroppo in aumento i casi di cecità, soprattutto fra i 
giovani, a causa degli incidenti stradali e sul lavoro, e quanto il cane 
guida rappresenti per le vittime la conquista di una qualità di vita 
accettabile.(Mariaassunta Leone)

Pasti ai bisognosi e... una doccia calda
Non esistono date prestabilite per aiutare chi ha bisogno e quindi pro-
segue l’impegno del LC Certosa di Pavia in supporto alla Mensa del 
Povero dei Frati francescani di Pavia. Un “piatto di minestra” non si può 
mangiare in piedi al freddo, quindi la mensa ha bisogno di tovaglioli, 
contenitori e posate monouso. Dopo il rifornimento di vettovaglie natalizie, 
che peraltro ha portato gli imprenditori con cui avevamo collaborato a 
proseguire nelle forniture, il LC Certosa di Pavia si è fatto carico di for-
nire tredici scatoloni di questi “accessori”. Inoltre, con la collaborazione 
della Confederazione Nazionale degli Artigiani di Pavia, il LC Certosa di 
Pavia ha donato shampo, bagnoschiuma e sapone per le docce che i 
Frati di Canepanova, a Pavia, mettono a disposizione dei senzatetto. La 
dignità e rispetto di se stessi passa anche attraverso una doccia calda.

Aiuto alla vita, borsa di studio e cani guida
Serata di festa e solidarietà per il LC Crema Gerundo, presieduto da 
Mauro Merico, quella di giovedì 16 dicembre presso il circolo del Golf 
di Ombrianello. In un clima di perfetta armonia, vissuta con l’intento di 
ritrovare serenità e speranza nel prossimo futuro, si è levata la voce 
calda e possente di Deborah Tundo, magistralmente accompagnata 
dal maestro Alessandro Lupo Pasini, che si sono esibiti in un medley 
di canzoni italiane ed internazionali, ricreando una delicata e sublime 
atmosfera natalizia.
Questa parentesi musicale ha ben introdotto il momento clou della serata: 
infatti la socia Franca Firmi ha realizzato, come ormai da molti anni, le sue 
originali ed artistiche sfere di Natale, che sono state molto apprezzate, 
il cui ricavato è stato devoluto all’Associazione Centro Aiuto alla Vita. 
In seguito il presidente Merico ha consegnato un contributo al Maestro 
Lupo Pasini che, in qualità di esaminatore della Scuola Musicale di San 
Pellegrino, collegata alla Royal London School of Music, lo devolverà, 
come borsa di studio ad un alunno meritevole.
Il presidente ha poi ricordato il service dedicato al Servizio Cani Guida 
dei Lions di Limbiate: dove, con il contributo del club, ben quattro cuc-
cioli verranno allevati per questo scopo e ancora la pubblicazione del 
tradizionale Calendario, quest’anno arricchito dalle fotografie di Crema, 
generosamente concesse da Umberto Cabini, che è stato apprezzato 
da tutti. Infine, ma non meno importante, la distribuzione a tutti i presenti, 
del libro dedicato al secondo Concorso letterario “Lion Piera Merico 
Buzzella” il cui caro ricordo rimane indelebile e dal titolo, mai così attuale: 
“Il mio capo si chiama Margherita”.
Una serata coinvolgente, una piena adesione agli scopi Lions, che rende 
orgogliosi e fieri tutti i soci nella consapevolezza di appartenere ad un 
club vitale e sempre attento al territorio.

Solidarietà e note musicali
Domenica 12 dicembre scorso, presso il Teatro San Domenico, si è tenuto 
il Concerto di Natale dell’Orchestra di Fiati, da parte dell’Associazione 
Musicale “Il Trillo” di Crema, in collaborazione con il LC Crema Host, il 
Leo club Crema, l’Associazione Olimpia Cultura e Sport, la Pro Loco 
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Crema e il Comune di Crema.
Prima dell’inizio del concerto, presentato da Antonio Agazzi, il presi-
dente Riccardo Murabito, ha voluto ringraziare i presenti affermando 
come, da anni, la collaborazione con l’Associazione Musicale “Il Trillo” 
sia un motivo di orgoglio, ma soprattutto un momento di solidarietà a 
favore dei progetti umanitari per chi si trova in stato di difficoltà, di cui 
l’Associazione Lionistica Nazionale SO.SAN o.d.v., qui rappresentata 
dal referente del Distretto 108 Ib3 Francesco Maestri, è promotrice, per 
questo, come è stato sottolineato, il ricavato di questo evento è stato 
devoluto alle famiglie bisognose del territorio.
L’orchestra, diretta dal Maestro Giuseppe Boselli, si è esibita in una 
serie di brani natalizi e di grandi compositori, come Ennio Morricone.
Il concerto si è concluso con il saluto del presidente dell’Associazione “Il 
Trillo” Paolo Patrini, con l’auspicio di poter continuare la partnership di 
solidarietà con il LC Crema Host, potendo anche contare sul contributo 
deglii sponsor del territorio cremasco.

Solidarietà e informazione

In occasione delle feste natalizie, il LC Cremona Stradivari ha organizzato 
una serata all’insegna della sussidiarietà verso una delle associazioni di 

Una mano tesa agli anziani
Il LC Castel San Giovanni, per le festività natalizie, ha pensato ad un 
dono per gli anziani, per quelli che sono ospitati nelle case di riposo e 
hanno patologie. In accordo con l’amministratore Botteri e il medico 
Capuano della Casa di Riposo Albesani di Castel San Giovanni è stato 
acquistato un Monitor Multiparametrico Biomedicale, con il relativo 
carrello. Lo strumento, che è in grado di rilevare parametri vitali delle 
persone assistite, consente di fare diagnosi accurate presso la struttura, 
evitando che gli anziani vengano ospedalizzati.
“Questo vuole essere il nostro aiuto a chi necessita di uno sguardo 
solidale”, ha detto la presidente del club Anna Tanzi alla consegna a cui 
erano presenti anche sindaco e assessori della città e l’amministratore 
della struttura con lo staff medico. (Silvio Alpegiani)

Piacenza chiama... i Lions rispondono
Nel mese di dicembre, sul quotidiano locale di Piacenza e su diversi 
social sono apparsi articoli e comunicati che esponevano il problema 
delle persone senza fissa dimora, esposte ai rigori dell’inverno.
I Lions hanno già collaborato nel tempo con il rifugio Segadelli, che 
offre riparo a coloro che non hanno dove ripararsi la notte, e sono al 
corrente del fatto che il numero di posti letto disponibile è decisamente 
insufficiente rispetto alle necessità. Pertanto, si è deciso di fornire, a 
coloro che non potevano o non volevano essere ospitati nel rifugio, i 
mezzi per proteggersi dalla morsa del freddo.
Mercoledì 15 dicembre, i LC Piacenza Gotico e Piacenza Il Farnese 
hanno consegnato al rifugio Segadelli una fornitura comprendente sacchi 
a pelo ad alta protezione termica, tende a montaggio rapido, biancheria 

volontariato più importanti e più radicate nel tessuto del nostro territorio: 
l’ACCD, Associazione Cremonese per la Cura del Dolore.
Era presente Antonio Auricchio, che su invito del presidente del club, 
Gianni Fasani, ha illustrato le finalità dell’Associazione da lui presieduta 
ed ha ringraziato per il contributo che il club ha voluto erogare. Anche 
quando la malattia è nelle sue fasi più gravi, ha detto Auricchio, si può 
fare molto! Essere vicino al malato, affiancando le cure mediche alle 
parole e ai gesti di conforto, diviene un obiettivo fondamentale e irrinun-
ciabile, in grado di migliorare in modo sostanziale la vita del paziente; 
è necessario, pertanto, portare sollievo e dare dignità alla situazione di 
grave disagio accompagnata spesso da dolore difficilmente controlla-
bile. Le parole di Auricchio e il racconto delle sue esperienze vicino ai 
malati gravi, anche in altri paesi come l’India, hanno destato non poca 
emozione nei soci. La serata si è conclusa con una lotteria curata con 
la solita competenza dalla New Voice Giliola Masseroni, finalizzata alla 
raccolta fondi per la Lions Clubs International Foundation.

nuova e power bank per i cellulari (è infatti molto importante garantire 
che chi si viene a trovare in difficoltà possa collegarsi telefonicamente). 
Inoltre i club hanno già reperito i fondi per eventuali altre forniture che si 
rendessero necessarie nel prosieguo della stagione invernale.
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Crema e il Comune di Crema.
Prima dell’inizio del concerto, presentato da Antonio Agazzi, il presi-
dente Riccardo Murabito, ha voluto ringraziare i presenti affermando 
come, da anni, la collaborazione con l’Associazione Musicale “Il Trillo” 
sia un motivo di orgoglio, ma soprattutto un momento di solidarietà a 
favore dei progetti umanitari per chi si trova in stato di difficoltà, di cui 
l’Associazione Lionistica Nazionale SO.SAN o.d.v., qui rappresentata 
dal referente del Distretto 108 Ib3 Francesco Maestri, è promotrice, per 
questo, come è stato sottolineato, il ricavato di questo evento è stato 
devoluto alle famiglie bisognose del territorio.
L’orchestra, diretta dal Maestro Giuseppe Boselli, si è esibita in una 
serie di brani natalizi e di grandi compositori, come Ennio Morricone.
Il concerto si è concluso con il saluto del presidente dell’Associazione “Il 
Trillo” Paolo Patrini, con l’auspicio di poter continuare la partnership di 
solidarietà con il LC Crema Host, potendo anche contare sul contributo 
deglii sponsor del territorio cremasco.

Solidarietà e informazione

In occasione delle feste natalizie, il LC Cremona Stradivari ha organizzato 
una serata all’insegna della sussidiarietà verso una delle associazioni di 

Una mano tesa agli anziani
Il LC Castel San Giovanni, per le festività natalizie, ha pensato ad un 
dono per gli anziani, per quelli che sono ospitati nelle case di riposo e 
hanno patologie. In accordo con l’amministratore Botteri e il medico 
Capuano della Casa di Riposo Albesani di Castel San Giovanni è stato 
acquistato un Monitor Multiparametrico Biomedicale, con il relativo 
carrello. Lo strumento, che è in grado di rilevare parametri vitali delle 
persone assistite, consente di fare diagnosi accurate presso la struttura, 
evitando che gli anziani vengano ospedalizzati.
“Questo vuole essere il nostro aiuto a chi necessita di uno sguardo 
solidale”, ha detto la presidente del club Anna Tanzi alla consegna a cui 
erano presenti anche sindaco e assessori della città e l’amministratore 
della struttura con lo staff medico. (Silvio Alpegiani)

Piacenza chiama... i Lions rispondono
Nel mese di dicembre, sul quotidiano locale di Piacenza e su diversi 
social sono apparsi articoli e comunicati che esponevano il problema 
delle persone senza fissa dimora, esposte ai rigori dell’inverno.
I Lions hanno già collaborato nel tempo con il rifugio Segadelli, che 
offre riparo a coloro che non hanno dove ripararsi la notte, e sono al 
corrente del fatto che il numero di posti letto disponibile è decisamente 
insufficiente rispetto alle necessità. Pertanto, si è deciso di fornire, a 
coloro che non potevano o non volevano essere ospitati nel rifugio, i 
mezzi per proteggersi dalla morsa del freddo.
Mercoledì 15 dicembre, i LC Piacenza Gotico e Piacenza Il Farnese 
hanno consegnato al rifugio Segadelli una fornitura comprendente sacchi 
a pelo ad alta protezione termica, tende a montaggio rapido, biancheria 

volontariato più importanti e più radicate nel tessuto del nostro territorio: 
l’ACCD, Associazione Cremonese per la Cura del Dolore.
Era presente Antonio Auricchio, che su invito del presidente del club, 
Gianni Fasani, ha illustrato le finalità dell’Associazione da lui presieduta 
ed ha ringraziato per il contributo che il club ha voluto erogare. Anche 
quando la malattia è nelle sue fasi più gravi, ha detto Auricchio, si può 
fare molto! Essere vicino al malato, affiancando le cure mediche alle 
parole e ai gesti di conforto, diviene un obiettivo fondamentale e irrinun-
ciabile, in grado di migliorare in modo sostanziale la vita del paziente; 
è necessario, pertanto, portare sollievo e dare dignità alla situazione di 
grave disagio accompagnata spesso da dolore difficilmente controlla-
bile. Le parole di Auricchio e il racconto delle sue esperienze vicino ai 
malati gravi, anche in altri paesi come l’India, hanno destato non poca 
emozione nei soci. La serata si è conclusa con una lotteria curata con 
la solita competenza dalla New Voice Giliola Masseroni, finalizzata alla 
raccolta fondi per la Lions Clubs International Foundation.

nuova e power bank per i cellulari (è infatti molto importante garantire 
che chi si viene a trovare in difficoltà possa collegarsi telefonicamente). 
Inoltre i club hanno già reperito i fondi per eventuali altre forniture che si 
rendessero necessarie nel prosieguo della stagione invernale.

Ib3/Service - Post datati
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NUMERO

30 GIUGNO 2022

Ib3/Incontri

Violenza 5.0
In occasione della Giornata Mondiale contro la Violenza sulle Donne, che si celebra 
il 25 novembre, si è svolto un evento culturale organizzato dal LC Voghera Castello 
Visconteo, presieduto da Fabio Rosti. Relatrice d’eccezione, Alessia Sorgato, penalista 
di riferimento di centri antiviolenza, nonché autrice di numerose pubblicazioni fra cui il 
fondamentale testo “Giù le mani dalle donne”. Il tema, trattato con grande competenza 
e ricco di spunti esperienziali, è stato seguito con notevole interesse da tutti i presenti, 
tra cui, di particolare rilievo la partecipazione di Cristina Boffelli, Presidente del Centro 
Antiviolenza C.H.I.A.R.A. di Voghera, coinvolti anche dall’empatia e dalla particolare 
sensibilità della relatrice.
Purtroppo i dati sulla violenza contro le donne sono elevati ed ancora in aumento: un 
fenomeno da contrastare con ogni mezzo! Le parole, gli impegni istituzionali, i finanzia-
menti e le promesse di nuovi decreti non bastano, perché ogni giorno migliaia di donne 
si trovano in pericolo per strada o all’interno delle loro case, perciò serve la consape-
volezza da parte di tutti, uomini e donne, che, spesso, non sono eventi imprevedibili, 
che i segnali sono chiari, ma questi non vengono colti o peggio si preferisce ignorarli, 
serve la presa di coscienza da parte di tutta la comunità civile che è fondamentale 
porre attenzione a ciò che avviene attorno a noi per non arrivare a fatti irreparabili. 
Inoltre, come più volte sottolineato dall’avvocato Sorgato, servono misure più rigorose 
nei confronti degli uomini che non si rassegnano a perdere “l’oggetto” che ritengono 
di loro proprietà. Il percorso è lungo, sul piano culturale, giuridico e civile; le riflessioni 
che si sviluppano il 25 novembre, data simbolica decretata dall’ONU nel 1999 per il 
contrasto alla violenza sulle donne, devono trovare accoglienza ogni giorno, sempre 
e ovunque, in famiglia, nei luoghi di lavoro, nel modo politico e istituzionale in un clima 
di responsabilità condivisa. (Graziella Zelaschi)

Visita al Museo Diocesano
Un numeroso gruppo di soci del LC Cremona Stradivari ha visitato il nuovo Museo 
Diocesano. La visita è stata organizzata dal socio monsignor Antonio Trabucchi e, 
a far da guida, è stato il conservatore del museo Stefano Macconi, che ha descritto 
alcune delle opere più importanti raccolte nelle 12 sale del Museo. Basti ricordare il 
cinquecentesco dipinto del Campi con la mappa della Diocesi di Cremona, la Natività 
in legno del De Lupis del 1480, la tavola di Sant’Agata, opera anonima di un Cimabue 
lombardo, come ebbe a definirla lo storico dell’arte Roberto Longhi, le tele del Boccac-
cino, la Grande Croce in argento del 1478, la statua lignea della Madonna del Popolo, il 
paliotto del “tesoro di Pizzighettone”. La visita è stata anche l’occasione per ammirare 
l’“Elemosina di Sant’Omobono”, un dipinto di Giulio Campi, restaurato con il contributo 
dei LC Cremona Stradivari, Cremona Duomo, Cremona Europea e Fondazione Cariplo.

I Lions italiani contro le malattie killer dei bambini
Il 22 febbraio scorso è sicuramente una data da ricordare, perché il LC Cremona Tor-
razzo ha ospitato come relatore l’amico Lions Riccardo Tacconi, che ha brillantemente 
illustrato i progetti in Burkina Faso dell’associazione MK onlus (www.mkonlus.org), che 
si propone di raccogliere fondi per attuare interventi umanitari volti al miglioramento della 
qualità della vita delle popolazioni con specifico riguardo alla prevenzione e cura delle 
malattie killer dei bambini, argomento che ha destato notevole interesse da parte dei soci.
Inoltre, durante la serata, il nostro sodalizio ha ricevuto il riconoscimento dalla LCIF 
come Club modello per gli eccezionali risultati raggiunti e l’impegno a favore di chi è 
nel bisogno, impegno che è uno dei cardini del nostro essere Lions. (Roberto Guarneri)

Incontro con il giornalista Toni Capuozzo
Il LC Castel San Giovanni ha organizzato nei mesi scorsi, presso il Teatro Verdi, un 
incontro con Toni Capuozzo, giornalista e reporter di guerra, in occasione della Giornata 
Mondiale contro la Violenza sulle Donne. Il tema trattato è stato “La condizione femmi-
nile nelle zone arretrate di guerra e la presunta parità di genere esistente nel mondo 
ricco-evoluto”;. L’intervista al relatore è stata condotta dalla giornalista del quotidiano 
locale “Libertà”, Patrizia Soffientini.
La voce autorevole di Toni Capuozzo, che è stato un osservatore privilegiato di un 
mondo fatto di soprusi e violenza, ha evidenziato una realtà, quella dell’Afghanistan, 
che si prepara a un futuro di carestia e povertà. In tale sistema le donne e le bambine 
pagano il prezzo più alto: non è loro concessa l’istruzione, non il permesso di lavorare 
e vengono loro negate le libertà civili. “Le famiglie più povere vendono le proprie figlie 
per far fronte ai bisogni primari. È la versione più brutale di una realtà antica. Quello 
che in tempi ordinari era l’oggetto di trattativa tra famiglie, adesso è una compravendita 
di schiave” ha dichiarato il relatore.
Parlando dei femminicidi ha poi sostenuto che sono una vergogna per gli uomini e sono 
indice di qualcosa che non va nella società. È l’educazione dei giovani, nelle case e 
nelle scuole, che deve cambiare; si deve far capire che è un gesto riprovevole anche 
una semplice strattonata ad una ragazza.
Ad ascoltare il racconto, arricchito di particolari vissuti, un numeroso pubblico che, alla 
fine, è intervenuto con alcune domande che hanno spaziato sui diversi mondi che il 
relatore Toni Capuozzo ha frequentato: dal Libano ad Israele, dall'America alla Libia 
e altro, rendendo la serata ancor più interessante e coinvolgente (Silvio Alpegiani)

Il regista Marco Bellocchio e la Strenna 2022
Dopo la pausa dello scorso anno, dettata dalle restrizioni imposte dal Covid, il 19 dicembre 
il LC Bobbio è tornato ad allestire la consueta “Bancarella di Natale”, proponendo a 
cittadini e turisti “la Strenna 2022”, stavolta  dedicata al grande regista e concittadino 
Marco Bellocchio, che proprio quest’anno, a coronamento della sua prestigiosa carriera, 
ha ricevuto la Palma d’Oro d’onore durante il 74° Festival di Cannes.Il maestro, contattato 
a Bobbio la scorsa estate durante le giornate di “Fare Cinema”, saputo lo scopo che 
avrebbe animato l’iniziativa (l’aiuto alle famiglie in difficoltà e il desiderio di contribuire 
all’acquisto di una nuova ambulanza per la Croce Rossa di Bobbio) con grande sensi-
bilità e generosità non ha esitato a mettere a disposizione una sua opera, realizzata nel 
2019,“Il sogno di Buscetta”, prodotta per il film iconico “Il traditore” e simbolo del sogno 
di libertà presente in tutti noi. Dell’opera sono state realizzate 250 litografie numerate 
che, accanto al calendario “Omaggio a Marco Bellocchio” illustrato, per ogni mese 
dell’anno, da inquadrature fotografiche di dodici tra i suoi film più famosi, costituiscono la 
Strenna 2022. Il presidente dei Lions bobbiesi, Angelo Bisagni, presentando la strenna, 
ed esprimendo virtualmente al regista la gratitudine del club, ha voluto anche ricordare 
il socio fondatore e grande amico di Marco Bellocchio, Beppe Ciavatta, a memoria del 
quale il club dedica ogni anno una targa e una borsa di studio per un giovane che si è 
particolarmente distinto nel Corso di critica cinematografica, svolto contestualmente al 
“Bobbio Film Festival”. L’offerta della Strenna 2022, delle varie pubblicazioni del club 
e dei sacchetti di ottimo riso Carnaroli ha, come sempre, ottenuto grande successo di 
pubblico e ciò ha permesso di utilizzare una parte dei fondi raccolti per offrire un valido 
aiuto alle famiglie in difficoltà del territorio. (Maria Grazia Cella)
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Cartellone

Vice presidenza 
internazionale...

intervista 
ai candidati

L’incontro si svolgerà il 5 aprile, 
coordinato dal direttore 

di “Vitalions” Sirio Marcianò.
 I governatori dei Distretti 

108 Ib1, Ib2, Ib3 e Ib4 
chiederanno ai tre candidati 

alla carica di 3° Vice Presidente 
Internazionale, 

Roberto Fresia, 
Domenico Messina 

e Gabriele Sabatosanti Scarpelli, 
di esprimersi sul futuro 

del lionismo. 
L’incontro sarà on line 
e aperto ai tutti i soci 

dei 4 Distretti lombardi.

L’importanza 
della formazione 
a ogni livello

ELLI, RLLI e ALLI: rammentiamo le date definitive... Il Global Leader Team multidistrettuale e distrettuale Alberto 
Soci ha confermato le date definitive dei corsi di formazione, riprogrammate a causa della pandemia: Advan-
ced Lions Leadership Institute (ALLI) 25, 26 e 27 marzo a Bergamo; Regional Lions Leadership Institute (RLLI) 
29, 30 aprile e 1° maggio a Pavia; Emerging Lions Leadership Institute (ELLI) 27, 28 e 29 maggio a Milano.
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Il LC Bramante Cinque Giornate, intuendo l’importanza di tutto ciò, è riu-
scito a far sì che il plesso scolastico di via Sciaiola a Milano si avvicinasse 

al progetto attuandolo nella scuola dell’Infanzia e in quella Primaria con la 
prospettiva di proseguirlo nella scuola Secondaria.
Il 2 marzo scorso è avvenuta la consegna del materiale alla direttrice e alle 
maestre alla presenza del presidente del Club, Vincenzo Dell’Orto, del respon-
sabile del service nel Club, Pasquale Cammino e di Marco Stracquadaini.
Kairos piccola start App del Distretto 108 Ib4, come è stata definita dal 
Governatore, è finalmente una realtà concreta.
Altri Club del Distretto sono in procinto di attuare il service.

Raffaella Guidotti
Responsabile del Progetto Kairos del Distretto

L’auspicio è che il progetto Lions Kairós possa fornire alle 
scuole un utile spunto di attività ed approfondimento nei 

confronti della “diversità”, affinché questa possa essere vis-
suta come una ricchezza interiore per i ragazzi che saranno 
presto gli attori della Società futura. Il successo dipenderà 
dalla sensibilità dei Club che vorranno aderire a questo service 
nonché dagli insegnanti e dalla loro disponibilità a stimolare 
nei ragazzi una maggiore consapevolezza nei confronti della 
“diversità”, affinché possano non solo riconoscere ciò che 
rende diversi ma soprattutto accoglierlo. (Giorgio Vairani 
/ Governatore delegato dal Consiglio dei Governatori al 
Service nazionale / Testo tratto da LION di settembre 2021

Il progetto Kairos... 
La ricchezza nelle differenze
Il progetto Kairos, il cui tema centrale riguarda l’integrazione e la necessità di ripensarla come 
servizio di valore per tutti, offre alle scuole di ogni ordine e grado un aiuto prezioso nel dare 
a tutti gli studenti uguali opportunità. Mai come in questo momento si è rivelato impellente il 
bisogno di superare il disagio di quei ragazzi che, per problemi fisici, mentali, psicologici o traumi 
pregressi, devono affrontare l’inserimento in una comunità, non solo scolastica.
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La diffusione del Covid-19 e le conseguenti 
misure di contenimento del virus adottate 
dal marzo 2020 nel nostro Paese hanno 
mutato gli equilibri e la routine di tutti i 
cittadini. In particolare, i bambini e gli ado-
lescenti, soggetti più vulnerabili, subiscono 
gravi ripercussioni non solo a livello fisico 
ma anche a livello psicologico ed emotivo.

A causa della chiusura a intermittenza delle 
Scuole e della implementazione della 

“didattica a distanza” (DAD), della restrizione 
dei movimenti e della imposizione delle di-
stanze sociali, i minori e le loro famiglie hanno 
dovuto appoggiarsi a soluzioni digitali per 
supportare l’istruzione, la socializzazione e il 
gioco. L’aumento dell’attività on line da parte 
di bambini e ragazzi li pone maggiormente a 
rischio di essere sfruttati di diventare vittime 
di cyberbullismo. È, dunque, importante che 
le misure previste per mitigare i rischi siano 
bilanciate col diritto dei minori alla libertà di 
espressione e di accedere alle informazioni 
e alla privacy. Rendere le famiglie e i minori 
informati e dotarli delle competenze per un uso 
consapevole, sicuro e responsabile di Internet 
è un presupposto essenziale per la loro tutela.
Per questo motivo e in ossequio allo scopo 
lionistico di informazione e sensibilizzazione, 
come Coordinatrice Distrettuale del Service di 
rilevanza Nazionale contro gli abusi ai minori, 
ho coordinato una Tavola Rotonda con esperti 
del settore, coinvolgendo le famiglie, i nonni, 
risorse importanti per le famiglie e i docenti 
sulla delicata tematica: “Adolescenti e relazioni 
al tempo del Covid”.
Molto interessante l’intervento tecnico del Garante 
Regionale dell’Infanzia, Riccardo Bettiga, che ha 
posto l’accento sui problemi relazionali dei minori 
e dei familiari che hanno fatto emergere, ansie, 
depressione, paura di quello che è successo e 
che succederà. Le famiglie, insieme ai docenti, 
devono sapere svolgere una funzione di “buffe-
ring” rispetto alla situazione di stress che si è 

venuta a creare. D’altro canto è forte il legame 
tra il benessere/malessere della famiglia e quello 
dei minori, come hanno tratteggiato le bravissime 
psicologhe Irene Simi De Burgis e la presidente 
dell’associazione “Fare per Bene”, Giusy Laganà.
Diverse tipologie di stress genitoriali possono 
impattare in modo molto negativo rispetto 
al benessere psicosociale dei figli anche 
adolescenti. La maggior parte dei genitori ha 
dovuto, infatti, riorganizzare la propria vita per 
occuparsi, a casa, sia del lavoro che della 
gestione dei figli. È emerso che le famiglie 
con più figli hanno risentito in misura inferiore 
dell’impatto della pandemia, anche se costrette 
a uno sforzo maggiore, in particolare per la 
DAD, per la mancanza di adeguate risorse di 
spazio, umane e tecnologiche. Non sempre 

Minori e relazioni al tempo del Covid
i genitori sono riusciti a essere “controllori” 
adeguati dell’utilizzo dei media e a impedire 
un fenomeno grave come la “violenza virtuale”, 
che un tempo era il bullismo perpetrato con 
azioni di violenza fisica, verbale e psicologica.
Il dibattito è stato interessante e utile ad aiutare 
le famiglie a non sentirsi sole e inadeguate 
nell’affrontare problematiche così delicate.
Il cammino è lungo e difficile e, nel percorso 
di affiancamento delle istituzioni, i Lions sono 
a fianco di chi ha bisogno di informazione, 
formazione e sensibilizzazione, per prevenire 
e contenere fenomeni violenti e devianti della 
moderna società. We Serve!

Anna Maria Cipolla
Coordinatrice Distrettuale Service Nazionale 
contro l’Abuso sui Minori

Finalmente si ritorna in presenza! Si entra nelle aule video delle scuole di fronte a gruppi 
delle scuole superiori. Qualche studente sa già di cosa si tratta, l’ha saputo dall’insegnante, 

di solito il/la referente alla salute, che ha facilitato il nostro intervento. Si parla di tumori, anzi di 
come prevenirli adottando stili di vita sani o sottoponendoci a una determinata vaccinazione, di 
come diagnosticarli in tempo sottoponendosi a screening o prestando attenzione al proprio corpo. 
Argomento non divertente, d’accordo. Ma il silenzio in questo caso è controproducente, sapere 
può salvare la vita. La conoscenza è la vera forza di questo service.
Il materiale didattico, reperibile nel sito dedicato, consiste in slide con contenuti selezionati e 
costantemente revisionati da un comitato scientifico costituito da medici specializzati, che si 
avvalgono di tecnici con competenze informatiche. Al loro impegno va aggiunto quello dei relatori 
che incontrano i ragazzi e dei soci Lions che contattano le scuole e si occupano, successiva-
mente, di rendicontare l’esito dei questionari di apprendimento compilati on line dagli studenti. A 
monte di tutto questo impegno vi è il Coordinatore Nazionale che tiene le fila di questo progetto 
bellissimo, ma complesso e che “restituisce” i dati statistici organizzati, usufruibili dalle scuole 
e dal distretto Lions.
È un progetto che si può migliorare? Certo, una revisione del materiale didattico forse sarebbe 
opportuna, la sensibilità alle immagini è molto sviluppata nei giovani e cambia rapidamente. 
Si può semplificare? No, senza questo impegno, presente a vari livelli, questo progetto perde 
qualità e validità scientifica. La formazione per diventare operativo nel progetto è necessaria, 
come la condivisione degli obiettivi e delle linee guida. Antonia Conforto / Coordinatore distret-
tuale del Progetto Martina

Il Progetto Martina… nelle scuole
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Marco Accolla è nato ad Augusta (Siracusa) il 10 
agosto 1981, è residente a Milano dal 2001. È sposato 
con Anita Agrati, ed è padre di Matteo ed Agata. Nel 
2006 si è laureato in giurisprudenza presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano con tesi in diritto 
penale, relatore prof. avv. Federico Stella, con votazione 
110/110. Nel 2017 ha conseguito un master universitario 
in “Gestione Piccole e Medie Imprese e competitività” 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
Attività professionale - Avvocato, titolare e socio fonda-
tore di Accolla e Associati. Consigliere dell’Ordine degli 

Avvocati di Milano. Presidente dell’Associazione Nazionale Tutori e Amministratori 
di sostegno, fondata nel marzo 2013 operante in Lombardia con lo scopo di 
aggregare i soggetti che svolgono gli incarichi suindicati, migliorare la qualità 
delle attività svolte e sviluppare la materia del diritto della protezione giuridica 
mediante seminari di studio e di ricerca.

Attività lionistica
Socio Lions dal maggio 2012 (sponsor il socio Giulio Di Matteo), ha ricoperto i 
seguenti incarichi...
2013: consigliere di club; 2014: consigliere e segretario di club - componente 
comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 2015: consigliere e vice pre-
sidente di club - componente comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 
2016: presidente di club; 2017: consigliere di club, presidente di zona, presidente 
comitato soci e officer IT di club; 2018: revisore dei conti di club e GST Distret-
tuale; 2019: presidente di club e GMT Distrettuale; 2020: Consigliere di club 
e Secondo Vice Governatore del Distretto. 2021: Consigliere di club e Primo 
Governatore del Distretto.
Di seguito le attività formative svolte... 2016: RLLI in Brescia. 2020: ALLI in 
Bruxelles.
Riconoscimenti: 3 Melvin Jones Fellow.

Linee programmatiche
Membership - Il nostro Distretto 108Ib4 - Milano Città Metropolitana, al 31 gennaio 
2022 conta 1092 soci, 13 meno di quelli presenti nel gennaio 2021 ed oltre 50 
meno di quelli presenti nel gennaio 2020. La diminuzione dei soci, tuttavia, non 
è una condizione che caratterizza solo il nostro Distretto, ma che si allarga anche 
al Multidistretto Italia, all’Area Costituzionale Europa e, salvo alcune eccezioni, 
nella gran parte dei territori in cui è presente la nostra associazione.
Lo sviluppo della membership, quindi, è diventata una priorità per il Consiglio di 
Amministrazione dell’associazione (con la realizzazione di un apposito programma 
chiamato Global Membership Approach (GMA), che sarà applicato già nell’anno 
lionistico 2022/2023 e deve esserlo per ogni livello della nostra organizzazione.
Anche il Distretto di Milano Città Metropolitana dovrà rendere lo sviluppo della 
membership una priorità, realizzando una struttura che abbia quattro obbiettivi 
specifici:
1) La costituzione di nuovi club - Tale risultato sarà raggiunto con un duplice 
approccio. Da un lato si identificheranno attività, professioni o argomenti d’interesse 
idonei a catalizzare persone già orientate al servizio, al fine di riunirle sotto l’inse-
gna di un club Lions. Utile potrebbe essere collaborare con piccole associazioni 
già esistenti e con scopi vicini a quelli della nostra, per cercare di trasformarle 
in club. Altra attività sarà una efficace mappatura del territorio esterno alla città 
di Milano al fine di identificare comuni o aree ove non si registra la presenza o 
l’attività di club Lions. In tali luoghi, in accordo con le autorità cittadine, club già 
esistenti in altre zone saranno chiamati - supportati da un team distrettuale - ad 
eseguire attività di servizio con l’intento di coinvolgere persone del luogo e creare 
nuovi club satellite o effettivi.
2) L’adesione di nuovi soci - Lo sviluppo di nuovi soci per club esistenti sarà 
supportato dal Distretto mediante la sollecitazione ed il supporto nella realiz-
zazione di programmi specifici. Ask one (invita un amico) e la realizzazione di 
plurime occasioni di attività in piazza, in uno con il supporto alla realizzazione 
di materiale informativo dei singoli club, creerà l’occasione per una promozione 
delle attività di club e l’avvicinamento di potenziali nuovi soci. Altro programma 
che sarà grandemente supportato sarà quello finalizzato alla transizione dal 
mondo Leo al mondo Lions.
3) La soddisfazione dei soci esistenti - Al netto degli abbandoni per forza 
maggiore, i club del Distretto perdono soci in ragione dell’assenza di un loro 
coinvolgimento. In tale ottica il Distretto solleciterà i club ad una maggiore 
rotazione delle cariche che preveda un coinvolgimento dei soci entrati da poco.
Altra iniziativa necessaria sarà la realizzazione di eventi in cui saranno illustrate 
le attività dei Lions nel territorio e i numerosi service non meramente di club a cui 

i soci potranno dedicarsi ed appassionarsi. Importante, infine, sarà lo sviluppo del 
programma mentoring per l’affiancamento di soci esperti a coloro che da poco 
fanno parte della nostra associazione, così da accompagnare la prima parte 
dell’esperienza lionistica e prevenire precoci disamoramenti.
Ultimo aspetto, ma non meno rilevante, sarà la realizzazione, sotto la responsabilità 
dei Presidenti di zona, di eventi sociali che consentano la ripresa di relazioni tra 
soci, non solo dello stesso club ma, quantomeno, della stessa Zona.
4) Il supporto ai leader dei club - Le strategie per la crescita associativa o per 
la realizzazione di nuovi club non sono sempre note ai leader dei vari club. Per 
fornire ogni strumento necessario saranno organizzati seminari su tali temi nonché 
eventi di confronto per diffondere le pratiche di maggior successo.
Leadership - L’efficienza dell’attività dei club sarà garantita da una offerta perio-
dica di attività di formazione e confronto dei leader di club in carica (presidente, 
segretario, tesoriere e cerimoniere, GMT di club).
Oltre alla formazione frontale organizzata entro la fine dell’anno in corso, il 
Distretto, tramite l’opera del GLT distrettuale, organizzerà workshop per la 
condivisione delle migliori pratiche di gestione delle attività di club. Il calendario 
di tali attività sarà condiviso all’inizio dell’anno lionistico e la partecipazione sarà 
caldamente raccomandata.
Dal mese di gennaio si solleciteranno i nuovi club ad identificare i nuovi leader 
da affiancare ai leader in carica. Identificati i nuovi leader si solleciterà l’affianca-
mento con i leader in carica. Dal mese di aprile si terranno sessioni di formazione 
specifiche per i nuovi leader di club.
Nel corso del periodo estivo saranno realizzati video tutorial per le specifiche 
attività degli officer di club e di Distretto così da consentire a costoro di poter 
avere sempre a disposizione le informazioni base inerenti al ruolo. Tali video 
riguarderanno anche il funzionamento di MyLion e MyLCI.
La formazione ed il coinvolgimento dei nuovi soci e di coloro che sono in procinto 
di entrare nella nostra associazione sarà realizzata attraverso almeno due eventi 
nel corso dell’anno, in cui saranno fornite le informazioni base inerenti LCI e un 
grande approfondimento in ordine alle attività di servizio ed alla possibilità di 
dare il proprio contributo nelle iniziative distrettuali.
La formazione istituzionale dei leader del Distretto (corsi ELLI, RLLI ed ALLI) 
sarà caldamente raccomanda e supportata dal Distretto al fine di rendere meno 
gravoso l’impegno per i Lions che dedicano il proprio tempo e le proprie energie 
per l’acquisizione di competenze che verranno riportate nei club e nel Distretto. 
Nell’accesso a tali corsi sarà privilegiato chi ricopre o è in procinto di ricoprire 
cariche di responsabilità nei club (ELLI) o nel Distretto (RLLI ed ALLI).
Service - La principale attività dei club è, o dovrebbe essere, l’attività di servizio. 
Negli ultimi due anni, purtroppo, alcuni dei service storici hanno subito battute 
d’arresto. I tempi, tuttavia, hanno consentito di svolgere attività in nuove forme, su 
nuovi bisogni. Nell’anno lionistico 2022/2023 sarà necessario stimolare la ripresa 
di attività di servizio che comportino relazioni con le persone, pur con tutte le 
precauzioni opportune. Le attività di servizio dei vari club sono una risorsa che, 
se condivisa, aumenta di valore. Per tale ragione, come meglio si dettaglierà 
in seguito, si procederà a creare o implementare sistemi di comunicazione che 
consentano di diffondere al meglio tra tutti i soci le varie opportunità di servizio 
offerte dai club e dal Distretto.
La reportistica su MyLion, come richiesto dal Consiglio di amministrazione 
internazionale, sarà una priorità. A tal fine saranno forniti corsi dal vivo e video 
tutorial per una semplice gestione dello strumento.
La identificazione di un progetto di service che diventi di rilevanza distrettuale 
per l’anno lionistico appare un approccio che consenta di coinvolgere i soci dei 
vari club e stimolarli ad un servizio comune. A partire da luglio si comunicherà 
l’iniziativa con la richiesta ai club interessati di proporre un progetto ambizioso, di 
rilevanza distrettuale. I progetti subiranno un primo vaglio da parte del Gabinetto 
Distrettuale al fine di verificarne la realizzabilità nonché l’aderenza ai programmi 
distrettuali. I progetti rimanenti saranno presentati nel corso del Congresso 
di autunno e sottoposti al voto dell’assemblea. Il progetto di service vincente 
riceverà un supporto in termini di promozione e sviluppo da parte del Distretto 
ed i club potranno aderire.
Qualora il Distretto riesca a dotarsi di una fondazione, sarà possibile ricercare 
e partecipare a bandi di enti pubblici o altre fondazioni per la realizzazione di 
progetti di servizio sul territorio.
I Club Lions milanesi hanno uno storico collegamento con le Università della 
Terza Età o Università del Tempo Libero. La fondazione di tali istituzioni nonché 
il corposo impegno di alcuni soci nell’organizzazione e nell’insegnamento non 
possono essere trascurati. Il Distretto si impegnerà a supportare le UTE con 
l’intento di diffonderne le attività e lo spirito per un maggior coinvolgimento del 
club, sia quelli già sostenitori che quelli che ancora non le conoscono.
L’associazione Lions Clubs International ha una rilevanza ed una reputazione di 

CANDIDATO GOVERNATORE Marco Accolla / Lions Club Milano alla Scala
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portata mondiale, molti nostri partner hanno colto tale dato e ne traggono legittimo 
vantaggio. È necessario che i Lions prendano coscienza del valore del nome e 
dell’emblema dell’associazione. A ciò si aggiunga che, tra le iniziative di servizio 
realizzate nel Distretto, molte sono di grande impatto sia sociale che mediatico.
La diretta conseguenza dovrebbe essere la realizzazione (o il finanziamento) di 
attività di servizio o di progetti ad esclusivo marchio Lions. In alternativa, in caso 
di progetti cogestiti con altre associazioni, sarà richiesto di porre in pieno risalto 
la partecipazione del Lions Clubs International.
LCIF - Nell’anno lionistico 2020-2021 i club ed i soci del nostro Distretto hanno 
donato alla Fondazione oltre 80.000 euro. Un risultato eccezionale che ha con-
sentito di completare la Campagna Cento per primi tra i distretti italiani.
Nel corso del prossimo anno lionistico il Coordinatore Distrettuale LCIF, dopo 
sette anni di eccellente servizio, sarà sostituito. Serviranno nuove sfide e nuovi 
stimoli, per i soci e per il nuovo coordinatore.
L’obiettivo sarà la raccolta della cifra di 100.000 euro da mettere a disposizione 
della Fondazione.
A tal fine, oltre alla consueta sensibilizzazione nei confronti dei club e dei soci, si 
provvederà a supportare il nuovo coordinatore con nuovi strumenti di raccolta fondi.
Si instaurerà un crowdfunding online permanente con l’account del Distretto 
sulla piattaforma GoFundMe e su altre similari. Si cercherà di coinvolgere un 
testimonial che si faccia portatore delle nostre campagne on e off line. Altro 
strumento che si svilupperà nel corso del prossimo anno lionistico sarà quello 
delle aste solidali, on ed off line. Qualora il Distretto riesca a dotarsi di una fon-
dazione, sarà possibile procedere alla ricerca di aziende disposte a donare beni 
o denaro, ottenendo adeguate deduzioni fiscali. Saranno promossi gli eventi di 
raccolta fondi dal vivo (come “una mela per chi ha fame” o “la corsa dei babbi 
natale”) favorendo un maggiore coinvolgimento dei soci del Distretto e delle 
persone vicine alla nostra associazione, con la raccomandazione di destinare, 
quantomeno in parte, il ricavato in favore di LCIF.
LCIF non può essere solo una struttura a cui devolvere denaro, il nostro Distretto 
dovrà avere una maggiore dimestichezza con gli strumenti che la Fondazione 
mette a disposizione dei club e del Distretto per la realizzazione di attività di 
servizio. A tal fine sarà creato un comitato di supporto richiesta finanziamenti, 
sfruttando la disponibilità e la competenza del coordinatore LCIF in scadenza di 
mandato. Tale comitato da un lato identificherà i grant potenzialmente richiedibili 
dai nostri club, così che essi possano essere promossi, dall’altro, avrà la funzione 
di supportare la realizzazione delle richieste di finanziamento, i progetti nonché 
l’esecuzione degli stessi. L’obiettivo sarà quello di riuscire a richiedere almeno 
due grant durante l’anno.
Comunicazione - La comunicazione, in ogni sua sfaccettatura, avrà un ruolo 
fondamentale nell’anno lionistico 2022-2023. Verrà potenziato il comitato comu-
nicazione e saranno sviluppati piani d’azione sia per la comunicazione interna 
(che sarà eseguita d’intesa con la segretaria) che per la comunicazione esterna.
I rapporti con i soci saranno costanti e diretti utilizzando gli strumenti messi 
a disposizione dalle nuove tecnologie (liste broadcast Whatsapp, direct mail, 
newsletter).
Nell’ambito dei rapporti con i soci, si realizzeranno del Video Log (settimanali o 
bisettimanali) che raccontino la attività ed i progetti dei club del Distretto nonché 
le future iniziative. Rimanendo in tema video, saranno certamente sviluppate le 
pillole di lionismo con la trattazione non solo di temi di servizio, ma anche con la 
realizzazione di resoconti dei service rilevanti organizzati dai club.
Tornando alla tradizione, si procederà alla realizzazione in tempi molto celeri di 
un Organigramma/Annuario distrettuale che sarà messo a disposizione di tutti i 
soci entro il congresso di Autunno.
Quanto alla comunicazione esterna, sarà sviluppata l’attività sui social media e la 

stampa (video e cartacea) con la realizzazione di contenuti dedicati, nell’ambito 
di un piano editoriale definito all’inizio dell’anno.
Il sito internet del Distretto andrà rivisto con l’inserimento di nuove funzionalità, 
come un’area riservata per i soci contente documenti interni utili. Il calendario 
eventi sul sito, inoltre, sarà potenziato e sarà cura della Segreteria distrettuale 
e dei Presidenti di zona accertarsi che i club comunichino per tempo tutte le 
iniziative rilevanti così da consentirne la massima diffusione ed evitare inutili e 
dannose sovrapposizioni.
Il Comitato, inoltre, realizzerà dei modelli di comunicazione per club da utilizzare 
durante gli eventi in piazza o a contatto con persone esterne alla nostra associa-
zione al fine di lasciare materiale informativo ed i contatti di club per i potenziali soci.
Relazioni nazionali ed internazionali - Milano è la prima città dove è arrivato 
il lionismo in Italia. Per anni il nostro Distretto è stato leader nazionale (realiz-
zando i principali service di rilevanza nazionale) ed internazionale (da ultimo la 
Convention del 2019). In questo ambito, gli sforzi del prossimo anno saranno 
orientati a ridare al Distretto il rilievo che merita. Dopo una mappatura dei gemel-
laggi e dei patti di amicizia in corso, si stimoleranno i club a realizzare iniziative 
di collaborazione con altri club nazionali ed internazionali, mettendo in grande 
rilievo quanto già in essere. Per quanto attiene il Distretto, si intensificheranno 
i rapporti con gli atri Distretti (nazionali ed internazionali) per la realizzazione di 
attività congiunte e gemellaggi.
Un obiettivo sarà l’organizzazione di un intervento comune a più Distretti (Italiani 
e non) in aree in condizioni di disagio (europee o extraeuropee - es. Ucraina 
o paesi limitrofi) con attività di screening o intervento diretto. Per la cura di tali 
relazioni e la realizzazione di tali progetti sarà nominato un Officer dedicato.
Le relazioni nazionali ed internazionali saranno stimolate altresì mediante la 
partecipazione di rappresentanti del Distretto nei vari eventi lionistici (Congressi, 
Convention e Forum). Il Distretto si impegnerà a favorire e sollecitare la mag-
giore partecipazione di soci a tali iniziative con un supporto nella logistica e nella 
organizzazione delle trasferte.
Funzionamento Distretto - Gli strumenti messi a disposizione dalle nuove 
tecnologie sono una risorsa, acquisita nel corso degli ultimi due anni, che non 
può essere accantonata. L’uso degli strumenti informatici ha consentito una 
maggiore accessibilità delle informazioni ai soci e lo svolgimento delle attività 
amministrative da remoto.
Seguendo tale indirizzo si cercherà, in accordo con i club, di mantenere le visite 
amministrative con la modalità del meeting online, riservando agli incontri dal 
vivo - se possibile tra più club - i momenti di confronto e di celebrazione dei soci 
e dei service.
Il Distretto necessita della riattivazione di una Commissione Affari Legali che 
consenta di fornire supporto nell’applicazione degli statuti e regolamenti dell’as-
sociazione nonché per l’assistenza nella definizione delle controversie.
Il rapporto con i Leo deve essere rafforzato. È opportuna una collaborazione 
forte ed assidua che consenta un costante interscambio non solo di progetti ma 
anche di prospettive e visione. In tale ottica si proporrà di svolgere un Congresso 
di Autunno congiunto, della durata di due giorni, così da poter invertire i momenti 
assembleari e condividere i momenti di convivialità. Un Congresso di Autunno 
di lunga durata, inoltre, consentirà lo svolgimento di seminari e workshop a 
margine dei momenti assembleari. Sarà possibile, inoltre, godere della presenza 
di ospiti del mondo lionistico nazionali ed internazionali che possano portare la 
loro esperienza di service svolti in altre zone del mondo.
La nostra associazione chiede di celebrare i leader e le attività di successo. In 
tale ottica si procederà ad un’analisi approfondita dei riconoscimenti distrettuali 
ed internazionali affinché, ottenendoli, si possano adeguatamente valorizzare 
le persone ed i service che si sono distinti nel corso dell’anno.

Claudio Chiarenza / Lions Club Est MilanoCANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE
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Claudio Chiarenza nasce a Catania il 5 febbraio 1950. 
È sposato con Graziella Prestifilippo ed ha una figlia: 
Roberta.
Titoli di studio: nel 1968 Diploma di Maturità Scientifica 
presso il Liceo Scientifico Boggio Lera di Catania. Nel 
1974 Laurea in Ingegneria Elettronica con specializza-
zione in Telecomunicazioni presso il Politecnico di Milano. 
Esame di Stato per l’abilitazione Professionale presso il 
Politecnico di Milano. Lingua straniera: inglese a livello 
intermedio (comprensione, parlato e scritto).

Attività professionale: nel 1975 entra in Italtel ove percorre una importante 
carriera sino a divenire, nel 2005, General Manager. Da dicembre 2008 a giugno 
2010 è stato responsabile della funzione Planning, Marketing & Business Deve-
lopment, con la missione di definire e promuovere l’evoluzione dell’offerta e del 
business aziendale in coerenza con l’evoluzione delle tecnologie, dei clienti e 
dei mercati target. A giugno 2010 ha assunto la responsabilità della funzione 

Strategy con il compito di assicurare la definizione degli indirizzi strategici della 
Società, di valutare l’opportunità di crescita dei nuovi business innovativi, definirne 
i business plan e gestirne gli start-up. 
Nell’aprile 2012, ha fondato la Noesia Consulting Srl, società di consulenza alle 
imprese del settore ICT, in cui ha ricoperto il ruolo di Amministratore Unico fino 
a settembre del 2021.
Dal 1999 al 2005 ha collaborato con l’Università Pompeu Fabra di Barcellona, 
presso la quale ha tenuto una serie di lezioni rivolte agli studenti del corso di laurea 
in Telecomunicazioni sulle "Tematiche di mercato, evoluzioni della reti ed evoluzioni 
dei servizi"; è stato membro del Consiglio Superiore Tecnico Poste e Telecomunica-
zioni del Ministero delle Comunicazioni; dal 2007 è membro del Consiglio Direttivo 
di ANFoV  (ad oggi vice Presidente) Associazione per la Convergenza nei Servizi 
di Comunicazione, nonché responsabile degli Osservatori “Cloud Computing 
& Managed Services” e “Unified Communication & Collaboration” istituiti nella 
stessa. Nel 2013-2014 ha collaborato con il Politecnico di Milano - Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale in relazione alle attività dell’Osservatorio “Internet of Things”.
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Hobbie: frequentatore assiduo di spettacoli teatrali, concerti, musei. Appassionato 
di viaggi culturali. Iscritto a varie Associazioni culturali. Frequentatore di Tornei 
di Bridge e Burraco. Partecipa a raduni di Auto d’Epoca.

Attività lionistica
Socio dal 2003 del Club Lainate, dove ha ricoperto gli incarichi di Consigliere 
de di vice presidente; nel 2011 passa al Club Milano Loggia dei Mercanti e dal 

2015 entra nel Club Est Milano, dove ha ricoperto la carica di Presidente nel 
2016-17 e 2017-2018; nel 2018-2019 GMT, GST, Coordinatore LCIF; nel 2019-
2020 Tesoriere, GST, Coordinatore LCIF; nel 2020-2021 GLT, GST, Coordinatore 
LCIF di Club. Nel 2019-20 e 2020-2021 Presidente di Zona; nel 2021-2022 GST 
e coordinatore LCIF di club, 2° Vice Governatore del Distretto.
Nel 2020/2021 Corso Lions Guida Certificato. Nel 2021-2022 Formazione 2° 
Vice Governatore, Roma dicembre 2021. Corso ALLI, Dalmine marzo 2022.

Rossella Vitali è nata a Monte Argentario (GR) il 29 
gennaio 1969. È residente in Milano, madre di una figlia 
di 22 anni, studente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia 
presso l’università degli studi di Torino.
Titoli di studio - Acquisizione del titolo di avvocato ed 
iscrizione al relativo albo presso l’Ordine degli Avvocati 
e procuratori di Milano nel novembre 1997. Laurea in 
Giurisprudenza, indirizzo forense, conseguita nell’aprile 
1994 presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano. Maturità Classica conseguita nel luglio 1987.

Esperienze professionali - Da settembre del 1994: assistente cultore della 
materia presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, facoltà di Giurisprudenza, 
presso la Cattedra di Diritto Costituzionale e di Diritto Amministrativo, ch.mo 
prof. Giorgio Berti. Gennaio 1998: iscrizione all’albo degli avvocati e procuratori 
presso l’Ordine degli avvocati di Milano. Marzo 1998: acquisizione della titola-
rità esclusiva di uno studio legale specializzato in diritto civile e del lavoro, con 
particolare attenzione al diritto societario e della previdenza sociale. Nel marzo 

Rossella Vitali / Lions Club Milano all'Arco della PaceCANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE

2013 iscrizione all’Albo degli avvocati patrocinanti presso la Corte di Cassazione. 
Nell’anno 2019 nominata Presidente del Comitato Benemeriti della Fondazione 
Asilo Mariuccia Onlus dove svolge attività di volontariato e di consulenza legale 
dall’anno 2016.

Attività lionistica
Dal maggio 2005 socio fondatore del Club Milano all’Arco della Pace, di cui è 
stata presidente nell’anno lionistico 2010-2011 e poi officer (segretario e tesoriere 
di club) e sempre, sino ad oggi, membro del Consiglio direttivo.
Presidente di zona nel 2011-2012 (DG Enrico Pons). Officer distrettuale: presidente 
del Comitato rapporti del distretto con associazioni di volontariato nel 2012-2013 
(DG Mario Castellaneta). Presidente del comitato New Voices del distretto  e 
delegata nazionale in questo ruolo negli anni lionistici 2018-2019 (DG Adriana 
Belrosso Perancin) e 2019-2020 (DG Sergio Martina).
Membro del G.A.T. (Global Action Team) distrettuale con il ruolo di responsabile 
della crescita associativa e della membership nel 2020-2021 (DG Roberto Tro-
varelli e, attualmente, con il DG Giorgio Vairani). MJF nel 2013.

Presidente di zona... un’opportunità di crescita nel servizio ai Club
Quando ho ricevuto la telefonata del Governatore incoming che mi chiedeva la disponibilità a ricoprire la funzione 
di presidente della nostra Zona, la mia reazione immediata è stata quella di rifiutarmi: non mi sentivo pronto per un 
compito tanto impegnativo...

Ma di fronte alla sua insistenza e al richiamo allo spirito lionistico del servizio, assicurandomi che avrei potuto contare sul supporto del Distretto ho 
acconsentito, avvertendo in me due sentimenti: la preoccupazione di riuscire a declinare con successo il compito affidatomi e una certa soddisfazione 

per essere stato chiamato a questo ruolo, quasi come un riconoscimento al Lions Club al quale appartengo.
La cerimonia del passaggio delle cariche e la prima riunione del Gabinetto distrettuale mi hanno proiettato in una dimensione dell’organizzazione lionistica 
che neppure mi sarei immaginato: partecipare a momenti informativi e decisionali con ricadute sui Club; conoscere direttamente gli officer che affiancano 
il Governatore e i due Vice nella realizzazione degli obiettivi di mandato; potermi confrontare con loro e soprattutto apprendere dalle loro esperienze nelle 
strutture lionistiche spunti e indicazioni per la gestione dei club e delle relazione tra i soci.
Ma l’esperienza che sta segnando in modo significativo la mia identità lionistica l’ho vissuta e  la ritrovo nell’attuazione del servizio di presidente di Zona. 
Già dal primo appuntamento con i presidenti e i segretari, che per darmi un po’ di sicurezza, ho pensato di organizzare presso la sede del mio Club, mi 
sono trovato a sperimentare un clima di familiarità quasi ci si conoscesse da tempo. Ciascuno si è presentato e ha presentato il proprio Club. Insieme 
abbiamo concordato il calendario degli incontri al lunedì, volta per volta nella sede di ciascun Club. Lo ritenevo un modo di familiarizzare tra noi e soprattutto 
di incrementare i legami tra Club che operano in comunità locali diverse ma contigue su un territorio dai molti tratti comuni.
Negli incontri quasi mensili ci siamo conosciuti e riconosciuti. Ho potuto apprezzare l’impegno di ciascuno: mi ha colpito il loro entusiasmo e la passione 
nel servire ma anche il piacere di ritrovarci insieme a ragionare e discutere di come esprimere oggi il comune spirito lionistico mantenendo la fisionomia 
specifica che la storia del Club si è data. Gli incontri di Zona diventano così momenti di lavoro e di condivisione, favoriti anche da un clima di convivialità. E 
questo mi ha confermato nella funzione positiva della Zona, quale occasione di collegamento tra i Club di un determinato territorio e la struttura distrettuale 
che a volte viene sentita lontana dalle esperienze sul campo e caratterizzata da un taglio soltanto amministrativo contabile.
Rimarrebbe ancora un ulteriore obiettivo per la Zona: realizzare un service comune tra i Club magari nella medesima giornata che coinvolga tutto il territorio. 
Il desiderio c’è, permangono diversi problemi di scelta, di organizzazione e di risorse ma qualche passo in quella direzione si sta facendo.  (Savino Bonfanti)
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L’iniziativa, che è solo il primo di una serie 
di appuntamenti, conta già 60 screening 

effettuati in una sola giornata e 40 occhiali 
omaggiati dalla “raccolta occhiali usati Lions”. 
L’obiettivo mira a effettuare screening preventivi 
in tutti i reparti del carcere, dove sarà possibile.
Il programma del progetto “Vediamo Oltre”. Un 
progetto nato durante un incontro tra Raffaella 
Guidotti e Davide Franzetti, oggi referente del 
progetto, entrambi soci del LC Milano Host che, 
insieme a una squadra composta tra l’altro da 
una oculista e una ortottista, si sono concentrati 
nello svolgimento di questo service.
La struttura di Bollate, fin da subito, grazie 
all’attenzione di Giorgio Leggieri, direttore del 
carcere e del direttore dell’area educativa Bezzi, 
ha dimostrato collaborazione, entusiasmo e 
apertura a effettuare questa attività.
Gli screening visivi, eseguiti con personale 
qualificato hanno lo scopo di effettuare i primi 
controlli visivi con macchinari professionali a 
nostra disposizione, grazie ad una partnership 
con Luneau Technology, azienda di primaria 
importanza nella strumentazione medica.
La compilazione di un documento da inserire 
nella cartella sanitaria e, in virtù della partnership 
con la “raccolta occhiali usati Lions” di Chivasso, 
la consegna ai detenuti di occhiali da lettura 
recuperati (sterilizzati e in ottime condizioni) 
completano il nostro impegno.
Il perché. Secondo un rapporto mondiale 
dell’OMS sulla vista 2,2, miliardi di persone 
vivono con disturbi o cecità e, nella metà 
dei casi, non hanno cure adeguate (fonte: 
quotidianosanita.it). Il rapporto ha rilevato che 
l’invecchiamento della popolazione, il cambia-

mento degli stili di vita e un accesso limitato alla 
cura degli occhi, in particolare nei paesi a basso 
e medio reddito, sono tra i principali motivi del 
crescente numero di persone che vivono con 
compromissione della vista. I costi del gap di 
copertura degli errori di rifrazione non curati e 
della cataratta a livello mondiale sono stimati 
in 14,3 miliardi di dollari.
I Lions: il nostro impegno come Lions vuole 
essere molto concreto. La volontà è quella di 
effettuare controlli presso il carcere di Bollate 
che permetta di indicare al paziente e alla 
struttura detentiva il proprio stato e segnalare 
una eventuale necessità di ulteriore controllo 
specialistico. Tutto è stato svolto nel rispetto 
del distanziamento sanitario e in completa 

Vediamo Oltre
Un progetto dei Lions per offrire visite oculistiche ai detenuti. Il 22 gennaio presso il carcere di Bollate a Milano, nel primo reparto, sono 
stati effettuati screening gratuiti della vista per gli ospiti detenuti e la consegna gratuita di occhiali da lettura a chi ne aveva bisogno. 
Tutto questo grazie al Lions Club Milano Host.

sicurezza sia dei soci che degli intervenuti. 
Veniva infatti richiesto il green pass e fornita 
una nuova mascherina FFP2 a ogni individuo 
che desiderava sottoporsi al controllo composto 
da screening soggettivo (consiste nell’appurare 
“la capacità visiva di ogni soggetto”, in pratica 
si effettuano delle prove di lettura da vicino e 
lontano, per la verifica di com’è il suo stato 
di vista), screening oggettivo (consiste nel 
controllo di “che ametropia ha il soggetto e di 
che correzione avrebbe bisogno”). In pratica si 
effettuano, con appositi strumenti professionali, 
delle misurazioni rilasciando un’indicazione 
circa la correzione che sarebbe opportuno 
eseguire per un ottimo stato visivo.

Raffaella Guidotti

L’aver letto sul “Corriere della Sera” di 
venerdì 18 febbraio scorso l’articolo: 
“L’educazione alimentare sia insegnata 
nelle scuole” mi ha spinto a scrivere per 
dire che il LC Sesto S. Giovanni Host, di cui 
sono la presidente, già da anni collabora 
con le scuole superiori della Città con il 
progetto “Educazione alla Salute” che pre-
vede conferenze/lezioni che hanno sempre 
come relatori psicologi e psicoterapeuti.

I temi trattati negli anni: Progetto Martina, Tos-
sicodipendenza, Prevenzione HIV, Vaccini, 

Disturbi mentali. Quest’anno, presso l’Istituto 
Erasmo da Rotterdam, ci sono già state tre 
lezioni, argomento, appunto: “Disturbi alimen-
tari”. Contemporaneamente stiamo portando 
a termine tre incontri presso l’Istituto Ottico 
Einaudi Di Varese “Le patologie dell’occhio e 
gli esami diagnostici e di prevenzione”. 
Nell’ambito, poi, del service “occhiali usati” 
mi piace segnalare che da alcuni anni grazie 
all’impegno della responsabile per il nostro 

Club, Daniela Fergosti, abbiamo avviato una 
proficua collaborazione con l’Istituto Galileo 
Galilei di Milano e con altri istituti della Lom-
bardia (Sraffa di Crema, Fortuny di Brescia) 
e anche con l’Istituto Mattioni di Cividale del 

Friuli. A loro il nostro Club fornisce le materie 
prime (montature e lenti da lavorare consegnate 
a titolo gratuito dai produttori) che vengono 
utilizzate dagli studenti di ottica per produrre 
occhiali. Si tratta dunque di occhiali ‘nuovi’ che 
vengono poi da noi inviati al centro raccolta di 
Chivasso, che provvede a inviarli nei Paesi in 
via di sviluppo.
Per la realizzazione degli occhiali sono interes-
sate le classi seconde, terza, quarta e quinta, 
per un totale di più di 1.000 studenti tra tutti gli 
istituti. Nei mesi di ottobre e novembre, sono 
stati ritirati oltre 640 occhiali usati e 368 costruiti 
dagli studenti degli istituti sopracitati.
Inoltre, uno dei “padri” del progetto “Seleggo”, 
service nato alla fine del 2014 grazie all’impegno 
di un gruppo di soci provenienti da diversi 
Distretti, con l’obiettivo di fornire agli studenti 
dislessici “strumenti compensativi”, è il nostro 
socio Enrico Pons.
Per noi l’impegno nella Scuola per il benessere 
degli studenti è sempre stata una priorità.

Bianca Maria Magini

Educazione alla salute, occhiali usati e non solo...
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L’Università della Terza Età “Milano Gal-
leria”, la meravigliosa creatura nata dalla 
costola del LC “Milano Galleria”, continua 
a stupirci. Nonostante il perdurare della 
pandemia, con il mondo stravolto nelle 
relazioni sociali, colpito a lungo e dura-
mente da questa “nuova peste”, la nostra 
piccola Comunità di discenti e docenti, 
pur se espressione di una generazione 
“non digitale”, ha saputo adattarsi e con-
solidare un nuovo modo di incontrarsi nello 
“Stare Insieme”, arricchendo le proprie 
conoscenze.

Tutti i docenti, già sperimentati da un anno 
e mezzo nella didattica a distanza, spa-

ziano “on line”, in tutte le aree del sapere, 
dall’umanistica alla scientifica, dall’artistica 
alle materie letterarie, senza abbandonare 
l’interessante serie di laboratori (cucina, teatro, 
acquarello, fotografia, taglio e cucito e, persino, 
video editing!).
Con molto orgoglio e fierezza, come rettore. ho 
visto trattare i corsi, prima con lezioni frontali, 
poi e con altrettanto coinvolgimento e seguito, 
“on line”, su piattaforma Zoom.
Determinante l’apporto dei nostri docenti infor-
matici: Gianni Allegretta e Aldo Bianchi, che ci 
hanno efficacemente supportati, consolidando 
questa impresa ardua e audace che ha visto, 
sempre e in prima fila, Elena Bosco, la nostra 
“Mascotte” ultraottantenne!
L’UTE è sempre viva e vitale e continua a 
crescere, anche in questa nuova modalità di 
didattica a distanza.
Il “Caffè letterario” dell’UTE, collegato alla tra-
dizione dei “Salotti letterari”, diffusa tra il ‘700 
e i primi del ‘900, lascia stupiti gli stessi autori, 
mantenendo, pur nella dimensione virtuale, la 
capacità di generare emozioni reali e profonde.

Il Miracolo UTE continua

L’UTE “Milano Galleria”, la Nostra Nave del 
Sapere, solca nuovi mari e, illuminata dal Faro 
della Sapienza, continua la sua navigazione, 
affrontando e sconfiggendo una delle con-
seguenze più gravi del Covid: l’isolamento e 
la solitudine.
Il primo quadrimestre di quest’anno acca-
demico, UTE 2021/2022, è partito “alla 
grande”, sia pure in DAD, con l’adesione di 
tutti i docenti e degli utenti dell’anno acca-
demico precedente, con la realizzazione di 
grandi iniziative e progetti per service plurimi, 
fornendo cultura, socializzazione e, grazie alle 

pur modeste quote di iscrizione, contributi 
economici sul Territorio, alle famiglie meno 
abbienti e alla parrocchia.
L’Università della Terza Età, in definitiva, fra 
tanti bei service Lions, è uno dei più apprez-
zati, perché incide all’esterno, sia a livello 
orizzontale che verticale, offrendo a una platea 
nuova la possibilità di conoscere il mondo 
Lions e favorendo l’“extention” della nostra 
bella Comunità!
Avanti tutta, dunque… 
We Serve! 

Anna Maria Cipolla

Il LC Milano Galleria e la UTE Milano Gal-
leria, malgrado la pandemia che ci ha colpiti 
duramente, continuano ad essere  attivi sul 
Territorio, con  nuove modalità per realiz-
zare i service.

Prima della pandemia, ci recavamo a visitare 
gli ospiti delle RSA con la nostra Compagnia 

Teatrale “Immagin…azione”, intrattenendoli 
con esibizioni canore, brevi rappresentazioni 
teatrali e letture capaci di coinvolgerli, attivando 
emozioni e ricordi.
Durante la pandemia, siamo tornati al “dono”, 
come modo di far sentire agli ospiti delle RSA, 
con “dolcezza”, il nostro affetto: oltre 40 panet-
toni e altrettanti pandori per rallegrare il Natale 
di anziani e bisognosi. 
Grazie alla disponibilità e generosità delle 
nostre socie Giusy Fortunato e Luciana Ian-
nazzo, che hanno messo a disposizione i 
prodotti, abbiamo potuto consegnare oltre 400 
profumi e prodotti di bellezza. Come dimostrano 
le foto che abbiamo ricevuto, abbiamo così 

regalato un sorriso agli ospiti della RSA “Mater 
Gratiae”.
La cura, l’attenzione  e l’amore che noi Lions, 
Cavalieri di Luce e di Solidarietà dedichiamo 
agli anziani ospiti delle RSA o ai degenti delle 

La pandemia ha cambiato i service per le RSA
RSD interrompono la monotonia delle loro 
giornate e li aiutano a conservare la fiamma 
della speranza. 
We serve! 

Anna Maria Cipolla
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Lainate, 22 febbraio 2022, 350 studenti, 20 
relatori e 80 ore di incontri rigorosamente 
online a causa delle note restrizioni, sono 
i numeri con cui si è chiuso il programma 
di iniziative che il LC Lainate ha realizzato 
tra novembre e gennaio per i PCTO (ex 
alternanza scuola-lavoro) dell’Istituto Carlo 
Dell’Acqua di Legnano e del Liceo Ettore 
Majorana di Rho. In quest’ultimo caso in 
collaborazione con il relativo Comitato 
Genitori.

Professionisti di settori differenti hanno messo 
a disposizione le proprie esperienze per 

offrire ai ragazzi un quadro delle attuali realtà 
lavorative e delle prospettive che le accompa-
gnano: dall’area sanitaria e medicale a quella 
legale, dall’ingegneria alle assicurazioni, dal 
sistema bancario al mestiere del commercialista 
fino al marketing declinato nelle sue diverse 
sfaccettature, tanti i temi approfonditi affinché 
gli studenti del terzo e quarto anno possano 
compiere le loro prossime scelte di studio e di 
carriera con maggior consapevolezza.
I ragazzi di entrambi gli istituti hanno potuto 
ascoltare, in particolare, la testimonianza di Enzo 
Muscia, l’imprenditore oggi a capo della A Novo 
di Saronno, dalla cui storia è stato tratto un libro e 
il film “Il mondo sulle spalle” con Beppe Fiorello. 
Nel caso degli studenti delle quarte classi del 
Liceo Majorana, invece, il percorso del PCTO 
è stato arricchito con un corso di sicurezza sul 
lavoro tenuto dall’ing. Oreste Paleari, specialista 
del settore, che lo ha strutturato in modo tale da 
poter assegnare ai ragazzi - gratuitamente - il 
relativo attestato legalmente valido per cinque 
anni: un valore aggiunto “spendibile” nei loro 
futuri approcci verso le aziende.
“L’attenzione verso le scuole è nel DNA del 
LC Lainate”, dichiara il suo presidente Marika 
Cittera. “Il nostro Club organizza incontri di 
orientamento negli istituti superiori fin dai suoi 
inizi, quasi quarant’anni fa, e il grado di collabo-
razione che abbiamo raggiunto con dirigenti 
scolastici, docenti, genitori e amici della nostra 
associazione - che ringrazio ancora una volta 
per il contributo insieme ad Andrea Zorzo, che 
ha organizzato il service del Club - ci consente 
di rispondere sempre meglio alle esigenze dei 
ragazzi anche a fronte dei vincoli organizzativi 
di quest’ultimo periodo”.
La dirigente scolastica dell’Istituto “Carlo 
dell’Acqua” di Legnano, Laura Landonio, sot-
tolinea l’importanza del service dei Lions di 
Lainate: “Un sentito ringraziamento al gruppo 
Lions di Lainate che da quasi un decennio col-
labora con il nostro istituto nell’organizzazione di 
incontri di formazione per il triennio su tematiche 
economico-finanziarie; si tratta di occasioni per 
avvicinare il mondo della scuola a quello del 
lavoro, capaci di riscuotere sempre l’interesse 
degli studenti che possono, grazie alle testimo-
nianze dei relatori, comprendere le competenze 
tecniche e le soft skills necessarie per approdare 
a un contesto universitario e lavorativo”.
I docenti referenti del PCTO del Liceo Majo-

rana commentano: “Il Liceo Majorana, anche 
quest’anno, ha attivato i Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e l’Orientamento. Per le 
attività relative agli studenti delle classi terze, 
il Liceo si è avvalso del prezioso e rinnovato 
contributo organizzativo dei Lions Lainate, 
magistralmente coordinati per questa inizia-
tiva da Andrea Zorzo. Fondamentale è stato 
l’intervento di Oreste Paleari, che ha parlato 
di sicurezza ai nostri studenti, con un corso 
di formazione propedeutico a qualsiasi altra 
attività PCTO futura. All’organizzazione e al 
successo dell’iniziativa per le classi terze ha 
contribuito anche l’Associazione dei Genitori 
del Liceo Majorana sapientemente coordinata 
da Antonio Cozza, fornendo il consueto fon-

Quali professioni per i nostri ragazzi? 
I Lions aiutano a scoprirle

damentale supporto. A tutti i relatori che sono 
intervenuti, mettendo in campo tutta la loro 
professionalità per il successo formativo degli 
studenti, va un sentito ringraziamento”.
“La nostra associazione partecipa attivamente 
da diversi anni al Progetto Alternanza Scuola 
Lavoro. Crediamo che fornire la nostra espe-
rienza di professionisti possa contribuire a 
creare un link tra il mondo del lavoro e il mondo 
della scuola”, commenta Antonio Cozza, presi-
dente dell’Associazione Genitori Majorana Rho. 
“I nostri ragazzi sono il nostro futuro e quindi 
pensiamo come genitori sia doveroso fornirgli 
oltre che l’educazione e la cultura anche la 
conoscenza che permetterà loro di prendere 
decisioni importanti”.

Nell’ottica di una fattiva collaborazione con alcune realtà del territorio, uno dei service che il 
LC Cassano ha deciso di sostenere e portare avanti, in concomitanza al mese di febbraio per 
la campagna di sensibilizzazione relativa alla prevenzione dei tumori oncologici e infantili, 
è stato il “Progetto Aya ” (Adolescents & Young Adults Group) di Humanitas di Rozzano.

Il progetto Aya con Humanitas

Si tratta di un percorso clinico e psicosociale dedicato ai pazienti oncologici tra i 16 e i 39 anni. Per 
questo nostro service, abbiamo optato ad un lavoro in sinergia tra diverse realtà del territorio; 

varie associazioni sia a carattere sportivo che di volontariato. L’iniziativa pren-. L’iniziativa pren-
derà ufficialmente il via durante la primavera, a causa dello stop forzato 
di questi ultimi mesi. Ci presenteremo alla cittadinanza in occasione 
della “Fiera del Libro” che si svolgerà come da tradizione tra aprile e 
maggio a cura dell’Associazione Genitori, che raggruppa varie scuole 
di ogni ordine e grado sia di Cassano d’Adda che delle due frazioni di 
Groppello d’Adda e Cascine San Pietro e di cui la presidente è entrata 
recentemente a far parte del nostro Lions Club e, anno dopo anno, 
scelgono un progetto di solidarietà da sostenere durante il loro annuale 
ed importante evento che vede sempre più partecipazione di famiglie 
e studenti cassanesi, ma anche dei paesi limitrofi.
Il libro ricco di immagini, scritti e poesie racconta la storia di Leo-
nardo, che ci ha lasciati troppo presto a causa di una rara e incurabile 
malattia. Al nostro fianco ci sarà inoltre Marco Cremonesi, oncologo 
e amico del Club durante i nostri incontri con gli studenti legati al 
“Progetto Martina” al Liceo “G. Bruno”.

Paolo Arrigoni
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I volti invecchiati dalle sofferenze, segnati dalla 
vita in strada, preoccupati per i mille problemi 

quotidiani ma sorridenti e carichi di altruismo.
Alessandro che, anche nella necessità, condivide 
la spesa solidale e il pasto caldo con una coppia 
arrivata in stazione centrale di Napoli troppo tardi, 
la distribuzione è finita, e racconta come ha salvato 
il suo compagno di strada. La giovane donna dallo 

l service nel service dei sostenitori del 
centro occhiali usati e donazione panettoni 
di Natale all’istituto “Don Orione” di Milano.

Diventare sostenitori del centro occhiali usati 
e, nello stesso tempo, donare i panettoni 

che il centro fornisce ai soci sostenitori sicura-
mente ci ha permesso di svolgere un doppio 
service. Con grande orgoglio e con grande 
emozione il 17 dicembre il LC Milano Brera, 
rappresentato da alcuni soci attivi sul service 
raccolta occhiali usati, e la presidente Paola 

Un giorno... con le Stelle in strada
Una vigilia di Capodanno speciale della sottoscritta, presidente del LC Milano Brera, con gli amici Lions di “Stelle in strada” del Distretto 
108 Ya. Napoli una città dalle mille sfaccettature, un diamante prezioso che mi ha regalato anche quest’anno una stupenda esperienza.

sguardo spento, triste, spaventato a cui hanno 
portato via i suoi due bambini, come riuscire a 
rivederli. Una signora che traspare dignità che 
aspetta il suo turno, consapevole delle persone 
che sono lì. Una signora curata, semplice rispet-
tosa ma triste con i suoi mille problemi.
E lei una senza tetto addormentata credente che 
con tutti i suoi averi è lì seduta sulla panchina e 

dorme. Il suo volto assonnato, i suoi occhi che si 
spalancano per una fetta di panettone e infine il 
suo sorriso dolce, la sua voce tuonante che per 
ringraziare canta un magnifico alleluia gospel.
Ecco Napoli, ma ecco “Stelle in strada” e lui, 
Roberto Milano, coinvolgente in mezzo a loro 
insieme con i soci Lions preparare i sacchetti 
con un pasto, consegnarli a questi volti sempre 
più vicini che si perdono nel buio del grande 
parcheggio della stazione centrale di Napoli 
pronti a ritornare la settimana successiva.
E alle ore 19 di ogni giovedì Roberto e gli altri 
pronti a riceverli, ad ascoltarli e a capire come 
poterli aiutare.
Napoli è anche questo. Napoli ti regala un ultimo 
dell’anno speciale. Il cuore si è riempito di gioia. 
Lo sento e la voglia di ritornare si amplifica. 
Che giornata! Iniziare al centro distribuzione 
sociale Lions nel preparare la spesa solidale 
con i prodotti donati al centro da soci, impren-
ditori, aziende e terminata al parcheggio della 
stazione con gli amici Lions napoletani e la loro 
carica. Ma i loro i volti, i volti di queste persone 
fantastiche che hanno a noi ancora tanto da 
trasmettere sono nei miei occhi di nuovo vivi, 
lucenti. Grazie Roberto, grazie ai soci Lions 
e grazie al Lions per questa coinvolgente 
esperienza.

Paola Girardi

Occhiali usati e panettoni
Girardi hanno consegnato all’Istituto Don Orione 
di Milano i panettoni. L’emozione era forte, le 
educatrici e due ospiti sono stati portati nell’atrio 
dell’istituto in quanto a causa delle restrizioni per 
il Covid nessuno poteva entrare nella struttura. 
Questa modalità inusuale, ma fortunatamente 
in presenza, ha trasformato l’incontro speciale e 
ognuno di noi presenti, anche se per pochi minuti, 
ha potuto scambiare due parole con gli ospiti, 
comprendendo la loro sensibilità e trasferendoci 
quella serenità che ci ha permesso di capire 
l’importanza del nostro servire e di essere Lions.

Figura di spicco e memoria storica del 
Milano Host, di cui è stato presidente 
nel 1985-86 per diventare poi il primo 
Governatore del nostro distretto Carlo 
Moiraghi ci ha lasciato recentemente. 
Appassionato cultore di storia del risorgi-
mento, collezionista di documenti d’epoca 
è stato collaboratore di diverse riviste, 
dando alle stampe alcune monografie del 
settore. Fra queste va ricordato “L’ultima 
Austria a Milano” pubblicato nella ricor-
renza del 160° anniversario dello stato 
italiano, un’attento exursus storico sulla 
dominazione austriaca nelle nostre terre. 
Sua fu anche l’intuizione, di restaurare la 
chiesa di San Gervaso e Protaso, meglio 
nota ai milanesi come la “gesetta de laser” 
restaurata senza non pochi sacrifici dal 
nostro com-pianto Gigi Guffanti, che ne ha 
curato tutta la realizzazione architettonica.
La sua umanità e la sua eleganza d’animo 
di gentiluomo di altri tempi ci mancheranno 
molto. ma saranno sempre un punto di 
riferimento del lionismo italiano e di sprone 
per tutti noi, proseguendo i suoi insegna-
menti sempre nel motto di “We Serve”.

In ricordo di Carlo Moiraghi

Ib 4/Service - Post datati
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È Natale al pane quotidiano
Finalmente è arrivato il sabato 11 dicembre 2021! Ho tirato un sospiro di 
sollievo. Quest’anno possiamo fare la distribuzione del sacco natalizio ai 
bambini che sono in fila con i loro genitori o i loro nonni davanti alla sede 
del Pane Quotidiano. L’anno scorso, 2020, non è stato possibile organiz-
zare questa manifestazione a causa dell’imperversare della pandemia 
che vietava gli assembramenti ed il Pane Quotidiano è rimasto chiuso 
a lungo, privando i cittadini indigenti del loro sostentamento giornaliero.
La realizzazione di questo service comincia da lontano (infatti io sto 
già raccogliendo i giochi e i libri per il prossimo Natale). Quest’anno 
la raccolta non è stata facile poiché abbiamo cominciato tardi sempre 
causa Covid. Comunque alla fine, dopo varie peripezie, siamo riusciti 
a raccogliere il necessario per riempire quattrocento sacchi: è il minimo 
per essere certi che nessun bambino rimanga senza.
Sicuramente la Provvidenza è dalla nostra parte, perché, dopo un 
percorso che comincia sempre con un’aspra salita, in seguito, diventa 
un’agevole discesa grazie all’aiuto di soci, amici e conoscenti che rispon-
dono più o meno positivamente alle nostre richieste. Così possiamo 
riempire i nostri sacchi con giochi, libri, dolciumi e cioccolato. Devo dire 
che, grazie ad un tam tam silenzioso tra noi e quanti ci circondano, la 
raccolta procede spedita anche per la collaborazione di amici che abitano 
in altre città o per l’aiuto dei custodi che espongono le nostre locandine.
La fatica è tanta, però grande è la soddisfazione nel guardare gli occhioni 
sgranati dei bimbi quando aprono i sacchi e si rendono conto del loro 
contenuto. I giorni che precedono la distribuzione noi, soci del LC Madon-
nina, confezioniamo i sacchi nei locali esterni del Pane Quotidiano dove 
non c’è riscaldamento: fa freddo ma nessuno di noi si è mai ammalato.
La sera delle Vigilia o durante il pranzo di Natale quando distribuiamo 
i doni ai nostri bambini sappiamo che altri bambini meno fortunati non 
sono rimasti a mani vuote. (Mimma Esposito Dugo)

Diamo una mano
Uno dei progetti realizzati dal LC Ticino Torre del Basto durante questo 
anno lionistico è stato quello di collaborare con una associazione di 
volontariato del territorio.
Non è stata stipulata nessuna convenzione o firmato alcun statuto se 
non una stretta di mano tra la coordinatrice della Caritas Parrocchiale di 
Trecate, Franca Guaglio, e il presidente del LC Ticino Torre del Basto, 
Alberto Bertoli, a suggellare un’attiva collaborazione tra le parti.
Già a ottobre i Lions del Ticino Torre del Basto donarono buoni spesa 
per le famiglie in difficoltà, continuando anche un progetto già in essere: 
il sostegno degli studenti bisognosi e meritevoli.
Per le festività, per cercare di rendere più agevole il Santo Natale per 
alcuni di loro che altrimenti si troverebbero in difficoltà, è stato deciso 
di donare beni di prima necessità quali pasta in diversi formati, olio, 
zucchero e cereali in notevoli quantità utili ad integrare i bisogni richiesti 
dall’associazione di volontariato, almeno per questo periodo.
Fattivamente se ne sono occupati alcuni soci e altri volontari coordinati 

Un “dolce” service natalizio
In occasione delle feste di Natale del 2021, anno che, causa Covid, ci 
ha condizionato nelle nostre vite e nei nostri contatti sociali, abbiamo 
realizzato un “dolce” service grazie alla collaborazione di Pane Quotidiano 
Onlus, che da anni assiste tutti i giorni migliaia di persone.
Al Pane Quotidiano, al quale noi Lions già offriamo da anni la nostra 
collaborazione, sono stati donati dalla società Lind Chocolatier migliaia 
di confezioni dei suoi prodotti e il LC Madonnina ha organizzato, con la 
Protezione Civile, la Croce Rossa e la Caritas, una distribuzione capil-
lare di quei prodotti a enti presenti sul territorio e, utilizzando la grande 
disponibilità di volontari, anche a singole famiglie indigenti e a onlus di 
handicappati. È stato un lavoro di grande impegno dei volonterosi Lions 
che hanno messo in atto il nostro We Serve con orgoglio.
In questa occasione abbiamo anche apprezzato quanto sia grande 
il lavoro dei volontari civili che sono sicuramente una grande risorsa 
per il nostro paese, soprattutto in questo momento di crisi sanitaria 
e sociale.
Dopo un lavoro circa di 2 settimane, abbiamo raggiunto un totale 
di circa 2.500 persone offrendo loro un piccolo dono: un sorriso in 
più! (Anna Savoini)

da Luciano Carbone che hanno provveduto a recuperare la merce e a 
recapitarla alla sede della Caritas.
Con quanto consegnato i volontari della Caritas prepareranno le borse 
della spesa per chi ne farà richiesta rapportate ai componenti delle 
famiglie segnalate.
I Lions ringraziano i volontari della Caritas e la coordinatrice Franca 
Guaglio, che tanto fanno sul territorio.
Noi Lions non ci fermeremo e faremo in modo che, anche per il nuovo 
anno, si possa continuare a supportare chi tanto ne ha bisogno con 
beni di prima necessità o con quanto ci verrà richiesto in base ai bisogni 
segnalati alla Caritas trecatese.
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Informare e sensibilizzare sono scopi 
fondamentali dei Lions ed è per questo 
che, giovedì 27 gennaio, promotore il LC 
Milano Galleria, con l’UTE Milano Galleria, 
col patrocinio e la presenza del Governatore, 
Giorgio Vairani, l’adesione del Club satellite 
“Legalità e Società civile” e dei LC Milano 
Bramante 5 Giornate, Casa della lirica, 
Milano Madonnina e del Distretto Leo, è 
andata in scena, sulla piattaforma virtuale, 
la rappresentazione teatrale della Com-
pagnia Immagin…Azione: “Ad Auschwitz 
c’era la neve”.

“La miseria che c’è qui (ad Auschwitz) è 
orribile, eppure alla sera, quando il giorno 

si è inabissato, mi capita spesso di camminare 
di buon passo lungo il filo spinato e dal mio 
cuore s’innalza sempre una voce che dice: la 
vita è una cosa splendida e grande e, quando 
sarà, dovremo costruire un mondo tutto nuovo. 
Ad ogni crimine o orrore dovremo opporre un 
nuovo pezzetto d’amore e di bontà che avremo 
conquistato in noi stessi…”. Queste parole le 
ha scritte nel suo Diario Hetty Hyllisum.
Il 7 settembre 1943, Etty, suo padre, sua madre 
e suo fratello Misha furono caricati su un treno e 
deportati in Polonia. Il 30 novembre 1943, Hetty, 
come tante altre vittime del nazismo, morì ad 
Auschwitz. “È avvenuto, quindi può accadere di 
nuovo: questo è il nocciolo di quanto abbiamo 
da dire. Può accadere e dappertutto”. 
In queste parole di Primo Levi c’è tutta 
l’importanza della memoria che deve aiutarci 
ad evitare di inciampare di nuovo negli stessi 
errori. Ce lo ricordano, ogni giorno dell’anno, 
le 75.000 Stolpersteine, “pietre d’inciampo” 
che, su iniziativa dell’artista tedesco Gunter 
Demning, sono state disseminate in 26 paesi 
d’Europa, con incisi i dati identificativi essenziali 
delle vittime del nazismo. Sono piccoli blocchetti 
in ottone, tipo sanpietrini, posizionati, come fos-
sero delle tombe pavimentali, sul marciapiede 

prospicente il luogo dove furono prelevati i 
deportati che, così, simbolicamente, “ritornano 
a casa” riacquistando l’identità e la dignità per-
sonale negate alle vittime del nazismo. È nato 
così, come osserva la professoressa Gabriella 
De Marco, il più “grande esempio nel mondo 
di museo diffuso della memoria”. In Italia sono 
oltre 1300 “le pietre d’inciampo”, di cui 145 a 
Milano, 24 poste proprio nei giorni precedenti 
la ricorrenza del 27 gennaio. Le prime furono 
posizionate in corso Magenta 55, dove abita-
vano i nonni e il padre di Liliana Segre, unica 
sopravvissuta della famiglia…
Bisogna opporsi con fermezza alla tentazione 
dell’oblio che confonde il bene e il male e toglie 
senso e valore alla storia. 
Di fronte ai crimini contro l’Umanità, la memoria 
collettiva è un dovere etico: bisogna ricordare 
che cosa è stata la Shoah a tramandare alle 
generazioni future la memoria del genocidio tragi-
camente organizzato dalla Germania nazista.
Per questo motivo, per non dimenticare, “La 
Repubblica italiana riconosce il giorno 27 

Il Giorno della Memoria... per non dimenticare la Shoah

gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz, ‘Giorno della Memoria’ (articoli 1 e 
2 della Legge 20 luglio 2000 n. 211)”.
La grande partecipazione di pubblico, che 
ha sfiorato le cento presenze, ha premiato 
l’impegno di tutti quelli che hanno collabo-
rato alla realizzazione dell’evento: M. Savi, 
per l’adattamento teatrale, A. Bianchi, per la 
direzione tecnica, il Lion M. Ruggiero, che ha 
curato la regia, gli attori Lions A.M. Cipolla, A. 
Tartaglini, R. Penagini, G. Allegretta, A. e T. 
Fumi, M. De Togni e M. Ruggiero, oltre a M. 
Savi, A. Robustelli, R. Canepari, R. Spampi-
nato, M. Folcia, C. Scarselli per il prologo e R. 
Lamesta che ha dipinto lo sfondo usato per la 
scenografia e la locandina.
Importante la partecipazione allo spettacolo dei 
giovani Leo (S. Ruggiero, B. Sacchi, G. Sillani, S. 
Baldini, A. Ninivaggi, F. Spera, F. Kulka e L. Vanelli) 
che, in una evocazione simbolica di grande 
impatto emotivo, hanno acceso e promesso di 
tenere viva la candela della memoria.

Massimo Ruggiero

Ogni volta che diamo un’occhiata distratta 
al nostro orologio, questi non ci descrive 
soltanto il trascorrere del tempo, ma ci parla 
anche dell’abilità e della pazienza di tutti 
coloro che si sono impegnati per la sua per-
fezione. La creazione di un orologio riflette, 
infatti, non solo la ricerca di una maggiore 
precisione, ma anche la dimostrazione di 
uno stile di vita e muta e si evolve in risposta 
a nuove esigenze.

Beppe Ambrosini, stimato professionista 
dell’alta orologeria, con alle spalle una 

vita trascorsa tra i più prestigiosi marchi del 
settore, ha trattenuto i soci del LC Milano Host 
in modo avvincente su questi argomenti la 
sera del 15 febbraio, riuscendo a catturare, 
attraverso una ricca aneddotica professionale, 

l’attenzione di tutti i partecipanti.
Dopo un’attenta rivisitazione della storia 
dell’orologeria passando attraverso la prima 
meridiana, troppo dipendente dalla luce solare, 
per arrivare poi agli orologi ad acqua, abban-
donati per il troppo consumo fino a giungere 
alla costruzione di orologi con meccanismi 
sempre più precisi. Nel XV secolo sono stati 
creati, infatti, il bilanciere e soprattutto la molla 
a spirale che creò le basi per una miniaturiz-
zazione dell’alloggiamento.
La strada per la realizzazione di orologi più piccoli era 
aperta e portò presto alla costruzione dell’orologio da 
polso di cui il primo esempio fu realizzato da Patek 
Philippe, che però non ebbe grande successo, tanto 
da divenire un accessorio femminile.
Fu Lions Cartier, famoso orologiaio francese, 
che ne produsse il primo prototipo con cinturino 

di cuoio da donare al suo amico aviatore Santos 
Dumont. La loro diffusione a macchia d’olio 
si ebbe durante la prima guerra mondiale, 
quando gli ufficiali degli eserciti constatarono 
che bastava un semplice sguardo per otte-
nere l’informazione dell’ora, particolare molto 
importante nei teatri di guerra. Agli orologi mec-
canici seguiranno quelli elettrici tra cui quelli al 
quarzo, ove la misura del passare del tempo 
era determinata dalle oscillazioni del cristallo.
Oggi la produzione industriale di orologi segue 
le ultime innovazioni tecnologiche, ove questi 
diventano sempre più spesso oggetti di lusso 
e di tendenza e sempre meno strumenti per 
la misurazione del tempo.
Resterà sempre, però, immutata, l’arte e la origi-
nalità della paziente opera dei maestri artigiani.

Alberto Lazzaroni

Storia dell’orologio da polso
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Il viaggio, con i suoi significati più profondi 
e le sue metafore, come realizzazione degli 
scopi dei Lions. Il libro di Tommaso Stilla, 
“Diario di un viaggio. Dalla Cina rurale a 
Shanghai”, descrive una Cina molto lon-
tana da quella dei mass media, che spesso 
utilizzano una narrazione piena di luoghi 
comuni e di stereotipi.

La macchina fotografica è la compagna 
fedele di un viaggio in solitaria in una Cina 

poco conosciuta, alla scoperta di una cultura 
unica e dell’essenza più intima di Tommaso, un 
novello Marco Polo che, sulla scia dei grandi 
viaggiatori, grazie alla sua capacità di tradurre 
in immagini le emozioni e alla scelta di una 
narrazione con i tempi verbali del presente, ci 
aiuta a illuderci di essere al suo fianco in questa 
spettacolare esperienza. 
In questo libro, le due anime dell’autore, quella 
del viaggiatore e del fotografo, si fondono e si 
intrecciano. Il viaggio, con tutti i suoi significati più 
profondi e le sue metafore, incontra la fotografia 
che fissa nelle immagini i paesaggi, le persone, 
la cultura e i costumi di un territorio… Il viaggio 
si muove così sul confine incerto tra il perdersi 
nell’ignoto e il ritrovarsi nella scoperta, tra la 
partenza e il ritorno… Perché “il vero viaggio 
di scoperta - come suggerisce Proust - non è 
cercare nuovi paesaggi ma avere occhi nuovi”.
Tommaso coniuga due linguaggi, quello della 
scrittura e quello visivo delle foto (più di 150), 
che raccontano quello che le parole non rie-
scono a descrivere, riuscendo così ad offrirci 
un ritratto suggestivo della complessità e delle 
contraddizioni della Cina. Nel suo libro, infatti, 
possiamo ritrovare, da un lato, la Cina genuina 
e rurale, lontana dal turismo di massa, piena 

di fascino e di mistero, legata al passato e 
ancorata alle tradizioni e, dall’altro, la Cina 
moderna, globalizzata e proiettata verso il 
futuro. Tommaso, superando le barriere lingui-
stiche, riesce a stabilire un contatto vero con 
la popolazione locale, assiste a riti e cerimonie 
tradizionali, visita le suggestive risaie a terrazza, 
si tuffa nella cucina tipica e si sorprende per la 
scoperta, lontano da casa, di un caffè italiano.
Il viaggio può essere considerato una metafora 
educativa, sul modello del Grand Tour che con-
duceva i rampolli aristocratici del XVII secolo 
alla conoscenza dell’arte, della cultura, degli 
usi e dei costumi di popoli diversi. Ma il viaggio 
di Tommaso è anche una prova da affrontare, 
perché è un viaggio in solitaria, attraverso diffi-
coltà materiali (ad esempio abituale sveglia alle 

4 e camminate molto impegnative) e spirituali, 
perché c’è anche da confrontarsi con una civiltà, 
come quella cinese, completamente diversa da 
quella occidentale. Un “viaggio difficile” come 
difficile è il viaggio all’interno di se stessi… In 
questo senso, l’esperienza del viaggio è meta-
fora della vita, di cui richiama le fasi (nascita, 
adolescenza, età matura e morte - partenza, 
percorso e fine del viaggio) e come la vita può 
condurre a una scoperta di sé.
Tommaso, nella sua esperienza di viaggio, è 
spettatore rispettoso, cerca di capire la realtà 
che lo circonda e, nel suo libro, obbedisce 
pienamente agli scopi lionistici, perché informa 
e sensibilizza, offre elementi importanti per 
comprendere le differenze culturali e superare i 
pregiudizi, gli egoismi e le intolleranze, sempre 
attento alla prospettiva di una società più soli-
dale e di un mondo più vicino ai bisogni delle 
persone. In questo modo, Tommaso realizza 
anche l’ulteriore scopo dei Lions di “essere 
leader mondiale nel servizio comunitario e 
umanitario… e incoraggiare la pace e la com-
prensione internazionale”.
Il libro di Tommaso è stato presentato giovedì 
10 febbraio, promotore il LC Milano Galleria, 
col patrocinio del Distretto e l’adesione del Club 
satellite “Legalità e Società civile” e dell’UTE 
Milano Galleria, in intermeeting con i LC “Casa 
della Lirica” e “Madonnina”. L’evento è andato 
in scena sulla piattaforma virtuale, grazie ad un 
filmato realizzato da Aldo Bianchi, con testo e 
regia del Lion M. Ruggiero, una selezione delle 
fotografie di Tommaso e le voci narranti di M. 
Ruggiero, M. Savi e T. Fumi. Il numeroso pub-
blico ha partecipato, con grande coinvolgimento, 
all’interessante dibattito con l’autore del libro.

Massimo Ruggiero

Diario di un viaggio

Ancora un interessante seminario proposto 
dalla UTE del Milano Galleria che, pur in un 

momento di pandemia perdurante e relazioni 
sociali colpite profondamente da questa “nuova 
peste”, ha saputo raccogliere i propri discenti in 
modo digitale attraverso la piattaforma zoom. 
Questa volta l’ospite si è collegata da Los Ange-
les (USA), perché la Cynthia Simonelli Penna 
vive e lavora tra Napoli, Milano e Los Angeles.
Cynthia dal 1978 al 2004 esplica l’attività di 
magistrato prima a Bergamo, poi a Santa 
Maria CV, a Napoli come giudice istruttore 
e GIP e dopo un approdo in Corte d’Appello, 
termina la sua carriera volontariamente 
presso il Ministero di Grazia e Giustizia come 
Ispettore Ministeriale. Poi la svolta avviene 
nel 2005 quando, lasciata la magistratura, 
si dedica totalmente alla sua passione di 
Storia dell’Arte con la professoressa Adriana 
Catalano. Dalla fine degli anni ’90 diventa col-
lezionista di arte contemporanea e conosce 
artisti, galleristi, curatori che le aprono un 
mondo diverso dal suo background culturale 

nell’arte classica. Dal 2006 si addentra nel 
mondo dell’arte californiana, sua seconda 
patria, avendo modo di conoscere e pe-
netrare il vivacissimo mondo artistico di Los 
Angeles. Da quel momento la spinta definitiva 
per la fondazione della Istituzione Culturale 
ART1307 che fa da ponte tra l’Italia e la 
California, area artistico/culturale.
Partendo dallo stupendo dipinto del Caravag-
gio “Le sette opere di Misericordia”, un olio su 
tela realizzato tra la fine del 1606 e l’inizio del 
1607 e commissionata su incarico della Con-
gregazione del Pio Monte della Misericordia, 
custodito nella omonima chiesa e più precisa-
mente dai diversi 3 punti di luce dell’opera che 
rappresenta lo snodo dell’artista come passag-
gio da dipinti mezzobusto o nature morte a 
questa opera complessa la relatrice ha messo 
in relazione gli artisti contemporanei quali Lisa 
Bartleson (2013), californiana, della scuola 
light & space che su resina utilizza gli spazi e 
le luci del Caravaggio. Il giapponese Yasunari 
Nakagomi (2014) invece rappresenta su tela 

lavorata a gesso dorato il paesaggio onirico 
su sette linee e altrettanti livelli di orizzonte. 
Il californiano Laddie John Dill (2015) invece 
utilizza nuove sperimentazioni su alluminio 
aerospaziale, mentre Todd Williamson (2016) 
utilizza spazi e linee orizzontali quasi come 
base di uno spartito musicale. Non mancano 
gli italiani Amedeo Sanzone, minimalista, 
che sfuma il rosso dal basso verso l’alto e 
da destra a sinistra con al centro una pietra 
lavica del Vesuvio, o Pietro Pirelli (2018) che 
ha saputo fornire una esperienza immersiva 
e spettacolare con i suoi idrofoni utilizzando 
acqua e suono al servizio dell’arte. Il messi-
cano Miguel Osuna invece ha drappeggiato 
la sua opera come i drappeggi nel dipinto del 
Caravaggio, dal vestito della donna che allatta 
alle lenzuola che utilizzano gli angeli per la 
discesa di Maria. Il drappeggio è alla base 
dell’opera di Hertha Miessner (2021) che da 
uno studio tridimensionale trasferisce il tutto 
su un piano fotografico monodimensionale di 
grande impatto. (Gianni Allegretta)

Dialoghi di luce... Caravaggio e gli artisti contemporanei
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